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S O M M A R I O

“Avviso per i redattori e per gli Enti:

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la sem-
plificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle,
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 24 aprile 2007, n. 202

P.O.R. Puglia 2000-2006– Misura 1.6 –
Salvaguardia e Valorizzazione dei beni natu-
rali e ambientali. PIT 10 “Sviluppo e innova-
zione dell’economia del Sub Appenino Dauno
attraverso la messa in sicurezza del territorio,
la tutela e la salvaguardia delle risorse
ambientali e naturali, la valorizzazione e la
promozione del binomio «produzioni tipiche –
tu-rismo»”. Concessione del finanziamento.
IMPEGNO di spesa, in favore della Comunità
Montana dei Monti Dauni Meridionali, di
euro 320.000,00 di cui euro 272.000,00 sul cap.
1091106, residui di stanziamento 2006, euro
48.000,00 sul cap. 1095106, residui di stanzia-
mento 2006.

L’anno 2007 addì 24 del mese di aprile
in Modugno (BA), presso l’ufficio Parchi e
Riserve Naturali, il Dirigente del Settore
Ecologia Dr. Luca Limongelli, ha adottato il
seguente provvedimento:

VISTI gli artt. 4,5 e 6 della legge regionale 4
febbraio 1997, n. 7;

VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del
28/7/98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-
5 del 31/7/98;

VISTO il Complemento di Programmazione
approvato definitivamente dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 21.11.2000 e dalla
Giunta regionale con deliberazione del-
l’11.12.2000 n. 1697 e successivamente, a segui-

to di rimodulazione di metà percorso del POR
Puglia 2000/2006, modificato in ed approvato in
sede di Comitato di Sorveglianza in data
2.12.2004 e dalla Giunta regionale con delibera-
zione n. 253 del 7/3/2005;

VISTO che per l’attuazione dei PIS e PIT a cui
concorre la Misura 1.6, è stato previsto  uno stan-
ziamento complessivo pari a euro 21.040.959,48
(PIS – PIT) di cui euro 14.000.000,00 da destina-
re all’attuazione dei PIS 11-12-13-14-15 e euro
7.040.959,48 per l’attuazione del PIT 10;

VISTO il Programma Operativo Regionale
2000-2006 della Regione Puglia ed il relativo
Complemento di Programmazione (di seguito
CdP) adottato dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 1697 dell’11/12/2000 e successive
integrazioni, individua n. 10 Progetti Integrati
Territoriali (PIT).

VISTO che la proposta di attuazione del PIT n.
10 è stata acquisita, con prot. n. 1477/PRG del
10/06/03, agli atti del Nucleo regionale di
Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici (NVVIP) per il relativo parere;

VISTO che il NVVIP ha espresso, in data
03/10/03, parere intermedio (n.35 del registro
NVVIP) e in data 10/09/04 parere definitivo
favorevole (n. 60 del registro NVVIP) sul PIT n.
10 – Sviluppo e innovazione dell’economia del
Sub Appenino Dauno attraverso la messa in sicu-
rezza del territorio, la tutela e la salvaguardia
delle risorse ambientali e naturali, la valorizza-
zione e la promozione del binomio “produzioni
tipiche – turismo”.

Considerato che la Comunità Montana dei
Monti Dauni Meridionali con delibera dell’orga-
no esecutivo n. 72 del 20.06.2005 ha costituito
presso il Settore Tecnico l’Ufficio PIT; 

VISTO che il Complemento di programmazio-
ne stabilisce per la misura 1.6 una concorrenza
al finanziamento dei progetti integrati disponen-
do, per questa finalità, una riserva finanziaria
della spesa pubblica pari a euro 21.040.959,48;

12000
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VISTO che la Comunità Montana dei Monti
Dauni Meridionali con nota prot. n. 5445 del
27.11.06 ha trasmesso il progetto esecutivo deno-
minato “ Intervento di valorizzazione e fruizione
del bosco comunale e dell’hinterland con realiz-
zazione ed attrezzamento della rete sentieristica
nell’ambito del pSIC”. Intervento in agro del
comune di Faeto (FG) di euro 320.000,00; 

CONSIDERATO che il  progetto esecutivo tra-
smesso al Responsabile di Misura 1.6 e verifica-
to dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio Parchi e
Riserve Naturali è risultato compatibile con pre-
scrizioni alla misura 1.6 e che pertanto è possibi-
le ammettere a finanziamento il predetto inter-
vento a valere sulla misura 1.6 così come tra-
smesso al Responsabile di Misura, al fine di dare
attuazione a quanto previsto dal PIT n.10;

CONSIDERATO quanto premesso ai punti pre-
cedenti, è necessario disporre in favore della
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali
il relativo impegno di spesa;

RITENUTO che sarà necessario dover regola-
mentare i rapporti tra la Regione Puglia e la
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali,
ai fini della realizzazione e del monitoraggio fisi-
co e finanziario dell’intervento di cui al presente
atto, attraverso la sottoscrizione di un
Disciplinare;

RILEVATO che le attività e le procedure poste
in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai rela-
tivi regolamenti comunitari, si ritiene di poter
procedere con i seguenti adempimenti: 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI E INTEGRAZIONI:

Impegno della complessiva somma di euro
320.000,00 in favore della Comunità Montana
dei Monti dei Monti Dauni Meridionali per la
realizzazione dell’intervento individuato nel PIT
10, denominato “Intervento di valorizzazione e
fruizione del bosco comunale e dell’interland

con realizzazione ed attrezzamento della rete
sentieristica nell’ambito del pSIC”. Intervento in
agro del comune di Faeto (FG) sui seguenti capi-
toli del bilancio regionale 2007:

cap. 1091106 la quota di euro 272.000,00 resi-
dui di stanziamento 2006,

cap. 1095106 la quota di euro 48.000,00 residui
di stanziamento 2006.

Codice gestionale Siope: 2236

PRESO atto delle risultanze dell’istruttoria
resa dal funzionario preposto;

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

D E T E R M I N A

- di prendere atto e approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende interamente
riportato;

- di concedere il finanziamento a valere sulle
risorse del POR Puglia 2000/2006  - Misura
1.6 - PIT 10, alla Comunità Montana dei
Monti Dauni Meridionali per la realizzazione
del progetto “ Intervento di valorizzazione e
fruizione del bosco comunale e dell’hinter-
land con realizzazione ed attrezzamento della
rete sentieristica nell’ambito del pSIC”.
Intervento in agro del comune di Faeto (FG);

- di impegnare la complessiva somma pari a
euro 320.000,00 in favore della Comunità
Montana dei Monti Dauni Meridionali sui
seguenti capitoli del bilancio regionale 2007:
cap. 1091106 la quota di euro 272.000,00
residui di stanziamento 2006;
cap. 1095106 la quota di euro 48.000,00 resi-
dui di stanziamento 2006, per la realizzazione
dell’intervento individuato nel PIT 10
“Intervento di valorizzazione e fruizione del
bosco comunale e dell’hinterland con realiz-
zazione ed attrezzamento della rete sentieri-
stica nell’ambito del pSIC”. Intervento in
agro del comune di Faeto (FG)

- di stabilire che la stazione appaltante dovrà,
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nei modi e nei tempi previsti dal complemen-
to di programmazione del POR Puglia
2000/2006 e dalla normativa vigente, provve-
dere all’espletamento delle procedure concor-
suali per l’affidamento dei lavori;

- di stabilire che la determinazione definitiva
del finanziamento di cui alle risorse del POR
Puglia 2000/2006 Misura 1.6 – sarà effettuata
con successivi singoli atti a valle dell’espleta-
mento delle procedure di gara, a seguito di
rimodulazione del quadro economico al netto
del ribasso d’asta  secondo le disposizioni
previste dall’art. 32 della l.r. 25 settembre
2000,  n. 13 “Procedure per l’attuazione del
programma operativo della Regione Puglia
2000 -2006” così come modificato dall’art. 1
della l.r. 4/12/2001, n. 30 nonché dal
Regolamento regionale n. 5/2001 “L.R. 13/01
– Procedure per l’ammissione ed erogazione
di contributi regionali per spese di investi-
mento”;

- di stabilire che l’erogazione del finanziamen-
to sia condizionata:

o all’adeguamento del progetto esecutivo
alle prescrizioni richieste dall’Ufficio
Parchi e R.N. con nota prot. n.15546 del
28/12/2006;

o alla sottoscrizione del Disciplinare, che
norma le procedure amministrative, tecni-
che e finanziarie per l’attuazione degli
interventi di cui al POR Puglia 2000/2006,
che dovrà essere sottoscritto dal Legale
rappresentante dell’Ente e dal Respon-
sabile del Procedimento e restituito entro
15 giorni dall’avvenuta notifica del presen-
te provvedimento;

o alla comunicazione di avvio concreto dei
lavori da parte del Responsabile del
Procedimento all’uopo individuato;

- di dare atto che i beneficiari del presente
provvedimento non sono soggetti alla ritenuta
d’acconto prevista dall’art. 28, c.2 del D.P.R.
n. 600/73;

- di trasmettere, in copia conforme, il presente

provvedimento al Settore Ragioneria, per gli
adempimenti di competenza;

- di trasmettere, in originale, il presente atto al
Settore Segreteria della Giunta Regionale e in
copia conforme agli enti interessati.

- di disporre la pubblicazione del presente
decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia nonché sul sito:www.regione.puglia.it.

IL DIRIGENTE DI SETTORE
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 17 maggio 2007, n. 241

L.R. n. 11/01 – Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione di  Impatto
Ambientale – Impianto di  stoccaggio di rifiu-
ti pericolosi e non pericolosi in loc.
Campolieto – Comune di Modugno (Ba) -
Proponente: ECOLSUD S.r.l. -

L’anno 2007 addì 17 del mese di maggio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 7809 del
21.06.2005 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. per il progetto relati-
vo all’ impianto di stoccaggio (deposito preli-
minare D15) di rifiuti pericolosi e non perico-
losi  in loc. Campolieto, nel comune di
Modugno, da parte della Ecolsud S.r.l. – S.S.
96 km 116+162 – Modugno  (Ba) - ; 

- con nota prot. n. 10607 dell’08.09.2005 il
Settore Ecologia comunicava alla predetta
società di essere in attesa della comunicazio-
ne dell’avvenuto deposito degli elaborati
presso il comune interessato, così come da
art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001 e nel con-
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tempo invitava l’ amministrazione comunale
di Modugno a far pervenire la comunicazione
dell’avvenuta affissione dell’avviso pubblico,
indicando eventuali osservazioni giunte,  non-
ché ad esprimere il parere di competenza, ai
sensi dell’art. 16, comma 5, della predetta
L. R.;

- con nota acquisita al prot. n. 11067 del
26.09.2005 la società proponente comunicava
di aver provveduto al deposito richiesto con
la nota precedente;

- con nota acquisita al prot. n. 11791 del
05.10.2005 veniva trasmessa l’ attestazione
dell’avvenuta affissione dell’avviso pubblico
nei tempi  (dal 13.07 al 12.08.2005) e modi
previsti dalla L.R. di cui sopra e  veniva
comunicato che non erano pervenute osserva-
zioni in merito;

- con nota acquisita al prot. n. 9569
dell’11.08.2006 la ditta proponente comuni-
cava che: “…l’insediamento proposto e ormai
da intendersi ad ogni effetto di legge escluso
dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale. Tanto perché la metratura del
capannone…è tale che non si possa raggiun-
gere in alcun caso il volume stabilito dai punti
A.2.k e A.2.n dell’elenco A.2 allegato A alla
predetta legge. Pertanto, stante altresì l’avve-
nuta pubblicazione presso l’Albo Pretorio del
comune di Modugno dell’avviso di avvenuto
deposito…per il lasso di tempo descritto dalla
legge e senza che siano intervenute osserva-
zioni, questa società attiverà senz’altro atten-
dere il procedimento autorizzatorio alla
gestione secondo le norme ordinarie in vigo-
re…”;

- con  nota prot. n. 995/ST del 21.07.06, acqui-
sita al prot. n. 10120 del 25.08.2006, il
Dirigente X Settore – Assessorato
all’Ambiente e Qualità della Vita – del comu-
ne di Modugno in riscontro alla nota prece-
dente diffidava la ditta proponente a dare
corso a qualsiasi attività e da considerare con-
clusa la procedura di verifica in quanto rileva-
va che…essendo l’attività di stoccaggio, di
cui si richiede l’ampliamento sia in quantità
che in qualità, a breve distanza da un’area
densamente abitata, questa Amministrazione

deve valutare approfonditamente la possibili-
tà dell’intervento di ampliamento richiesto.
Senza considerare, poi, che l’impianto di
smaltimento delle acque di prima pioggia e
dilavamento richiede da parte della ditta un
approfondimento progettuale, visto che quel-
lo proposto in relazione tecnica appare inade-
guato e non v’è notizia circa eventuali
impianti di depurazione finale…”;

- con nota prot. n. 10201 del 29.08.2006 il
Settore Ecologia forniva chiarimenti alla
società proponente  ed in merito a quanto
dichiarato dalla stessa con la nota acquisita al
prot. n. 9569/2006 precisava che la sola pub-
blicazione all’albo pretorio senza osservazioni
non è esaustiva di quanto dalla norma richie-
sto, per cui si comunica che in assenza del pare-
re del Comune …questo Settore non può proce-
dere alla chiusura del relativo procedimento;

- con nota acquisita la prot. n. 11265 del
02.10.2006 la ditta istante, tramite lo Studio
dell’Avvocato Giampaolo Sechi, riscontrava
la nota del comune di Modugno prot. n.
995/ST del 21.07.06 e quella del Settore
Ecologia prot. n. 10201 del 28.08.06;

- con nota prot. n. 11662 del 09.10.2006 il
Settore Ecologia replicava alla nota sopra
esplicitata;

- con nota acquisita al prot. n. 12294 del
18.10.2006  il comune di Modugno, …visto il
parere sanitario prot. 119/05/IP 3614/95/IP
DEL 12.12.05…con il quale si esprimeva
parere favorevole al porsi in essere dell’inse-
diamento de quo a condizione che…la suddet-
ta attività sia effettuata conformemente alle
condizioni e secondo le modalità previste
dalla normativa vigente in materia di rifiu-
ti…, considerato che dall’analisi degli atti e
allegati tecnici…risultava evidenziata dal
competente ufficio Edilizia Privata ed
Urbanistica di questo Comune, una inadegua-
tezza dell’impianto di smaltimento delle
acque di prima pioggia, ma considerato altre-
sì che detta inadeguatezza sia oggetto di suc-
cessiva verifica nella fase di approvazione del
progetto dal competente Settore di questo
Comune, rilasciava parere favorevole per il
progetto proposto condizionato al fatto che le
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suddette attività siano poste in essere secondo
le modalità previste dalla normativa vigente
in materia di rifiuti;
• espletate le procedure di rito e valutati gli

atti tecnico-amministrativi  si rileva che:
Il proponente si occupa di rifiuti pericolosi e

non pericolosi e intende estendere la propria atti-
vità anche allo stoccaggio provvisorio degli stes-
si ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. n. 22/97.

I rifiuti arriveranno nel centro già confezionati
in idonei contenitori e fusti chiusi e saranno
sistemati opportunamente in zone predisposte a
seconda della loro tipologia.

Si prevede una movimentazione di circa 2.500
t/a di rifiuti.

Il centro sarà organizzato in settori principali
riferiti alle seguenti fasi:

• ricezione
• pesatura del materiale
• classificazione
• separazione
• registrazione
• sistemazione
• recupero elettrolitico

Il sito in c.da Campolieto si estende su una
superficie di 2.500 mq completamente recintata
con un muro alto 3 m.

Sull’area insiste una zona uffici di circa 77 mq
ed un capannone di 840 mq alto 7,20 m provvisto
di pavimentazione di tipo industriale.

È previsto un sistema di raccolta delle acque
piovane in apposita vasca da cui si dichiara che
le stesse saranno prelevate da ditte autorizzate.

È previsto l’allaccio alla rete idrico fognante,
ad oggi l’approvvigionamento avviene con auto-
botti e lo scarico dei reflui in vasca “Imhoff”.

Il proponente dichiara che non vi saranno par-
ticolari impatti acustici se non quelli legati al
funzionamento dei motoveicoli e dei muletti uti-
lizzati per la movimentazione.

Saranno predisposte misure di sicurezza per
neutralizzare acidi e liquidi che dovessero fuo-
riuscire durante le fasi di carico e scarico.

A ovest dell’impianto è presente un agglomera-
to di villette.

• Considerato quanto sopra evidenziato,
si ritiene di poter escludere dalla proce-
dura di VIA l’opera in oggetto purchè si

rispettino le seguenti prescrizioni:
✓ sia nelle aree dedicate allo stoccaggio che in

quelle dedicate al carico e scarico dei rifiuti da
cui potenzialmente possono liberarsi liquidi
occorrerà provvedere ad una pavimentazione
totalmente impermeabile realizzata con conglo-
merati cementizi opportunamente additivati in
grado di resistere anche agli acidi, eventualmen-
te in sostituzione o in aggiunta a quella industria-
le esistente (per il capannone) o alla finitura in
bitume (per i piazzali) qualora questa non avesse
i requisiti indicati;

✓ le aree di cui al punto precedente devono
essere confinate (regolando le pendenze, con cor-
doli, con griglie, ecc) in modo che una eventuale
accidentale fuoriuscita di liquidi possa essere
contenuta rendendo più agevole la messa in sicu-
rezza;

✓ eventuali giunti sulla pavimentazione o sui
cordoli siano realizzati in materiale antiacido e
antisolvente;

✓ siano rispettate le disposizioni previste al
punto 4.1 della deliberazione del Comitato
Interministeriale del 27/07/1984 e s.m.i. In parti-
colare:

– i contenitori siano in possesso di adeguati
requisiti di resistenza in relazione alle pro-
prietà chimico-fisiche ed alle caratteristi-
che di pericolosità dei rifiuti contenuti;

– i contenitori mobili siano provvisti di
accessori e dispositivi atti ad effettuare in
condizioni di sicurezza le operazioni di
riempimento e svuotamento e di mezzi di
presa per rendere sicure ed agevoli le ope-
razioni di movimentazione;

– allo scopo di rendere nota la natura e la
pericolosità dei rifiuti, i contenitori siano
opportunamente contrassegnati con eti-
chette o targhe, apposte sui contenitori
stessi o collocate nelle aree di stoccaggio;
detti contrassegni siano ben visibili per
dimensioni e collocazione;

✓ l’impianto sia sottoposto a periodiche manu-
tenzioni delle opere che risultano soggette a
deterioramento, con particolare riferimento alle
pavimentazioni cementate ed asfaltate, alla rete
fognaria, ai bacini di contenimento e vasche
interrate, alle pavimentazioni dei locali coperti,
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ecc…, in modo da evitare qualsiasi pericolo di
contaminazione dell’ambiente;

✓ i cassoni di stoccaggio dei rifiuti siano sotto-
posti ad adeguata verifica del loro stato di con-
servazione e di tenuta, almeno con cadenza
annuale. I contenitori siano sottoposti periodica-
mente a lavaggio e/o bonifica al fine di consen-
tirne il corretto utilizzo, in particolare in caso di
allocazione di diversa tipologia di rifiuto;

✓ gli spazi destinati allo stoccaggio dei rifiuti
speciali pericolosi e speciali non pericolosi siano
utilizzati unicamente a questo scopo;

✓ durante le operazione di carico e trasferi-
mento dei rifiuti siano adottate tutte le necessarie
misure di sicurezza atte ad evitare l’insorgere di
qualsivoglia pericolo di ordine igienico sanitario
ed ambientale per lo stoccaggio provvisorio dei
rifiuti;

✓ l’impianto dovrà essere dotato, in ogni
momento, di sistema antincendio efficiente;

✓ siano effettuati, in fase di gestione dell’im-
pianto, campionamento ed analisi periodiche
delle acque di scarico, verificando che i parame-
tri analitici, da comunicare all’Amministrazione
Provinciale competente per territorio, rientrino
rigorosamente entro i limiti di cui al Dlgs
152/06;

✓ a seguito della dismissione dell’attività, la
Ditta dovrà verificare il livello di contaminazio-
ne delle aree interessate dall’impianto, al fine di
provvedere eventualmente alle operazioni di
smaltimento dei rifiuti rimasti, messa in sicurez-
za, bonifica e ripristino del sito.

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;
- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997

n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta regionale

n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota
n. 01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;
- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R.

n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
N. 28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

• di ritenere  il progetto relativo all’ impian-
to di stoccaggio (deposito preliminare
D15) di rifiuti pericolosi e non pericolosi
in loc. Campolieto, nel comune di
Modugno, da parte della Ecolsud S.r.l. –
S.S. 96 km 116+162 – Modugno  (Ba) - ,
escluso dalle procedure di V.I.A. per tutte
le motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate;

- il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni   altro  parere e/o autorizzazione per
norma previste ed è subordinato alla verifi-
ca della legittimità delle procedure ammi-
nistrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 17 maggio 2007, n. 242

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale -  Realizzazione di un parco eolico
in loc. Monte S. Vito - Comune di Celle S. Vito
(Fg) – Proponente:Edison Energie Speciali
S.p.A. -

L’anno 2007 addì 17 del mese di maggio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia,
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IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 9059
dell’01.08.2006, veniva trasmessa, ai sensi
della L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica
di assoggettabilità a V.I.A. per la realizzazio-
ne di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica in località Monte S.
Vito, nel comune di Celle S. Vito (Fg), da
parte della Edison Energie Speciali S.p.A. –
Via Paolo Nanni Costa, 30 –Bologna-;

- con nota prot. n. 10427 dell’08.09.2006 il
Settore Ecologia comunicava alla società pro-
ponente di essere in attesa della comunicazio-
ne dell’avvenuto deposito degli elaborati
presso il Comune interessato, così come da
art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001 e nel con-
tempo invitava l’amministrazione comunale
di Celle S. Vito ad esprimere il parere di com-
petenza, ai sensi dell’art. 16, comma 5, della
L. R. sopra indicata. Con la stessa nota richie-
deva alla ditta istante   documentazione inte-
grativa ai sensi degli artt. 9, 10 e 11 del
Regolamento n. 9 del 23.06.2006; 

- con nota pervenuta il 21.09.2006 la società
proponente trasmetteva la documentazione
sollecitata;

- con nota acquisita al prot. n. 1736 del
30.01.2007 il Sindaco del comune di Celle S.
Vito trasmetteva l’attestazione dell’avvenuta
affissione dell’avviso pubblico nei tempi (dal
25.09 al 25.10.2005) e modi previsti dalla
L.R. di cui sopra, specificando che non erano
pervenute osservazioni in merito alla realiz-
zazione dell’opera in argomento. Con la stes-
sa nota veniva espresso parere favorevole alla
realizzazione dell’intervento proposto;
• espletate le procedure di rito e valutati gli

atti tecnico-amministrativi si rileva che:
Il progetto prevede la sostituzione di n. 9 aero-

generatori monopala esistenti con n. 7 turbine tri-
pala Enercon di grande taglia (2+-0,3 MW).  Il
vecchio impianto, costituito da n. 9 aerogenera-
tori monopala da 250 Kw della Riva Calzoni, è

stato realizzato negli anni ’90 e non è provvisto
di studio d’impatto ambientale in quanto allora
non se ne richiedeva la redazione.

Altre caratteristiche dell’intervento:
➢Località: “Monte S.Vito”
➢Superficie: 100 Ha
➢N. aerogeneratori:  7
➢Diametro aerogeneratori:   71 m
➢Potenza complessiva:   16,1 MW

Di seguito si riportano in modo sintetico le
risultanze dell’analisi della documentazione for-
nita. 

Impatto visivo e paesaggistico 
Il progetto prevede l’utilizzo di torri di tipo

tubolare non disposte su file parallele. Le vernici
saranno di tipo non riflettente di colore grigio
perla o bianco sporco. 

Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 
Nei riguardi della vegetazione  non si rilevano

impatti significativi. 
Gli impatti sulla fauna sono valutati in modo

molto superficiale. Il sito del progetto dista meno
di 100 m  dal pSIC Monte IT 9110003 Monte
Cornacchia - Bosco di Faeto e meno di 2 km
dall’IBA monti della Daunia. Andrebbero valuta-
ti gli impatti negativi sulle popolazioni di specie
di avifauna di rilievo.

Rumori e vibrazioni 
Nella relazione  non sono specificati i limiti di

pressione acustica notturna e diurna all’interno
del campo eolico.

Campi elettromagnetici ed interferenze 
Le linee di trasferimento saranno collocate in

appositi cavidotti interrati ed eventuali trasfor-
matori saranno posizionati in cabina chiusa. 

Sono stati calcolati i valori del campo elettro-
magnetico generato. “I valori risultano non signi-
ficativi”. 

Dati di progetto e sicurezza 
Nella documentazione è presente l’analisi e la

valutazione della gittata massima degli elementi
rotanti in caso di rottura accidentale, che è risul-
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tata pari a 275,35 m.  Manca la certificazione
degli aerogeneratori.

L’aerogeneratore n. 5 dista meno della distanza
di sicurezza (gittata massima della pala) dalla
chiesa di S. vito, dove ogni 15 Giugno si celebra
la festa del santo, con una processione ed in quel-
la circostanza vi si tiene una affollatissima fiera.
L’aerogeneratore n. 4 dista circa 170 m da un gene-
ratore di un altro parco eolico adiacente, quindi
meno di 3 volte il diametro del rotore (210 m).

Norme tecniche relative alle strade
L’accesso al sito avverrà prevalentemente

attraverso l’adeguamento della viabilità esisten-
te. Per il rivestimento sarà utilizzata un pavimen-
tazione permeabile (tipo macadam). Sono previ-
ste opere di regimazione delle acque meteoriche
e inerbimenti. La larghezza della carreggiata sarà
di 4 m. 

Norme sulle linee elettriche
I cavidotti di collegamento fra gli aerogenera-

tori e gli elettrodotti saranno interrati alla pro-
fondità di 1,10 m., lungo le strade carrabili e 1,50
m., nei terreni agricoli; i tracciati dei cavi inter-
reati seguiranno i percorsi della viabilità di servi-
zio all’impianto eolico. Le turbine saranno dota-
te di trasformatore all’interno della torre.

Pertinenze
le piazzole di pertinenza dell’impianto avranno

una superficie di 900 m2, nella fase di realizza-
zione, e 300 m2,  nella fase di esercizio. È previ-
sto l’inerbimento delle scarpate e la realizzazio-
ne di opere di regimazione delle acque meteori-
che. La struttura di fondazione in calcestruzzo è
prevista annegata sotto il profilo del suolo per  1
m.

Le fasi di cantiere
Durante le fasi di realizzazione dell’impianto

sono previste opere di regimazione delle acque
superficiali. Durante le fasi di montaggio del-
l’impianto sarà occupata un’area di 900 m2 attor-
no ad ogni aerogeneratore.  

Dismissioni e ripristino dei luoghi 
Al termine della vita utile dell’impianto è pre-

vista la dismissione dell’impianto secondo le
indicazioni contenute nelle “Linee Guida
Regionali”

Misure di compensazione
Sono previste: opere di regimazione delle

acque superficiali,  opere di sostegno e ricostitu-
zione della copertura vegetante.

• Considerato quanto sopra evidenziato e
atteso che:

✓ gli aerogeneratori n. 6 e 7 distano rispettiva-
mente circa 80 e 140 m dal pSIC Monte IT
9110003 Monte Cornacchia - Bosco di
Faeto;

✓ l’aerogeneratore n. 5 ricade nell’ATE B;
✓ gli aerogeneratori n. 3, 4 e 5 distano rispetti-

vamente circa 80, 270 e 40 m dalla S.P. 126;
✓ l’aerogeneratore n. 4 dista circa 170 m da un

altro aerogeneratore di un adiacente parco
eolico nel comune di Faeto (FG);

✓ l’aerogeneratore n. 5 dista meno della distan-
za di sicurezza (gittata massima della pala)
dalla Chiesa di S. Vito, dove ogni 15 Giugno
si celebra la festa del santo, con una proces-
sione ed in quella circostanza vi si tiene una
affollatissima fiera;

✓ tranne l’aerogeneratore n. 6, tutti gli altri
distano meno di 500 m dal territorio del
Comune di Faeto (FG);

si esprime parere favorevole per la realizza-
zione dei soli aerogeneratori n. 1 e 2 aventi le
seguenti coordinate (Gauss–Boaga fuso Est):

1. 2534809,   4572931
2. 2535043,   4572827

Detto parere è inoltre  subordinato al rispet-
to delle seguenti prescrizioni:

✓ è necessario acquisire il parere favorevole
del PAI;

✓ è necessario acquisire il parere favorevole
del Comune di Faeto (FG);

✓ si devono smantellare gli aerogeneratori del-
l’esistente parco eolico nel raggio di 213 m
dagli aerogeneratori autorizzati (n. 1 e 2);

✓ si deve assicurare che l’eventuale eccesso di
materiale proveniente dagli scavi venga tra-
sportato in discariche autorizzate allo stoc-
caggio di rifiuti inerti;

✓ si deve garantire che gli adeguamenti delle
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strade esistenti e le nuove realizzazioni
siano realizzate mediante l’utilizzo di maca-
dam;

✓ si deve prevedere, come dichiarato nel pro-
getto, che i cavidotti di collegamento tra gli
aerogeneratori e la stazione di raccolta del-
l’energia elettrica prodotta siano interrati e
corrano lungo la rete viaria;

✓ si deve prevedere la colorazione con bande
orizzontali rosse o nere di una delle tre pale
di ogni aerogeneratore, così come proposto
dal proponente, riducendo così l’effetto di
“motion smear” a danno dell’avifauna, al
fine di ridurre il numero di collisioni dei
volatili con l’impianto;

✓ si deve garantire che la dismissione degli
aerogeneratori e delle altre strutture dell’im-
pianto alla fine del loro ciclo di vita avven-
ga non solo attraverso il ripristino dello
stato dei luoghi (impegno da assumere nella
convenzione), ma anche con la riqualifica-
zione ambientale del sito d’intervento, con
l’utilizzo di specie autoctone adatte al sito.
La fondazione dovrà essere sepolta sotto ter-
reno vegetale.

✓ si deve assicurare l’adeguato smaltimento
degli oli derivanti dalla lubrificazione del
moltiplicatore di giri a tenuta, freno mecca-
nico e centralina idraulica per i freni delle
punte delle pale presso il “Consorzio
Obbligatorio degli oli esausti” (D.Lgs. n. 95
del 27 gennaio 1992, Attuazione delle
Direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative
alla eliminazione degli oli usati), in conside-
razione delle caratteristiche di pericolosità
degli stessi;

✓ si devono prevedere opere di regimazione
delle acque meteoriche;

✓ che venga acquisito in sede di Conferenza di
Servizi per l’ottenimento dell’autorizzazio-
ne unica, il parere dell’Ente Gestore della
Rete Elettrica relativamente all’elettrodotto
di collegamento e relativa stazione di conse-
gna,  attesa la specifica competenza del pre-
detto Ente in merito alle stazioni di conse-
gna dell’energia prodotta, che può essere
disposta o comunque variata in funzione
delle esigenze e/o della programmazione del

trasporto e della distribuzione dell’energia
sul territorio;

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;
- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997

n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta regionale

n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;
- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.

11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

• di ritenere il progetto per la realizzazione
di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica in località Monte
S. Vito, nel comune di Celle S. Vito (Fg),
proposto dalla Edison Energie Speciali
S.p.A. – Via Paolo Nanni Costa, 30
–Bologna -, così come rimodulato, escluso
dalle procedure di V.I.A. per tutte le moti-
vazioni e con tutte le prescrizioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integral-
mente riportate;

- Il presente parere è relativo alla sola valuta-
zione dell’impatto ambientale delle opere in
progetto ed è subordinato alla verifica della
legittimità delle procedure amministrative
messe in atto, con particolare riferimento al
parere dell’Autorità di Bacino,  nonché alla
verifica in fase di Conferenza dei Servizi, del
rispetto del limite di 1 Km dall’area edificabi-
le urbana così come definita dallo strumento
urbanistico vigente.

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
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sul BURP;
- di dichiarare il presente provvedimento ese-

cutivo;

copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 17 maggio 2007, n. 243

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale – Progetto di estensione parco
eolico - Comune di Taranto – Proponente:
Taras Wind Energy S.r.l. -

L’anno 2007 addì 17 del mese di maggio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia,

Il DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 9267 del
03.08.2006, veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. per la realizzazione
dell’estensione di un parco eolico nel comune
di Taranto, da parte della Taras Wind Energy
S.r.l. – Via Mottola, Km 2,200 Z.I. – Martina
Franca (Ta) -;

- con nota prot. n. 10434 dell’08.09.2006 il
Settore Ecologia comunicava alla società pro-
ponente di essere in attesa della comunicazio-
ne dell’avvenuto deposito degli elaborati
presso il Comune interessato, così come da
art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001 e nel con-
tempo invitava l’amministrazione comunale
di Faeto ad esprimere il parere di competenza,
ai sensi dell’art. 16, comma 5, della L. R.
sopra indicata; 

- con nota acquisita al prot. n. 15347 del

21.12.2006 il Responsabile Unico SUAP del
comune di Taranto trasmetteva l’attestazione
dell’avvenuta affissione dell’avviso pubblico
nei tempi (dal 10.08.06 all’08.09.06) e modi
previsti dalla L.R. di cui sopra, specificando
che non erano pervenute osservazioni in meri-
to alla realizzazione dell’opera in argomento;

- successivamente, con nota acquisita al prot. n.
780 del 12.01.2007 veniva trasmesso il pare-
re tecnico espresso dalla Direzione
Amministrativa Risorse Territoriali ed
Ambientali del comune di Taranto dal quale,
tra l’altro, si evinceva che: “…L’area ricade
in zona tipizzata “Verde Agricolo” dallo stru-
mento urbanistico generale vigente, rientra
nell’ATE “E” del P.U.T.T./P, laddove non è
direttamente dichiarabile un significativo
valore paesaggistico e non interessa zone SIC
o ZPS…L’area destinata alla realizzazione
dell’impianto è da considerarsi idonea, non
rientrando tra quelle indicate dal comma 2 del
predetto art. 14 del regolamento regionale n.
16/2006. In data 12.12.2006 è stata presenta-
ta al SUAP nota integrativa dei tecnici proget-
tisti, nella quale viene dichiarato quanto
segue.”… che il progetto e la documentazione
sono conformi agli artt. 14 e 10 del nuovo
Regolamento 4/102006 n. 16. Inoltre i sotto-
scritti fanno notare che viene rispettato il
parametro di controllo riportato al comma 7
art. 14 del Regolamento. Riscontrato che sono
stati effettuati gli adempimenti preliminari
per la verifica di assoggettabilità a V.I.A., si
esprime parere favorevole, per quanto di com-
petenza di questa Direzione, considerate le
disposizioni transitorie previste dall’art. 14
del regolamento della regione Puglia n. 16 del
4.10.2006, alle quali la Società richiedente
dovrà attenersi.”;
• espletate le procedure di rito e valutati gli

atti tecnico-amministrativi, si rileva che il
progetto riveste le seguenti caratteristiche:

➢ Località: Comune di Taranto, loc. Barbuzzi-
Serre

➢ Superficie:  110 Ha
➢ N. aerogeneratori: 2+7
➢ Diametro aerogeneratori:  95 m
➢ Potenza complessiva:  4+14   
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Di seguito si riportano in modo sintetico le
risultanze dell’analisi della documentazione for-
nita. 

Impatto visivo e paesaggistico
Il progetto prevede l’utilizzazione di torri tubo-

lari. E’ stata condotta un’analisi dell’intervisibi-
lità e la simulazione fotografica.  

Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 
Gli impatti sulla vegetazione sono stati valuta-

ti in modo molto superficiale.  Manca la descri-
zione delle tipologie vegetazionali, i rilevamenti
fitosociologici e la check-list delle specie botani-
che presenti, con l’eventuale appartenenza alle
“Liste Rosse Regionali” della Società Botanica
Italiana.  La Carta della Vegetazione, non allega-
ta ma illustrata nella relazione,   non è stata
redatta in modo corretto, infatti, manca la  rap-
presentazione delle tipologie di vegetazione pre-
sente, con indicazioni di tipo strutturale e la cita-
zione delle più importanti specie della composi-
zione floristica. Nei riguardi della valutazione
degli impatti sugli ecosistemi, manca l’indivi-
duazione cartografica in scala 1:10.000 delle
unità ecosistemiche presenti nel territorio inte-
ressato dell’intervento, e le previsione degli
impatti sulle stesse unità. Analoghe considera-
zioni valgono per gli impatti sulla fauna. Infatti,
manca una corretta  analisi faunistica (descrizio-
ne dei popolamenti, check-list, status conserva-
zionistico) e le indicazioni e la mappatura dei siti
di riproduzione, rifugio, svernamento e alimenta-
zione.

Rumori e vibrazioni
Nella relazione si evince che a seguito di uno

studio di previsione dell’alterazione del campo
sonoro il livello di rumore prodotto dalle torri
rientra nei limiti normativi vigenti. 

Campi elettromagnetici ed interferenze 
Le linee di trasferimento saranno collocate in

appositi cavidotti interrati. La trasformazione
dalla bassa alla media tensione avviene diretta-
mente nella navicella. 

Sono stati calcolati i valori del campo elettro-
magnetico generato, I valori risultano non signi-

ficativi e non vi sono interferenze con le comuni-
cazioni. 

Dati di progetto e sicurezza
Nella documentazione è presente l’analisi e la

valutazione della gittata massima degli elementi
rotanti in caso di rottura accidentale, che, nelle
condizioni più critiche, è risultata pari a 502 m.

Norme tecniche relative alle strade
L’accesso al sito avverrà solo in minima parte

attraverso l’adeguamento della viabilità esisten-
te. Il rivestimento sarà di tipo bituminoso. La lar-
ghezza della carreggiata sarà di 4 m. Sono previ-
ste opere di regimazione delle acque meteoriche.

Norme sulle linee elettriche
Li linea di MT si connette con il già autorizza-

to cavidotto del parco eolico di Taranto. E’ previ-
sto un solo cavidotto interrato ad una profondità
di 1,20 m. Il trasformatore BT/MT è posto
all’interno della torre.

Pertinenze 
Le piazzole di pertinenza dell’impianto avran-

no una superficie di 2500 m2, nella fase di realiz-
zazione. Non sono previste opere di regimazione
delle acque meteoriche.

Le fasi di cantiere
Durante le fasi di realizzazione dell’impianto

sono previste opere di regimazione delle acque
superficiali. Durante le fasi di montaggio del-
l’impianto sarà occupata, attorno ad ogni aeroge-
neratore, un’area di circa 2500 m2. Al termine
dell’installazione degli aerogeneratori, una parte
dell’area delle piazzole sarà ricoperta di terreno
agrario. 

Dismissioni e ripristino dei luoghi 
Al termine della vita utile dell’impianto è pre-

vista la dismissione dello stesso

Misure di compensazione
Saranno a deguate le strade esistenti e rese

disponibili ai coltivatori della zona. Si provvede-
rà alla bonifica del sito mediante la bonifica delle
discariche abusive presenti
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• Alla luce di quanto sopra evidenziato e
atteso che:

✓ i seguenti aerogeneratori distano meno di 1
km dal centro abitato di Faggiano (TA): il n.
9 dista circa 360 m, quello n. 8, circa 530 m,
quello n. 6, circa 600 m, quello n. 7, circa
800 m, e quello n. 5, circa 960 m;

✓ l’aerogeneratore n. 4 è localizzato su un ver-
sante con il 43% di pendenza e i seguenti
aerogeneratori distano meno di 150 m da
versanti con pendenza superiore al 20%: il
n. 9 dista circa 30 m da un versante con il
33% di pendenza, quello n. 7 dista circa 60
m da un versante con il 40% di pendenza, e
quello n. 3 dista circa 75 m da un versante
con il 31% di pendenza;

✓ l’aerogeneratore n. 9 dista  meno di 300 m
(circa 265 m) dalla S.P. 113;

✓ la distanza tra gli aerogeneratori n. 6 e 7 è
inferiore a 3 volte il diametro del rotore;

✓ l’aerogeneratore n. 5 ricade in un’area sotto-
posta a vincolo idrogeologico;

✓ il sito è caratterizzato dalla presenza di vege-
tazione di origine naturale (prateria arbusta-
ta, potenzialmente classificabile come habi-
tat prioritario ai sensi della Direttiva Habitat
92/43/CEE) e gli impatti sulla vegetazione
sono stati valutati in modo molto superficia-
le; infatti:  manca la descrizione delle tipo-
logie vegetazionali, i rilievi fitosociologici e
la check-list delle specie botaniche presenti,
con l’eventuale appartenenza all’elenco
della Direttiva Habitat 92/43/CEE o alle
“Liste Rosse Regionali” della Società
Botanica Italiana; la Carta della Vegetazione,
non allegata ma illustrata nella relazione,
non è stata redatta in modo corretto, mancan-
do la rappresentazione delle tipologie di
vegetazione presente, con indicazioni di tipo
strutturale e la citazione delle più importanti
specie della composizione floristica; 

✓ nei riguardi della valutazione degli impatti
sugli ecosistemi, manca l’individuazione
cartografica in scala 1:10.000 delle unità
ecosistemiche presenti nel territorio interes-
sato dell’intervento e le previsione degli
impatti sulle stesse unità;

✓ l’aerogeneratore n. 9, localizzato in una pra-

teria naturale, dista circa  80 m dal margine
di un bosco; da un punto di vista ecologico
il margine del bosco è un “ecotono”, cioè
una  zona di transizione tra sistemi ecologi-
ci adiacenti. Inoltre, il sito del progetto è
caratterizzato dalla presenza di un’altro eco-
tono, quale il margine della prateria naturale
con i campi coltivati.  Gli ecotoni e le loro
caratteristiche sono considerate una parte
integrante del paesaggio e, inoltre, un aspet-
to di notevole valenza naturalistico (elevata
biodiversità) è che gli ecotoni possiedono una
grande ricchezza di specie che frequentano
questi ambienti per compiervi diverse attività
(sosta, riproduzione, alimentazione, ecc.); 

✓ manca una corretta  analisi faunistica
(descrizione dei popolamenti, check-list,
status conservazionistico), le indicazioni e
la mappatura dei siti di riproduzione, rifu-
gio, svernamento e alimentazione, l’analisi
delle rotte migratorie e la valutazione degli
impatti sulla dinamica di popolazione di
specie di avifauna di rilievo;

si ritiene di dover  assoggettare l’ intervento
proposto a Valutazione di Impatto Ambientale 

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;
- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997  n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta regionale

n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota
n. 01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
N. 28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

• di ritenere il progetto per la realizzazione
dell’estensione di un parco eolico nel
comune di Taranto, proposto dalla Taras
Wind Energy S.r.l. – Via Mottola, Km
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2,200 Z.I. – Martina Franca (Ta)- , assog-
gettato alle procedure di V.I.A. per tutte le
motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 22 maggio 2007, n. 253

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale -  Realizzazione di un insediamen-
to integrato turistico-ricettivo in loc. Apani –
Comune di Brindisi - Proponente:La Pagoda
S.r.l. -

L’anno 2007 addì 22 del mese di maggio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota datata 08.08.2006,  acquisita al prot.
n. 9767 del 22.08.2006, veniva trasmessa, ai
sensi della L.R. n. 11/01, la richiesta di veri-
fica di assoggettabilità a V.I.A. per la realiz-
zazione di un insediamento integrato turisti-
co-ricettivo in loc. Apani , nel comune di
Brindisi, proposto da La Pagoda S.r.l. – Via
Bastioni S. Giacomo, 92 – Brindisi -;

- con nota prot. n. 11505 del 04.10.2006 la
società proponente forniva chiarimenti in
merito all’iter procedurale della pratica in
questione;

- con nota prot. n. 11863 del 12.10.2006 il
Settore Ecologia  invitava il comune di
Brindisi a far pervenire apposita attestazione
dell’avvenuta affissione dell’avviso pubblico,
nonché ad esprimere il parere di competenza,
ai sensi dell’art. 16, commi 3 e 5, della L. R.
n. 11/01;

- con nota prot. 183 del 30.01.2007,  acquisita
al prot. n. 2816 del 15.02.2007, il Dirigente
del Settore Ambiente del comune di Brindisi
trasmetteva copia della determinazione diri-
genziale n. 335 del 21.12.06 recante l’attesta-
zione dell’avvenuta affissione dell’avviso
pubblico nei tempi (dal 26.09.06 al 26.10.06)
e modi previsti dalla L.R. di cui sopra, con la
specificazione che non erano pervenute osser-
vazioni in merito. Nella stessa determinazio-
ne si legge che il progetto presentato deve
essere “…opportunamente rivisitato alla luce
delle prescrizioni formulate in materia di:

- a) gestione dei rifiuti;
- b) gestione delle risorse idriche; 
- c) consumi energetici;
- d) rischio incidenti;
- e) la sistemazione a verde delle aree di servi-

zio, la mitigazione degli impatti con la vicina
area ZPS Torre Guaceto, con il SIC Canale
Giancola e l’inserimento paesaggistico del-
l’opera;

- f) la viabilità ed i flussi di traffico;
- g) i livelli di emissioni acustiche;
- h) l’inquinamento atmosferico; 
- i) l’inquinamento elettromagnetico.
- Tali prescrizioni dovranno trovare debito

riscontro negli elaborati progettuali e nella
relazione tecnica, nonché nel SIA, al fine di
poter accogliere favorevolmente la proposta
presentata, salvo diverso parere della compe-
tente e superiore Autorità Regionale, nonché
di altri enti/uffici deputati al rilascio. La
società La Pagoda S.r.l. dovrà, inoltre, impe-
gnarsi a mettere in atto tutte le misure idonee
a ridurre gli impatti sull’ambiente anche nella
fase di cantiere (riduzione dell’impatto acu-
stico, controllo delle polveri, etc.)…”;
• espletate le procedure di rito e valutati gli

atti tecnico-amministrativi, si rileva quan-
to segue:
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Il proponente aveva già inoltrato richiesta di
verifica di assoggettabilità a VIA. Lo scrivente
ufficio, dopo aver richiesto integrazioni, mai per-
venute, aveva archiviato la pratica.

In data 08.08.2006 la società La Pagoda ripre-
sentava istanza di verifica di assoggettabilità,
con l’integrazione delle informazioni richieste.

La zona in cui ricade l’intervento e’ all’interno
dell’area dichiarata ad elevato rischio di crisi
ambientale individuata ai sensi dell’art. 74 del D.
lgs n. 112 del 31  marzo 1998 (le soglie previste
dalla L.R. n.11/01 devono essere ridotte del
30%).

Il progetto prevede la realizzazione di un inse-
diamento turistico alberghiero-residenziale nel
comune di Brindisi, località Apani, a circa 8 km
dall’area urbana di Brindisi, tra i SIC Torre
Guaceto (2,5 km a nord) e Canale Giancola (1,3
km a sud), sulla costa, a circa 400 metri dal SIC
a mare IT 910005 Torre Guaceto e Macchia S.
Giovanni.

L’area di intervento risulta tipizzata come
“zona agricola” dal PRG vigente pertanto si
intende procedere con lo strumento dell’Accordo
di Programma, L’area ricade ai sensi del PUTT in
ambito E ed è parzialmente sottoposta al vincolo
Galasso. E’ necessaria la variante urbanistica di
destinazione della zona.

La proposta di intervento fa erroneamente rife-
rimento alla LR 8/98 abrogata dall’articolo 1
della L.R. n. 3 del 05-03-2004.

Dati di progetto
Superficie dell’area di intervento: mq 267.517

di cui:
Comparto balneare                      mq    13.815
Comparto alberghiero                  mq    60.178
Comparto residenziale                 mq  144.645
Comparto servizi                         mq   48.870
Numero di camere albergo                        100
Parcheggi                                    mq   21.439
Volume totale                              mc    73387
Altezza massima:                         mt     11,50 
Utenti                                          1000 -1300 

L’intervento è suddivisibile in 4 comparti:
✓ il comparto A: insiste sulla fascia costiera

dove il progetto prevede la realizzazione di

un lido, strutture precarie balneari, sportive,
per il tempo libero

✓ il comparto B: insiste su una fascia di 100 m
a monte della litoranea, destinata ad attività
sportive, a verde a servizio dell’albergo ed
una successiva fascia di 100 metri in cui è
ubicato un albergo con camere per 300 posti
letto

✓ il comparto C: è situato al centro dell’area
di progetto ed è destinata ad unità residen-
ziali, centro commerciale, impianti sportivi,
parco giochi, parcheggi

✓ il comparto D: insiste in un’area staccata
dai restanti comparti, collegata da una stra-
da vicinale, dove si prevede la realizzazione
di un’area per zona ricreativa e impianti tec-
nologici, tra cui un depuratore.

Nella relazione di impatto ambientale non sono
citati il campo da golf, il maneggio e altri
impianti citati in via incidentale nella relazione
tecnica.

Nella fascia dei 300 metri, a monte della SP,
soggetti al vincolo Galasso sono previsti:

1) Albergo
2) Club house
3) Discoteca
4) Piscina
5) Campi sportivi
6) Laghetto
7) Maneggio
8) Campo da Golf

Gli aspetti di maggiore criticità riguardano la
dimensione dell’intervento e le relative interfe-
renze con le componenti ambientali. 

Dall’analisi della documentazione presentata i
potenziali impatti della realizzazione del proget-
to potranno riguardare le seguenti componenti
ambientali:

✓ Aumento della quantità e della pericolosità
dei rifiuti

✓ Rischio di inquinamento della falda, di risa-
lita dell’acqua da falda per capillarità di per-
turbazione del naturale deflusso della falda
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✓ Possibili interferenze su habitat ed ecosiste-
mi dei SIC Torre Guaceto (2,5 km a nord),
Canale Giancola (1,3 km a sud), e del SIC a
mare IT 910005 Torre Guaceto e Macchia S.
Giovanni. (a circa 400 metri)  - Potenziali
impatti rilevanti ed irreversibili a danno del
sistema dunale 

✓ Aumento del traffico veicolare con conse-
guente rischio di incidenti

✓ Aumento dell’inquinamento acustico e lumi-
noso

✓ Potenziali impatti sul paesaggio. In tal senso
il Comune di Brindisi ha proposto un ridi-
mensionamento e modifiche al progetto per
evitare impatti sul paesaggio.

Per la realizzazione dell’opera si condividono e
si ripropongono le prescrizioni e le misure di
mitigazione formulate dal Comune di Brindisi
con nota del 30.01.2007, prot. 183, e dalla rela-
zione degli impatti ambientali attesi, da conside-
rarsi parte integrante del progetto e da preveder-
si a livello di progettazione esecutiva.

• Considerato quanto sopra evidenziato, si
ritiene di poter escludere dalle procedure di
V.I.A. il progetto in esame, purchè si rispet-
tino le seguenti prescrizioni, da prevedersi a
livello di progettazione esecutiva:

1. Definizione di un Programma di Azione
Ambientale con l’indicazione degli obiettivi
di prestazione relativa ad energia, rifiuti,
risorse idriche, mobilità, rumore, inquina-
mento luminoso, come previsto dallo stesso
progetto.

2. RIFIUTI
➢ Adozione di un regolamento interno di

gestione di tutti i rifiuti prodotti, che li dif-
ferenzi all’origine, conformemente a quelle
che potranno essere anche le indicazioni
dettate dalla competente Autorità di
Gestione del bacino di Utenza BR1, alle
quali comunque il complesso turistico-resi-
denziale dovrà conformarsi per il conferi-
mento degli stessi rifiuti; 

➢ Adozione della raccolta differenziata “porta

a porta” e per il centro commerciale realiz-
zazione di un’isola ecologica a servizio del
centro commerciale;

➢ Applicazione delle disposizioni di cui alla
normativa vigente per la gestione dei mate-
riali derivanti da attività di scavo (commi
17, 18 e 19 dell’art. 1 della L. 443/2001) ed
in particolare siano adottate, ai sensi del
Regolamento regionale per la gestione dei
materiali edili n. 6 del 12.06.2006, tutte le
misure volte a favorire il reimpiego diretto
del materiale di scavo prodotto valutando la
possibilità di riusare in loco parte del mate-
riale riciclabile, garantendo economie nel
trasporto e nella gestione generale delle pro-
blematiche di ripristino e salvaguardia
ambientale. Le terre e rocce da scavo che
non vengono avviate a riutilizzo diretto,
come sopra specificato, sono da considerar-
si rifiuti e come tali sono soggetti alle
vigenti normative;

➢ Adozione di idonea procedura di raccolta e
smaltimento, secondo le normative vigenti,
dei rifiuti e degli eventuali reflui civili pro-
dotti in fase di cantiere;

➢ Raccolta separata dei rifiuti organici per
produzione di compost da utilizzare come
fertilizzante;

➢ Non somministrazione di alimenti e bevan-
de usa e getta.

3. ACQUE
➢ E’ prevista la depurazione dei reflui civili in

impianto di fitodepurazione e lagunaggio. Il
flusso d’acqua non dovrà superare, come
dichiarato dalla ditta stessa, i 12 l/min,;

➢ Realizzazione di un impianto per la raccolta
e lo smaltimento delle acque meteoriche
dell’intero complesso, per convogliarle in
un apposito impianto di trattamento (gri-
gliatura, dissabbiatura e disoeleazione) per
un successivo riutilizzo;

➢ Realizzazione di tutta la viabilità interna,
compresi i parcheggi, evitando l’uso di
pavimentazioni impermeabilizzanti (utiliz-
zando ad esempio ghiaia, terra battuta,
basolato a secco, ecc.);

➢ Dalla relazione geologica si evince che la
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falda freatica circola ad una profondità
media di circa 10 m dal piano di campagna
che potrebbe determinare delle possibili
risalite di acque freatiche per capillarità.
Attesa la ridotta profondità della linea di
falda rispetto al piano di campagna si pre-
scrive particolare cautela nelle successive
fasi progettuali e in fase realizzativa, al fine
di evitare perturbazioni del naturale deflus-
so della falda nonché scongiurare rischi di
inquinamento della stessa o danni ai manu-
fatti esistenti;

4. ENERGIA
➢ Il villaggio dovrà utilizzare, come dichiara-

to, energia elettrica da fonti rinnovabili per
una quota pari al 22%. Per riscaldamento e
acqua calda sarà utilizzata energia solare
termica pari al 22,5%;

➢ Saranno utilizzati impianti di condiziona-
mento di classe B, lampadine ad efficienza
energetica di classe A, materiali per l’isola-
mento termico, caldaie con un rendimento
minimo del 90%, sistemi di recupero del
calore;

➢ Dovranno inoltre essere previste forme di
gestione dell’impianto di illuminazione, per
abbattere quanto più possibile l’inquina-
mento luminoso, come previsto dalla
“Relazione sull’identificazione degli impat-
ti ambientali attesi”, nel rispetto della LR
15/2005 “Misure urgenti per il contenimen-
to dell’inquinamento luminoso e per il
risparmio energetico”.

5. RISCHIO INCIDENTI
➢ Installazione di dissuasori di velocità sulla

SP, installazione di segnaletica di pericolo,
riduzione della velocità massima prevista;

➢ Istituzione del Bus navetta per collegamenti
diretti ad aeroporti e stazioni ferroviarie;

➢ Realizzazione del sottopasso pedonale per il
superamento della SP 41;

➢ Previsione di una rotatoria all’imbocco
della SP 40 con la SP 41.

6. RUMORE
➢ Messa a dimora di una doppia barriera vege-

tazionale, adeguatamente fitta per la mitiga-
zione del rumore, secondo i parametri previ-
sti dalla “Relazione sull’identificazione
degli impatti ambientali attesi”;

➢ Installazione di un sistema di misurazione
per il controllo automatico del livello di
pressione sonora per verificare il rispetto
dei limiti massimi  - 50 Leq in DB per il
periodo diurno, 40 Leq in DB per il periodo
notturno.

7. INQUINAMENTO ATMOSFERICO
➢ In fase di cantiere prevedere tutte le misure

idonee a ridurre la produzione di polvere
(imbibizione delle aree di cantiere, predi-
sposizione di barriere antipolvere, umidifi-
cazione delle superfici di cantiere ecc.) e le
emissioni acustiche (uso di silenziatori, bar-
riere antirumore, ecc.)

8. ECOSISTEMI
➢ Nel comparto A si prevedono interventi di

riqualificazione paesaggistica. Si prescrive
di non modificare la falesia, come previsto
dalla relazione geologica con divieto asso-
luto di attuare qualunque tipo di spiana-
mento e movimento terra del sistema duna-
le;

➢ Piantumazione secondo il rapporto previsto
di 47,9 alberi/ha, 513 con le specie autocto-
ne indicate dal Comune di Brindisi;

➢ Introduzione di strutture artificiali come
nidi, abbeveratoi, mangiatoie;

➢ Divieto di utilizzo di sostanze tossiche quali
pesticidi e fitofarmaci;

➢ Limitazione delle attività balneari lungo la
costa, con previsione di un numero chiuso
di bagnanti, percorsi obbligati su passerella
in legno, fasce di rispetto a monte e a valle
della falesia, non potendosi attuare inter-
venti di ingegneria naturalistica

➢ Realizzazione di attrezzature per la balnea-
zione di tipo non permanente;

➢ I cavi per la fornitura di energia e acqua al
comparto adiacente al mare (bar, padiglio-
ne, ecc.) dovranno, per l’attraversamento
del sistema dunale, essere poggiati al suolo
ed opportunamente segnalati;
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➢ Divieto di realizzazione del campo da golf,
citato incidentalmente al punto 1.9, art. 3
della documentazione relativa alla proposta
di intervento.

9. PAESAGGIO
➢ Utilizzo di materiali da costruzione e d’arre-

do di tipo naturale o di bio-edilizia e di
materiali riciclati per ridurre il consumo di
materie prime, conformemente agli standard
vigenti europei e ai criteri dell’architettura
bioclimatica;

➢ Previsione di schermature verdi, pergolati,
rampicanti per mascherare e mimetizzare i
volumi delle residenze;

➢ Interramento delle linee elettrica;
➢ Utilizzo di colorazioni mimetiche.

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;
- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997

n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta regionale

n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota
n. 01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;
- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R.

n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
N. 28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

• di ritenere il progetto per la realizzazione
di un insediamento integrato turistico-
ricettivo in loc. Apani, nel comune di
Brindisi, proposto da La Pagoda S.r.l. –
Via Bastioni S. Giacomo, 92 – Brindisi -,
escluso dalle procedure di V.I.A. per tutte
le motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate;

• il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni   altro  parere e/o autorizzazione per
norma previste ed è subordinato alla verifi-
ca della legittimità delle procedure ammi-
nistrative messe in atto;

– di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

– di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

– di dichiarare il presente provvedimento
esecutivo;

– copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 22 maggio 2007, n. 254

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale – Realizzazione parco eolico nel
comune di Alberona (Fg) -  Proponente:World
Wind Energy House S.r.l. -

L’anno 2007 addì 22 del mese di maggio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

– con nota datata 31.05.2005 e acquisita al
prot. n. 7007 del 06.06.2005, veniva tra-
smessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001, la
richiesta di verifica di assoggettabilità a
V.I.A. per la realizzazione di un parco eoli-
co nelle località Colatamburo – Immerse
delle Sorbe – Lavaglione – Froiano di Sopra
– Piano Montauro – F.te Emma – F.te
Cuparello – Mass. Sorda – Mass. Zita -, nel
comune di Alberona (Fg), da parte della

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 127 dell’11-9-2007 16861



World Wind Energy House S.r.l. – Via
Gabriele D’Annunzio, 31 – Melfi (Pz) -;

– con nota prot. n. 7030 del 07.06.2005 il
Settore Ecologia comunicava alla società
proponente di essere in attesa della comu-
nicazione dell’avvenuto deposito degli ela-
borati presso il Comune interessato, così
come da art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001
e nel contempo invitava l’amministrazione
comunale di Alberona ad esprimere il pare-
re di competenza, ai sensi dell’art. 16,
comma 5, della L. R. sopra indicata; 

– con nota acquisita al prot. n. 8844 del
19.07.2005 ed avente per oggetto
“Autorizzazione alla costruzione di un
linea elettrica a 20 kv in cavo sotterraneo
da realizzarsi nel comune di Alberona (Fg),
per il vettoriamento della energia elettrica
prodotta dal campo eolico in località
Colatamburo – Immerse delle Sorbe –
Lavaglione – Froiano di Sopra – Pinao
Montauro – F.te Emma – F.te Cuparello –
Mass. Sorda – Mass. Zita”, la società pro-
ponente trasmetteva ulteriori elaborati pro-
gettuali;

– con nota acquisita al prot. n. 8862 del
19.07.2006 il Sindaco del comune di
Alberona trasmetteva copia della
Deliberazione di G.C. n. 83 del 23.06.2005
con la quale si dichiarava che “… con la
realizzazione dei campi eolici si cui ai pro-
getti presentati dalle società: RENERGY
S.r.l. da Milano, W.W.E.H. S.r.l. da Melfi
(Pz), Fortore Energia S.p.A. da Lucera
(Fg), l’area destinata agli insediamenti
eolici è satura, per cui sul territorio comu-
nale di Alberona non saranno più accettate
ulteriori proposte di nuovi impianti affe-
renti l’eolico…”;

– con nota prot. n. 9025 del 25.07.2005 il
Settore Ecologia comunicava alla ditta
istante gli esiti dell’istruttoria tecnica pre-
cisando che l’intera valutazione era stata
condotta su elaborati di progetto datati
aprile 2005 (documentazione di progetto) e
gennaio 2005 (lo studio di incidenza
ambientale) trasmessi con nota acquisita al
prot. n. 7007 del 06.06.2005 e relativa alla

richiesta di attivazione della procedura di
verifica. Tale precisazione era ritenuta “…
doverosa in quanto, a istruttoria tecnica
completata, sono pervenuti nuovi elaborati
datati giugno 2005 (documentazione di
progetto) e luglio 2005 (lo studio di inci-
denza ambientale) acclarati al protocollo di
questo Assessorato con il numero 8844 del
19.07.2005. Tale documentazione è
accompagnata da una nota avente ad
oggetto “Autorizzazione alla costruzione
di una linea elettrica a 20 kv in cavo sotter-
raneo …omissis…”. Premesso che questo
settore non rilascia “autorizzazioni” alla
costruzione di linee elettriche, si rileva che
tutti i documenti di progetto allegati alla
citata nota di riferiscono ad un parco signi-
ficamene diverso per ubicazione e numero
di pale (25 anziché 39) tanto da configurar-
si come progetto “diverso” da quello valu-
tato. Nulla si precisa nella citata nota circa
la relazione tra i due layout che incidono
sugli stessi ambiti geografici. Allo stato,
pertanto, vi è un parere tecnico già elabo-
rato e relativo alla prima documentazione
(antecedente aprile 2005). Considerata poi
la presentazione del nuovo progetto si
chiedono chiarimenti sui nuovi elaborati
con la relativa nota di accompagnamento e
il nuovo layout di progetto che per le diffe-
renze rilevate ad un primo esame sembra
configurarsi come altro progetto. In tal
caso la società proponente dovrà formulare
apposita richiesta di attivazione di nuova
procedura di V.I.A.  per il nuovo progetto e
relativa linea di collegamento alla rete
elettrica. In mancanza, questo Settore non
potrà attivare alcun procedimento”; 

– con nota acquisita al prot. n. 9453 del
02.08.2005 veniva trasmessa dall’ammini-
strazione comunale di Alberona l’ attesta-
zione dell’avvenuta affissione dell’avviso
pubblico dall’08.06.2005 all’08.07.05.
Con la stessa nota  comunicava il parere
favorevole alla realizzazione dell’opera
proposta. Relativamente al periodo di
affissione si rileva che non risulta rispetta-
to il termine di dieci giorni previsto dal-
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l’art. 16, comma 3, L.R. n. 11/01, per la
consegna degli elaborati presso il comune
interessato; 

– con nota acquisita al prot. n. 10862 del
15.09.2005 la società proponente riscon-
trava la nota prot. n. 9025/05 del Settore
Ecologia evidenziando che in data
19.07.2005 aveva presentato la rimodula-
zione del progetto acquisito al prot. n.
7007/05 in conformità alla Delibera di
G.R. N. 716. La ditta precisava ancora che
il progetto rimodulato ricade nelle stesse
aree e nelle stesse particelle catastali ed ha
un numero di aerogeneratori inferiore in
quanto i criteri di inserimento della predet-
ta delibera sono più restrittivi;

– con nota prot. n. 586 del 24.01.2006 il
Settore Ecologia, relativamente al progetto
riconfigurato, richiedeva integrazioni pro-
gettuali nonchè nuove procedure di pubbli-
cazione al fine di tutelare i diritti di terzi
eventualmente coinvolti;

– con nota prot. n. 8857 del 20.07.2006 il
Settore Ecologia comunicava alla ditta
istante l’archiviazione della pratica, atteso
il mancato recepimento delle integrazioni
chieste formalmente con la nota sopra
esplicitata;

– con nota acquisita al prot. n. 9544
dell’11.08.2006 l’Autorità di Bacino della
Puglia, visti anche gli elaborati integrativi
riguardanti il progetto rimodulato,  espri-
meva parere negativo di compatibilità alla
realizzazione dell’intervento in argomento; 

– con nota acquisita al prot. n. 10351
dell’01.09.2006 la  società proponente, tra-
mite lo Studio Legale & Tributario Sciumè
& Associati, comunicava, motivando,  di
ritenere  illegittima l’archiviazione della
pratica;

– con nota prot. n. 10614 del 13.09.2006 il
Settore Ecologia ritenendo impreciso
quanto espresso dallo Studio Legale
Sciumè,  ripercorreva l’iter seguito dal
progetto di che trattasi, ribadendo la posi-
zione assunta. In particolare evidenziava
che il Settore scrivente, in attesa degli
adempimenti di competenza del proponen-

te, aveva esaminato la pratica e con nota n.
586 del 24.01.06 aveva richiesto le neces-
sarie integrazioni, ribadendo la necessità di
effettuare nuove pubblicazioni A detta nota
però la società proponente non aveva dato
alcun riscontro, per cui, scaduti i due mesi
previsti dall’art. 16, comma 2, L.R. n.
11/01, per ottemperare alle integrazioni, si
era proceduto all’archiviazione della prati-
ca in argomento;

– con nota acquisita al prot. n. 15349 del
21.12.2006 lo Studio Legale & Tributario
Sciumè & Associati richiedeva copia della
sopra citata nota n. 586/06, dichiarando di
non aver mai ricevuto la stessa;

– con successiva nota  acquisita al prot. n.
1748 del 30.01.2007 la World Wind Energy
House S.r.l., riscontrando un disguido
postale che aveva compromesso il recepi-
mento  delle comunicazioni, chiedeva la
riapertura del procedimento di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. del parco eolico in
oggetto;

– con nota prot. n. 2162 del 09.02.2007 il
Settore Ecologia,  preso atto del malinteso,
richiedeva le integrazioni di cui alla nota n.
586/06, invitando la società proponente a
trasmettere detta documentazione anche al
comune di Alberona per le valutazioni di
competenza;

– con nota acquisita al prot. n. 3315 del
28.02.2007 la ditta istante trasmetteva
quanto richiesto;

– espletate le procedure di rito e valutati gli
atti tecnico-amministrativi, si rileva che il
progetto riveste le seguenti caratteristiche:

L’intervento proposto, nella sua configurazione
ultima, è costituito da un parco comprendente 25
aerogeneratori di potenza nominale unitaria di
2MW, per 50 MW complessivi; esso insiste nel
comune di Alberona suddividendosi in due com-
parti, afferenti a due campiture d’area di esten-
sione complessiva paria a 117 + 112 = 230 ha. 

I baricentri delle due aree distano circa 5 km, la
quale circostanza rende la rete dei collegamenti
elettrici interni e alla rete elettrica esistente/RTN
abbastanza complessa, finendo per lambire ester-
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namente (a circa una decina di metri di distanza)
il SIC “Monte Cornacchia - Bosco di Faeto”
(IT9110003), e tale da attraversare in più tratti
aree indicate dal PAI come aree PG2 e PG3, per
una lunghezza complessiva di 2 km circa.

Il collegamento alla sottostazione attraversa i
comuni di Alberona, Biccari, Castelluccio
Valmaggiore ed infine Troia, per uno sviluppo
lineare di poco meno di 20 km.

Tutto il sito proposto, infine, ricade in area dei
Monti della Daunia individuata da BirdLife
International quale IBA - Important Bird Area.

Al fine di poter espletare la verifica puntuale
della documentazione riferita alla configurazione
ultima proposta, codesto Settore richiedeva al
proponente, con nota prot n. 0586 del
26.01.2006, opportune integrazioni, al fine di
conseguire il rispetto delle prescrizioni indicate
nelle “Linee Guida per la realizzazione di impian-
ti eolici nella Regione Puglia”; in particolare si
richiedeva l’invio dei dati digitali relativi a: 

• localizzazione delle pale
• viabilità esistente
• tratti di strade esistenti da adeguare
• strade da realizzare
• tracciato del collegamento alla RTN (del/i

potenziale/i collegamento/i in caso in cui
questo sia ancora da definire con il GRTN)

• rete elettrica esistente
• cabine da realizzare

secondo le specifiche indicate nel paragrafo 2.1
delle citate Linee Guida.

Si precisava, inoltre, che qualora si fossero pre-
sentata la necessità di spostamenti significativi di
una o più pale sarebbe stato necessario effettuare
nuove procedure di pubblicazione al fine di tute-
lare i diritti di terzi eventualmente coinvolti.

VALUTAZIONE DELLE INTEGRAZIONI
Rispetto alle criticità emerse nella precedente

fase di istruttoria, lo stato aggiornato della docu-
mentazione consente di evidenziare variazioni
così sinteticamente esprimibili:

– La proposta di installazione di n. 25 aero-
generatori risulta ancora eccessiva per
quantità, considerando l’intera ricadenza
in area IBA, atteso che l’impatto sull’avi-

fauna è tradizionalmente considerato come
uno dei più significativi per questa tipolo-
gia d’opera.

– L’aerogeneratore n. 7 è a non più di 170 m
di distanza dal pSIC “Monte Cornacchia -
Bosco di Faeto” (IT9110003): nella rela-
zione si parla di “studio di incidenza”, ma
dalla corografia gli aerogeneratori risulta-
no comunque esterni al SIC e non risulta
attivata la specifica valutazione di inciden-
za.

– Il rapporto medio lunghezza elettrodotto /
potenza prodotta non può che ritenersi sfa-
vorevole soprattutto per il comparto ovest
del parco, considerato che l’elettrodotto di
collegamento alla sottostazione  parte dalla
cabina di smistamento del comparto est,
distante oltre 5 km in linea d’aria dalla
cabina di smistamento a servizio del com-
parto ovest;

– la valutazione della precedente proposta
già consentiva di evidenziare la probabile
assenza di una fase di monitoraggio del
regime anemologico da parte del propo-
nente nel sito di installazione dell’impian-
to. A tutt’oggi non risulta pervenuta ancora
alcuna traccia di studi che vadano al di là
della sola simulazione teorica, probabil-
mente a partire dai dati del CESI, il cui
atlante è menzionato nella relazione;

– pur essendo definita l’area come “geologi-
camente di accettabile stabilità”, neanche
le più recenti revisioni di perimetrazione
del PAI escludono importanti interferenze,
come evidenziato nella presente sintesi,
per tratti di cavidotti  di estensione pari a
ca 2 km, con aree identificate con pericolo-
sità geomorfologica molto elevata (PG3) e,
per la maggior parte dei restanti tratti, con
aree di pericolosità elevata (PG2); gli aero-
generatori n. 10 e n. 11 ricadono integral-
mente in area PG2;

– la distanza mutua tra gli aerogeneratori
(dichiarata mediamente pari a 400 m)
appare in alcuni casi significativamente
inferiore al valore indicato, ma comunque
mediamente in sicurezza. 

– è presente un’ analisi di fauna, flora ed eco-
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sistemi nonché delle altre componenti
ambientali; questo studio, però, sembra
riferirsi ad un contesto territoriale solo in
parte coincidente con l’area di intervento.
Un ambito più allargato appare solo nella
mappa a pag. 43 dello studio, ma l’area
contrasta con quella indicata a pag. 17,
coerente con tutte le altre mappe riportate
nelle analisi ambientali;

– Non essendo presente tra gli elaborati
alcun inquadramento cartografico di detta-
glio, quello derivante dall’ IGM fornito
non è sufficiente a verificare se la viabilità
a servizio dell’impianto e la rete dei cavi-
dotti viaggino o meno lungo infrastrutture
già esistenti. Ad ogni buon conto, sulla
base degli strumenti regionali di riscontro
aerofotografico dei luoghi, appaiono sicu-
ramente svantaggiati in questo senso i
seguenti aerogeneratori: comparto ovest:
n. 14,16,17,19,20,25,12,13; comparto est:
n. 10, 3, 1.

– si riconosce in più parti che l’impatto visi-
vo non può che essere rilevante, ma non
esiste una ricostruzione d’insieme di
layout del tipo 3D o una planimetria con
rappresentazione della veduta da più punti
di osservazione;  manca anche lo studio
dell’evoluzione giornaliera delle ombre.

– la presenza di altri impianti nella zona
(l’impianto IVPC) appare sottovalutata nel
senso di considerare gli impatti cumulati
che ne deriverebbero;

– l’area di intervento è interessata in parte da
vincolo idrogeologico, usi civici, boschi,
presenza di crinali: la somma di questi
determina una configurazione di ATE par-
ticolarmente complessa nelle aree di inter-
vento, a meno di un tratto di lunghezza
circa 2 km nel comune di Alberona che
lambisce un ATE B, considerata la locale
maggior compresenza di ambiti distinti;

– In termini di sicurezza ambientale, si evi-
denzia la mancanza del calcolo della gitta-
ta massima degli elementi dell’impianto
soggetti a possibile incidentale rottura, e
l’impegno a conferire gli oli esausti a con-
sorzio preposto allo smaltimento corretto

nell’ambiente;
– non sono fornite indicazioni circa gli impe-

gni coperti da fideiussioni da assumere in
convenzione.

• Alla luce di quanto sopra evidenziato
soprattutto in merito alle questioni legate
alle interferenze e agli impatti ambientali
ed alla sostanziale carenza di informazioni
a riguardo si ritiene di dover  assoggettare
l’ intervento  proposto a Valutazione di
Impatto Ambientale 

– Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del
31.05.2001;

– Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997
n. 7;

– Vista la deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono
state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa;

– Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

– Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

• di ritenere il progetto per la realizzazione
di un parco eolico nelle località
Colatamburo – Immerse delle Sorbe –
Lavaglione – Froiano di Sopra – Piano
Montauro – F.te Emma – F.te Cuparello –
Mass. Sorda – Mass. Zita -, nel comune di
Alberona (Fg), proposto daella World
Wind Energy House S.r.l. – Via Gabriele
D’Annunzio, 31 – Melfi (Pz), assoggettato
alle procedure di V.I.A. per tutte le motiva-
zioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate;

– di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

– di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;
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– di dichiarare il presente provvedimento
esecutivo;

– copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 29 maggio 2007, n. 268

Richiesta di Proroga del parere favorevole
con Determinazione Dirigenziale n. 384 del
26.11.03 - Ampliamento cava di calcare in
Località “Specchia” del comune di Lizzano
(TA).  - Ditta Mele Salvatore -

L’anno 2007 addì 29 del mese di Maggio in
Modugno presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

– con Determina Dirigenziale n. 384 del
26.11.2003 si è provveduto ad esprimere
parere favorevole con prescrizioni alla
compatibilità ambientale per il progetto di
ampliamento della cava di calcare sita in
località “Specchia” in agro del comune di
Lizzano (TA) identificata nel N.C.T. nel
Fg. 7 alle particelle nn. 41, 182, 183, 75/p,
76/p, 77/p, 231/p alla Ditta Mele Salvatore
con sede legale a Lizzano in Corso Europa
n. 42;

– con nota pervenuta il 15.12.2006 ed acqui-
sita al prot. n. 1057 del 16.01.07, la Ditta
proponente faceva presente di non aver
dato inizio ai lavori concernenti l’interven-
to proposto per cui richiedeva, ai sensi del-
l’art. 15, comma 3, L.R. n. 11/2001, la pro-
roga del parere VIA, inviata da quest’uffi-
cio in data 17.12.03 e notificata alla ditta
in data 23.12.03, essendo prossima la sca-
denza dello stesso;

– con nota prot. n. 4887 del 20.03.2007, il
Settore Ecologia invita la Ditta istante a
trasmettere apposita relazione giurata atte-
stante la conformità dei luoghi così come
da documentazione a suo tempo prodotta
per la richiesta di compatibilità ambienta-
le, anche alla luce delle nuove perimetra-
zioni delle aree SIC e/o ZPS, nonché del
Parco dell’Alta Murgia;

– con nota acquisita al prot. n. 7117 del
04.05.07 veniva trasmesso quanto richie-
sto;

– ciò stante e tenuto conto che il professioni-
sta incaricato attesta la conformità dei luo-
ghi interessati dal progetto di ampliamento
della cava di calcare di cui sopra così come
da documentazione a suo tempo prodotta
per la richiesta di compatibilità ambientale
e che l’area di intervento non è interessata
dalle nuove perimetrazioni delle aree
SIC/ZPS, nonché del Parco dell’Alta
Murgia, si ritiene di poter prorogare per
ulteriori tre anni l’efficacia del parere di
V.I.A. espresso con Determina
Dirigenziale n. 384 del 26.11.2003;

– Vista la legge regionale 4 febbraio 1997
n. 7;

– Vista la deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono
state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa;

– Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

– Vista la L.R. n. 11/2001;
– Visto che il presente provvedimento non

comporta adempimenti contabili ai sensi
della L.R. 28/01 e successive modificazio-
ni ed integrazioni;

D E T E R M I N A

– di rinnovare, ai sensi dell’art. 15, comma 4,
L.R. N. 11/2001, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate, il parere espresso
nella Determina Dirigenziale n. 384 del

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 127 dell’ 11-9-200716866



26.11.2003 e concernente il progetto pro-
getto di ampliamento della cava di calcare
sita in località “Specchia” in agro del
comune di Lizzano (TA) identificata nel
N.C.T. nel Fg. 7 alle particelle nn. 41, 182,
183, 75/p, 76/p, 77/p, 231/p alla Ditta Mele
Salvatore con sede legale a Lizzano in
Corso Europa n. 42;

– di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

– il presente provvedimento non comporta
alcun provvedimento contabile di cui alla
L.R. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni;

– di dichiarare il presente provvedimento
esecutivo;

– di trasmettere, in originale, il presente atto  al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 31 maggio 2007, n. 270

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale – Progetto per la realizzazione di
un parco eolico denominato “Stallone 1” nelle
località Tarantino e Quadrone - Comune di
Spinazzola (Ba) – Proponente:Inergia S.p.A. -

L’anno 2007 addì 31 del mese di Maggio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

– con nota pervenuta il 31.07.2006 ed acqui-
sita al prot. n. 9077 dell’01.08.2006, veni-
va trasmessa, ai sensi della L.R. n.
11/2001, la richiesta di verifica di assog-
gettabilità a V.I.A. per la realizzazione di

un parco eolico denominato “Stallone 1”
nelle località Tarantino e Quadrone, in
agro del comune di Spinazzola (Ba), da
parte della Inergia S.p.A. –Via Napoli,
137– Ascoli Piceno -;

– con nota prot. n. 10435 dell’08.09.2006 il
Settore Ecologia comunicava alla società
proponente di essere in attesa della comu-
nicazione dell’avvenuto deposito degli ela-
borati presso il Comune interessato, così
come da art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001
e nel contempo invitava l’amministrazione
comunale di Spinazzola ad esprimere il
parere di competenza, ai sensi dell’art. 16,
comma 5, della L. R. sopra indicata; 

– con nota acquisita al prot. n. 1064 del
16.01.2007 veniva trasmessa l’attestazione
dell’avvenuta affissione dell’avviso pub-
blico  nei tempi (dal 20.10.06 al 19.11.06)
e modi previsti dalla L.R. di cui sopra, spe-
cificando che non erano pervenute osserva-
zioni in merito alla realizzazione dell’ope-
ra in argomento;

– successivamente, con nota acquisita al
prot. n. 5494 del 04.04.2007 il
Responsabile del Servizio Tecnico del
comune di Spinazzola trasmetteva il
“…parere favorevole di sola conformità
urbanistica...” del progetto in esame; 

– espletate le procedure di rito e valutati gli
atti tecnico-amministrativi, si rileva che il
progetto riveste le seguenti caratteristiche:

➣ Località: nel territorio del Comune di
Spinazzola (BA); 

➣ Superficie:  Ha 330
➣ N. aerogeneratori: 19
➣ Diametro aerogeneratori: 100 m  
➣ Potenza complessiva:  52,25 MW

Di seguito si riportano in modo sintetico le
risultanze dell’analisi della documentazione for-
nita. 

Impatto visivo e paesaggistico 
Nella valutazione dell’impatto visivo e paesag-

gistico mancano: la carta delle interferenze visi-
ve, elaborata in funzione dell’orografia dei luo-
ghi, che consenta di valutare le aree su cui si
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manifesta l’impatto visivo e una visualizzazione
in 3D. Il progetto prevede l’utilizzo di torri di
tipo tubolare. Le vernici saranno di colore neu-
tro. 

Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 
La valutazione degli impatti su flora, fauna e

vegetazione è molto superficiale, infatti, manca-
no: 

• l’analisi vegetazionale e floristica, dell’area
vasta, attraverso l’individuazione delle tipo-
logie vegetazionali presenti, la loro caratte-
rizzazione floristica;

• l’analisi vegetazionale e floristica del sito
d’intervento, attraverso rilievi fitosociologi-
ci e chekl-ist delle specie botaniche presenti; 

• carta della vegetazione presente; 
• analisi faunistica; indicazione e mappatura

della presenza di aree di importanza faunisti-
ca, con particolare riguardo all’individuazio-
ne dei siti di nidificazione e di caccia dei
rapaci, corridoi di transito utilizzati dall’avi-
fauna migratoria;

• individuazione cartografica delle unità eco-
sistemiche presenti;

• previsione degli impatti sulle unità ecosiste-
miche.

Rumori e vibrazioni 
Nella relazione si evince che a seguito di uno

studio di previsione dell’alterazione del campo
sonoro il livello di rumore prodotto dalle torri
rientra nei limiti normativi vigenti. 

Campi elettromagnetici ed interferenze 
Le linee di trasferimento saranno collocate in

appositi cavidotti interrati e i trasformatori
saranno posizionati in cabina chiusa. 

Non sono stati calcolati i valori del campo elet-
tromagnetico generato e non sono state valutate
le interferenze con le comunicazioni. 

Dati di progetto e sicurezza
Nella documentazione è presente l’analisi e la

valutazione della gittata massima degli elementi
rotanti in caso di rottura accidentale, che è risul-
tata pari a 396 m. Manca la certificazione degli
aerogeneratori.

Norme tecniche relative alle strade 
la viabilità consiste in una serie di strade, da

realizzare in parte ex novo, e di piazzole al fine
da raggiungere i siti in cui verranno sistemati gli
aerogeneratori, il rivestimento sarà del tipo
macadam

Norme sulle linee elettriche
I cavidotti di collegamento fra gli aerogenera-

tori  saranno interrati alla profondità di 1,20 m; i
tracciati dei cavi interreati seguiranno i percorsi
della viabilità. Le turbine saranno dotate di tra-
sformatore all’interno della torre. L’insieme
delle turbine e relative cabine di trasformazione
saranno collegate ad una “cabina di raccordo e
smistamento”. La cabina di smistamento sarà poi
collegata alla stazione elettrica di trasformazione
MT/AT. L’elettrodotto, interrato, che servirà da
collegamento  con la sottostazione AT/MT che
verrà a sua volta collocata nelle immediate vici-
nanze della stazione AT della rete di trasmissio-
ne elettrica nazionale, avrà una lunghezza di
circa 5200 m

Pertinenze 
le piazzole di pertinenza dell’impianto avranno

una superficie di 3000 m2, nella fase di cantiere.
Non sono previste opere di regimazione delle
acque meteoriche.

Le fasi di cantiere 
Durante le fasi di realizzazione dell’impianto

non sono previste opere di regimazione delle
acque superficiali. Durante le fasi di montaggio
dell’impianto sarà occupata, attorno ad ogni
aerogeneratore, un’area di 3000 m2.  È l’annega-
mento delle strutture di fondazione, sotto il pro-
filo del suolo, per almeno un metro.

Al termine dell’installazione della torre e della
navicella, una parte dell’area della piazzola sarà
ricoperta di terreno agrario.

Dismissioni e ripristino dei luoghi 
Al termine della vita utile dell’impianto è pre-

vista la dismissione dell’impianto.

Misure di compensazione  
Sono previste una serie di misure per minimiz-
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zare gli impatti a carico delle componenti
ambientali

• Alla luce di quanto sopra evidenziato e
atteso che:

✓ le distanze di alcuni aerogeneratori dall’area
pSIC IT9120007 Alta Murgia sono inferiori
a 300 m: quello n. 4 dista circa 40 m, quello
n. 3, circa 296 m, quello n. 2, circa 20 m,
quello n. 1, circa 18 m;

✓ gli aerogeneratori n. 1,2,3,4,6,7 ricadono
nell’area IBA IT135 Murge;

✓ l’aerogeneratore n. 9 è localizzato su un ver-
sante con pendenza superiore al 20%, quello
n. 16 e quello n. 17 distano rispettivamente
40  e 50 m da un versante con pendenza
superiore al 20%;

✓ alcuni aerogeneratori sono prossimi alla
linea ferroviaria Barletta-Spinazzola, infatti:
l’aerogeneratore n. 2 dista circa 160 m,
quello n. 3, circa 170, e quello n. 5, circa
175 m;

✓ l’aerogeneratore n. 6 dista meno della gittata
massima degli elementi rotanti in caso di
rottura accidentale (396 m) dalla masseria
Di Vietri, quelli n. 15, 16 e 17 distano meno
della stessa gittata dalla Masseria La
Murgetta (vincolata dal PUTT/P come
segnalazione architettonica);

✓ il percorso dell’elettrodotto che collegherà la
cabina di smistamento alla sottostazione di
connessione alla rete ENEL, della lunghezza
di circa 5200 m, interessa, per circa 3600 m,
il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, per
circa 4400 m, l’area pSIC IT9120007 Alta
Murgia, e, per circa 3600 m, un’area sotto-
posta a vincolo idrogeologico, inoltre, pas-
serà nei pressi di 2 grotte, segnalate dal
PUTT/P: circa 15 m dalla Grotta della Cava
di Pietre e circa 20 m dalla Voragine del
Cavoncello;

✓ nella valutazione dell’impatto visivo e pae-
saggistico mancano: la carta delle interfe-
renze visive, elaborata in funzione dell’oro-
grafia dei luoghi, che consenta di valutare le
aree su cui si manifesta l’impatto visivo e
una visualizzazione in 3D;

✓ la valutazione degli impatti su flora, fauna e

vegetazione è molto superficiale, infatti,
mancano: 

– l’analisi vegetazionale e floristica, dell’a-
rea vasta, attraverso l’individuazione delle
tipologie vegetazionali presenti, la loro
caratterizzazione floristica;

– l’analisi vegetazionale e floristica del sito
d’intervento, attraverso rilievi fitosociolo-
gici e chekl-ist  delle specie botaniche pre-
senti; 

– la carta della vegetazione presente; 
– l’analisi faunistica, con indicazione e map-

patura della presenza di aree di importanza
faunistica, con particolare riguardo all’in-
dividuazione dei siti di nidificazione e di
caccia dei rapaci, corridoi di  transito uti-
lizzati dall’avifauna migratoria;

– l’individuazione cartografica delle unità
ecosistemiche presenti, e la previsione
degli impatti sulle  unità stesse;

– mancano i valori del campo elettromagne-
tico generato e la valutazione delle interfe-
renze con le comunicazioni;

si ritiene di dover  assoggettare l’intervento
proposto a Valutazione di Impatto Ambientale.

– Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del
31.05.2001;

– Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997
n. 7;

– Vista la deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono
state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa;

– Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

– Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

• di ritenere il progetto per la realizzazione di
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un parco eolico denominato “Stallone 1”
nelle località Tarantino e Quadrone, in agro
del comune di Spinazzola (Ba), proposto
dallalla Inergia S.p.A. – Via Napoli, 137 –
Ascoli Piceno - , assoggettato alle procedure
di V.I.A. per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmen-
te riportate;

– di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

– di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

– di dichiarare il presente provvedimento
esecutivo;

– copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 04 giugno 2007, n. 277

L.R. n. 11/01 – Procedura di verifica di
assoggettabilità impatto ambientale -
Variante al progetto per la realizzazione di
una struttura ricettiva al servizio del campo
da golf in località Masciola a Savellestri nel
Comune di Fasano  (BR)– Proponente: Soc.
Egnathia Iniziative Turistiche E.I.T.  S.r.l.

L’anno 2007 addì 4 del mese di Giugno in Bari-
Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

– con nota acquisita al prot. n. 2217 del
06.02.2007 veniva trasmessa, da parte
della Soc. Egnathia Iniziative Turistiche
E.I.T.  S.r.l – Via Bovio n. 3 - Fasano (BR)
- , ai sensi della L.R. n. 11/2001, la richie-
sta di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
concernente la variante al progetto di una

struttura ricettiva al servizio del campo da
golf in località Masciola a Savellestri nel
Comune di Fasano  (BR);

– con nota n. 14713 del 12.04.07
l’Amministrazione Comunale di Fasano
attestava l’affissione dell’avviso pubblico
avvenuto nei tempi (dal 07.03.2007 al
06.04.07) e modi previsti dalla L.R. di cui
sopra e comunicava il parere favorevole
alla realizzazione dell’intervento in esame;

• espletate le procedure di rito e valutati gli
atti tecnico-amministrativi  è emerso che:

– il progetto è stato già sottoposto a procedu-
ra di verifica di assoggettabilità a VIA e da
questa escluso con provvedimento del
Dirigente del Settore Ecologia n. 47 del 7
maggio 2002;

– a causa del dilatarsi dei tempi di approva-
zione e delle mutate esigenze, il proponen-
te ha inteso apportare alcune modifiche e
sottopone alla presente procedura il pro-
getto di variante di quanto già valutato;

I dati di progetto sono i seguenti:
– superficie totale area di intervento:

856.656 mq
– Iff: 0,08 mc/mq
– Hmax: 8,10 m
– Rapporto di copertura: 0,018 mq/mq
– Totale superficie utile: 21.247,38 mq
– Totale superficie coperta: 16.010,25 mq
– Totale superficie a parcheggio privato:

7.174 mq
– Totale superficie per standards urbanistici:

21.376 mq
– Verde privato: 90.000 mq
– Totale posti letto: 450

Sono previste tre tipologie edilizie:
– albergo con servizi centralizzati e camere

(n. 65);
– residenze a schiera (proposte nella attuale

variante “…riprendendo l’aspetto urbani-
stico tipico dei centri storici delle nostre
località con una conformazione di tipo a
villaggio con la caratteristica dei vicoli con
andamento non sempre regolare e rettili-
neo…” – sono previste 75 camere, di cui
57 a due letti e 18 ad un letto);
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– residenze quadrifamigliari (n. 8 unità,
modificate rispetto alla prima versione del
progetto nell’allineamento e con “…l’in-
troduzione di elementi architettonici (log-
giati, ecc.) che si ritrovano nelle masserie
ottocentesche sparse nella zona circostan-
te…”)

Dall’analisi della documentazione pervenuta si
riscontra una diversa distribuzione dei volumi a
realizzarsi che ora si presenta più articolata e
meno lineare della prima versione (confronta
Tav. P1bis). Secondo il proponente la nuova
distribuzione risponde all’esigenza di “…miglio-
rare l’aspetto distributivo e funzionale degli
ambienti sia a livello interno nei fabbricati che
nelle sistemazioni esterne, nonché per introdurre
nei prospetti specifici motivi architettonici tipici
dell’architettura pugliese…”. Senza entrare nel
merito di valutazioni che spettano più propria-
mente ad altri soggetti (Comune, Assessorato
all’Assetto del Territorio, Soprintendenza) si
rileva di certo un miglioramento complessivo
della distribuzione, che ha perso una serie di alli-
neamenti probabilmente impropri rispetto alla
tipologia insediativa dell’area, al contrario desta
perplessità la prossimità dei corpi edilizi proba-
bilmente inferiore alle distanze minime del
Regolamento Comunale.

Alcune tipologie edilizie utilizzate presentano
caratteristiche di flessibilità tali da far supporre
una futura riorganizzazione con un possibile
incremento di carico insediativo. Ci si riferisce
in particolare alla presenza di doppi accessi e
servizi e spazi tali da configurare di fatto doppie
unità edilizie. Occorrerà prescrivere il rispetto
del carico insediativo dichiarato.

Nella documentazione è presente una analisi
della capacità di smaltimento dei liquami prodot-
ti nel nuovo insediamento da parte dell’esistente
impianto di depurazione sito in località
Forcatella. È previsto il recupero delle acque
meteoriche per uso irriguo.

Nella documentazione è presente una analisi
della viabilità limitrofa.

Nel progetto presentato l’area destinata alla
cessione per gli standard (parcheggi e verde per
21.376 mq complessivi) è a ridosso della strada
litoranea sul lato opposto al mare. L’area è grava-

ta dal vincolo paesaggistico e da quello archeolo-
gico.

Il progetto prevede, a valle della strada litora-
nea, la sistemazione della fascia di proprietà
“…per un utilizzo pedonale della costa dotato di
attrezzature e servizi ricreativi e per la balneazio-
ne, realizzati in strutture leggere e tempora-
nee…”.

Si prevede la sistemazione del muretto a secco
lungo la litoranea e la chiusura dei varchi carra-
bili con dissuasori.

Nella documentazione si legge “…Per quanto
riguarda la viabilità litoranea a ridosso dell’area
di balneazione è stata operata una scelta proget-
tuale precisa tendente a diminuire il traffico vei-
colare nel tratto di strada antistante il complesso
e ad eliminare il fenomeno spiacevole e di spre-
gio ambientale di parcheggiare indiscriminata-
mente auto, caravan, roulottes, ecc. lungo tutta la
costa fin sopra agli scogli.

È stato previsto pertanto un parcheggio
ombreggiato nell’ambito della superficie com-
plessiva di mq 21.376 da cedere al Comune di
Fasano per standards urbanistici (di cui 50% a
parcheggio e 50% a verde pubblico)…”.

Precisato ancora che i soggetti legittimati a
intraprendere iniziative di regolazione del traffi-
co sono le autorità competenti (Comune e
Provincia principalmente) e che con queste
vanno concordate le soluzioni sulla viabilità del-
l’area intorno al sito di intervento per quanto
attiene gli usi delle aree private, da cui evidente-
mente conseguono ricadute sulla viabilità e sul
traffico, si fanno le seguenti considerazioni:

✓ Il proponente dichiara di aver previsto un
…parcheggio ombreggiato nell’ambito della
superficie complessiva di mq 21.376 da
cedere al Comune di Fasano…, ma su questa
area dovrebbe operare il soggetto pubblico
destinatario della cessione (Comune).
D’altra parte appare critica la realizzazione
di un parcheggio sull’area individuata per
via della presenza di vincoli archeologico e
paesaggistico. Non a caso a pag. 27 della
relazione presentata sono indicate particola-
ri cautele da usare per realizzare tale par-
cheggio che in ogni caso deve avere riscon-
tro favorevole da parte di altri enti e soprat-
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tutto dalla Soprintendenza e
dell’Assessorato all’Assetto del Territorio,
autorità competenti sui vincoli presenti sul-
l’area.

✓ Il proponente intende controllare l’afflusso
dei bagnanti attraverso la regolamentazione
della sosta dei veicoli nel parcheggio di cui
sopra. Al fine di consentire l’uso libero della
costa anche da parte dei bagnanti non utenti
della struttura occorrerà prescrivere soluzio-
ni di sosta realmente praticabili: per esem-
pio imponendo che il parcheggio sia reso
disponibile almeno contestualmente all’en-
trata in funzione delle soluzioni di regola-
mentazione di accesso alla costa e che la
costa sia raggiungibile con percorsi pedona-
li di lunghezza non eccessiva.

A questo proposito si rileva una certa confusio-
ne in quanto nella soluzione progettuale oggetto
di valutazione gli standards (parcheggi pubblici
compresi) sono individuati a ridosso della strada
litoranea (sostanzialmente sulla particella n. 57
del foglio 107), mentre in altri documenti in atti
questa localizzazione ha avuto parere negativo
da parte dell’Assessorato all’Assetto del
Territorio così come esistono pronunciamenti
positivi della Soprintendenza ai Beni
Archeologici su un’area diversa a monte della
Strada Pezza di Chiave nei pressi del ritrovamen-
to di un tratto dell’antica carraia.

• Considerato quanto sopra evidenziato, e
premesso che il parere che si va a formu-
lare riguarda specificatamente il comples-
so turistico alberghiero e lo stabilimento
balneare, restando esclusa ogni considera-
zione relativa al campo da golf (confer-
mando in questo la precisazione già
espressa nel precedente parere), si ritiene
di poter esprimere parere favorevole alla
realizzazione dell’opera con le seguenti
prescrizioni:

– nella sistemazione dell’area a valle della
strada litoranea sia prevista una fascia libera
di almeno 5 m di profondità da destinare a
percorso ciclo-pedonale attrezzato, con
almeno due aree di sosta pedonale più ampie
in corrispondenza delle zone dove è maggio-

re la profondità tra la strada litoranea e la
linea demaniale, eventualmente anche in
aggiunta agli standards;

– Il muretto a secco da ripristinare lungo la
litoranea sia realizzato con un altezza massi-
ma tale da non precludere la vista del mare
per gli utenti a bordo degli autoveicoli. La
visuale del mare non deve essere impedita in
modo continuo neppure da altri filtri e/o bar-
riere (siepi, paraventi, ecc.). È consentito
disporre tali filtri solo a protezione delle
aree attrezzate e comunque per brevi tratti;

– il parcheggio pubblico, o parte di esso, pre-
visto nelle aree a standards deve essere uti-
lizzabile da parte dei bagnanti non utenti
della struttura e pertanto, fatti salvi i pareri
degli enti titolari dei vincoli su tale area esi-
stenti e le cautele nella progettazione indica-
te in relazione, ci si esprime favorevolmente
alla sua localizzazione a ridosso della strada
litoranea (particella n. 57 del foglio 107)
così come riportato nella soluzione proget-
tuale oggetto di valutazione. Tenuto conto
della presenza in atti di diversi pronuncia-
menti che nel tempo si sono susseguiti circa
la localizzazione delle aree a parcheggio,
qualora non fosse possibile realizzare l’inte-
ro standard a ridosso della strada litoranea si
suggerisce di parzializzare l’area a parcheg-
gio realizzandone una parte a monte della
strada Pezza di Chiave in prossimità dei
ritrovamenti archeologici, in modo da con-
sentire una agevole fruizione dei ritrova-
menti archeologici rinvenuti durante i lavori
(come richiesto dalla Soprintendenza ai Beni
Archeologici), e la restante parte nella parti-
cella n. 57 del foglio 107 e  comunque fuori
dall’area annessa, in modo da consentire la
sosta dei bagnanti non utenti della struttura;

– in ogni caso il parcheggio pubblico previsto
nelle aree a standards deve essere fruibile
almeno contestualmente all’entrata in fun-
zione della regolamentazione all’accesso
veicolare nella fascia demaniale;

– come indicato nella documentazione siano
effettivamente recuperate e riutilizzate per
gli usi compatibili le acque meteoriche;

– si adottino misure per il risparmio idrico sia
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di carattere impiantistico (reti duali, raccolta
e riutilizzo acque meteoriche ecc.) che di
carattere tecnico (flussometri, meccanismi di
controllo dell’erogazione elettrodomestici a
basso consumo ecc.);

– sia attivata la raccolta differenziata delle
diverse frazioni merceologiche dei rifiuti
prodotti e le previste isole ecologiche oppor-
tunamente schermate;

– si adottino misure per il risparmio energeti-
co (energia solare termica e fotovoltaica) e si
realizzi l’impianto di illuminazione delle
aree esterne in modo da contenere il consu-
mo energetico e l’inquinamento luminoso
(utilizzando per esempio lampade a basso
consumo i cui fasci luminosi siano orientati
esclusivamente verso il basso).

– Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997
n. 7;

– Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

– Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

– Vista la L.R. n. 11/2001;
– Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.

11/2001;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 es.m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

D E T E R M I N A

• di ritenere la variante concernente il proget-
to per la realizzazione di una struttura ricet-
tiva al servizio del campo da golf in località
Fasciola, a Savellestri,  nel Comune di
Fasano  (BR), proposto dalla  Soc. Egnathia
Iniziative Turistiche E.I.T.  S.r.l. –Via Bovio
n. 3 (BR),  escluso dalle procedure di V.I.A.
per tutte le motivazioni e con tutte le prescri-
zioni espresse in narrativa e che qui si inten-

dono integralmente riportate;
– Il presente parere è relativo alla sola valuta-

zione dell’impatto ambientale delle opere in
progetto ed è subordinato alla verifica della
legittimità delle procedure amministrative
messe in atto con particolare riferimento a
quelle in materia urbanistica;

– di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

– di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

– di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

– copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 06 giugno 2007, n. 283

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione
Impatto Ambientale – Autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di una discarica per
rifiuti inerti, sita in agro di Andria (Ba) –
Proponente: F.lli Acquaviva S.n.c. -

L'anno 2007 addì 6 del mese di Giugno in
Modugno (Ba), presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota datata 18.08.05 e acquisita al prot.
n. 9882 del 23.08.2005 veniva trasmessa, ai
sensi della L.R. n. 11/2001, la richiesta di
compatibilità ambientale per la costruzione e
l’esercizio di  una discarica di rifiuti inerti,
ai sensi del D. Lgs. n. 36/03, sita in agro di
Andria (Ba),  proposto dalla F.lli Acquaviva
S.n.c. – Viale Giotto, 67 – Andria (Ba) -;

• con nota prot. n. 10752 del 15.09.2005 il
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Settore Ecologia invitava la società propo-
nente a  provvedere al deposito ed alla pub-
blicazione dell’annuncio dell’avvenuto
deposito  dello studio di impatto ambientale
così come disposto dall’art. 11, commi 1 e 2,
L.R. n. 11/2001. Con la stessa nota invitava
le amministrazioni interessate (Amministra-
zione Comunale di Andria e
Amministrazione Provinciale di Bari) ad
esprimere il parere di competenza (art. 11,
comma 4, L.R. n. 11/01);

• con nota acquisita al prot. n. 13378 del
22.11.2005 la società proponente trasmette-
va  le copie delle pubblicazioni di rito effet-
tuate sui quotidiani “Avvenire” del 14.10.05,
“Gazzetta dell’Economia” del 21.10.05 e sul
BURP n. 131 del  20.10.2005;

• con nota prot. n. 1347del 03.02.2006 il
Settore Ecologia, a seguito delle determina-
zioni assunte in seno al Comitato Reg.le di
V.I.A. nella seduta del 30.01.06, richiedeva
integrazioni progettuali;

• con nota acquisita al prot. n. 1699 del
30.01.2007 la società proponente trasmette-
va quanto richiesto;

➢ il Comitato Regionale per la V.I.A., nella
seduta del 22.05.2007, ha rilevato quanto
segue:

La domanda relativa alla richiesta autorizzati-
va al VIA di una discarica di rifiuti inerti, ai sensi
del D.Lgs 36/03, è stata presentata contestual-
mente alla richiesta autorizzativa ex articoli 27 e
28 del D.Lgs 22/97 in data 18/8/05;  inoltre  dalla
documentazione presentata si evince che  in data
26/09/05 viene trasmesso  alla Regione Puglia lo
studio VIA relativo all’istanza di coltivazione di
una cava di calcarenite relativa allo stesso sito di
cui sopra .

In data 03/11/05 sono state presentate alla
Regione Puglia le copie della pubblicazione sui
quotidiani relativi alla discarica per rifiuti inerti.

La Regione Puglia in data 03/02/06 in relazio-
ne alla discarica di inerti ha richiesto il progetto
definitivo dell’impianto, gli allegati grafici ed i
piani previsti dal D.Lgs 36/03;

In data 24/05/06 la ditta è invitata dalla
Regione a fornire chiarimenti in merito alle due
istanze presentate rispettivamente in data

18/08/05 ed in data 26/09/05, con le quali è stato
richiesto di sottoporre a procedura VIA i proget-
ti e lo Studio di Impatto Ambientale per realizza-
re in contemporanea e nella stessa zona una
discarica di rifiuti inerti ed una cava di tufina.

In data 21/06/07 l’azienda risponde di rinuncia-
re al progetto di cava per la produzione di tufina
e sollecita la pratica VIA riguardante il progetto
di discarica per rifiuti inerti.

In data 31/07/06 il Comune di Andria afferma
che: “….. tenuto conto della palese incompatibi-
lità “ di contemporanea presenza sullo stesso sito
di una discarica per inerti e di una cava per l’e-
strazione della tufina “ prende atto della rinuncia
da parte dell’azienda alla coltivazione della cava,
e considerato che si tratta di una cava dimessa e
che si tratta di una richiesta finalizzata non all’a-
pertura di una nuova “discarica”, bensì ad un
impianto di recupero di rifiuti inerti, ritiene l’i-
stanza conforme allo strumento urbanistico
comunale.

In data 30/1/07 l’azienda formula domanda di
autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio
di una discarica per rifiuti inerti in agro di Andria
in contrada San Francesco ai sensi del D.Lgs.
22/97, informando che nell’istanza è compreso
anche lo Studio di Impatto Ambientale;- infine la
Ditta con nota del 17/4/07  integra la documenta-
zione inviata e sollecita la fine dell’istruttoria
relativa alla discarica di rifiuti inerti informando
che ha già conseguito parere favorevole del
Comune di Andria .

Quadro di Riferimento Progettuale
Lo smaltimento di rifiuti inerti verrà attuato su

una cava dimessa avente una superficie di 24934
mq di cui fa parte una zona franca di 4210 mq
che serve anche come zona di rispetto del solco
carsico presente a valle ,per cui l’effettiva area
della discarica è di 20724 mq per un volume di
215000 mc  con una altezza media di circa 10
metri. Trattasi di una cava dimessa a mezzacosta
con pareti verticali che sovrastano il piazzale ed
il territorio prospiciente.

La zona ricade nel territorio comunale di
Andria a 4.5 km dal centro abitato ed a 0.5 km
dall’autostrada. E’ posta ad una altezza di 95-100
mslm con ampi ripiani ondulati.
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I rifiuti che verranno smaltiti sono gli inerti
derivanti dalle edilizia ,vetro, terre e rocce da
scavo, mattoni ecc.

Trattasi quindi prevalentemente  di rifiuti iner-
ti derivanti dalla lavorazione della pietra
(010413) o di rifiuti di vetro (150107) o rifiuti
dell’attività di costruzione e demolizione
(170904).

È prevista una rete di recinzione metallica zin-
cata dell’altezza di 2 metri su basamento di cls.
per tutto il perimetro dell’area. .L’ingresso della
discarica è fornito di un cancello nelle cui vici-
nanze si hanno due cisterne in cemento vibro-
compresso da 8 mc l’una per la riserva idrica.
All’ingresso verrà sistemata una roulotte od un
prefabbricato che fungerà anche da ufficio.

Nella zona di cava ove saranno smaltiti i rifiu-
ti inerti, dopo preparazione del fondo con opera-
zioni di fresatura e regolarizzazione delle super-
fici , si avrà la messa in opera di una geomembra-
na in HDPE dello spessore di 2,5 mm cui segui-
rà uno strato di tufina di 50 cm compattata per la
protezione della geomembrana.

I mezzi tecnici a servizio dell’impianto sono
una pala cingolata, un escavatore ed un camion.

Piano di gestione operativa 
Non si ha formazione di biogas né di percolato

inquinante trattandosi di rifiuti inerti. Il Piano di
gestione risulta conforme ai criteri stabiliti nel-
l’allegato 2 del D.Lgs 36/03.

Piano di ripristino ambientale 
Il ripristino avverrà in modo da raccordare i

dislivelli di quota della morfologia originale e
reinserire il sito nel contesto agricolo presente
ossia raccordando l’attuale paesaggio agricolo a
prevalenza di ulivi con la piantumazione delle
stesse.

Piano di Gestione Post-Operativa
Poiché non vi è presenza di biogas in tale fase

si avranno le seguenti operazioni:
✓ manutenzione dei luoghi con corretta condu-

zione di pratica agricola derivante dall’azio-
ne di ripristino ambientale

✓ monitoraggio delle acque.
Non vengono raccolte le acque piovane .

Piano di sorveglianza e controllo
Consisterà praticamente nell’evitare che ven-

gano smaltiti in discarica rifiuti non inerti e nel
prevenire rischi di incidenti derivanti dal funzio-
namento della discarica sia in fase operativa che
in fase post operativa.

Per quanto riguarda il controllo delle acque
onde  limitare la quantità di acqua piovana che
penetra nei rifiuti abbancati lo stoccaggio dei
rifiuti avverrà secondo gradonatura che facilita il
deflusso delle acque.

Quadro di Riferimento Programmatico
Secondo il PRG approvato la zona di interesse

si colloca in zona E2 “Aree Irrigue”. Tali zone
sono destinate alla produzione agricola specializ-
zata ricadente in aree con particolari caratteri
idrologici in cui sono presenti strutture di capta-
zione della falda.

Secondo il PUTT/BA la zona ricade nell’ambi-
to territoriale esteso E.

La zona non è interessata dalla perimetrazione
del PAI. I centri abitati più vicini sono Andria e
Barletta distanti rispettivamente a 4,5 e 9 km .

Il sito non ricade:
– in aree individuate ai sensi dell’articolo 17

comma 3 lettera m della L. 183/89;
– in aree collocate nelle zone di rispetto di cui

all’articolo 21 del D.Lgs. 152/99;
– in territori sottoposti a tutela ai sensi dell’ar-

ticolo 146 del D.Lgs. 490/99;
– in aree individuate dagli articoli 2 e 3 del

DPR 357/97;
– risulta al di fuori di aree SIC e ZPS.
L’impianto è inoltre collocato in un’area posta

a notevole distanza dalle locali aree naturali pro-
tette.

Quadro di Riferimento Ambientale

Componente atmosfera 
I rifiuti da smaltire indicati  non contenendo

sostanze organiche non sono in grado di genera-
re biogas e percolati inquinanti se non la presen-
za di sali inorganici quali bicarbonato di sodio e
calcio ,per cui è assicurata l’assenza di SOV e i
genere di inquinanti di origine organica. L’unico
inquinante atmosferico  sempre presente è costi-
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tuito dalle polveri che vengono abbattute tramite
l’utilizzo di una lancia idrica. Verrà inoltre posta
all’esterno della recinzione una barriera perime-
trale arborea autoctona che fungerà oltre che da
abbattitore di polveri anche come mitigazione
dell’impatto paesaggistico dell’impianto.

Comparto idrico
Allo scopo di limitare la quantità di acque

meteoriche che potrebbero entrare nella discarica
lo stoccaggio di rifiuti avverrà secondo gradoni
con pendenza non superiore a 35°si da facilitare
il deflusso delle acque.

La falda è sistemata a circa 90 m dal pc. ed è
costituita da acque con un contenuto salino che si
aggira intorno ad 1 g/l. Non viene previsto un
sistema di raccolta delle acque pluviali si da evi-
tare l’afflusso di tali acque in discarica contraria-
mente a quanto previsto dal par. 1.3 dell’allegato
1 del D.Lgs. 36/03. 

Comparto vegetazione e fauna
Per effetto delle attività antropica lo stato

attuale della componente vegetazionale risulta
molto cambiato e si riscontrano solo aree agrico-
le con oliveti, orti e rare macchie arbustive. Il
sito in esame risulta incolto.

L’attività antropica ha anche determinato una
scarsa consistenza della fauna stanziale e di quel-
la di passaggio. 

✓ Per tutto quanto sopra evidenziato, il
Comitato ritiene di poter esprimere parere
favorevole alla compatibilità ambientale,
purchè vengano osservate le seguenti pre-
scrizioni:

– che  vengano accertate le caratteristiche di
permeabilità della barriera geologica natura-
le come previsto dall’Allegato 1 paragrafo
1.2.2.del D.Lgs 36/03;

– che venga eseguito il calcolo della stabilità
delle pareti della cava come previsto dall’
Allegato 1 paragrafo 1.4 del D.Lgs 36/03;

– che vengano recuperate le acque piovane
lungo il perimetro della discarica attraverso
un sistema di convogliamento come previsto
dal paragrafo 1.3 si da impedire che tali
acque  entrino nel corpo della discarica.

– Non sono presenti i certificati analitici delle

acque dei pozzi così come indicato nella
relazione tecnica per cui è necessario che
vengano esibiti insieme alla ubicazione degli
stessi pozzi con la rispettiva collocazione di
essi a monte ed a valle della discarica in
direzione del flusso della falda.

• Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
• Vista la deliberazione della Giunta

Regionale n. 3261 del 28/7/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazio-
ne delle attività di direzione politica da quel-
le di gestione amministrativa;

• Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/7/98;

• Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

– di esprimere, per tutte le motivazioni espres-
se in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate, ed in conformità a quan-
to disposto dal Comitato Regionale per la
V.I.A. nella seduta del 22.05.2007, parere
favorevole alla compatibilità ambientale per
la costruzione e l’esercizio di  una discarica
di rifiuti inerti, ai sensi del D. Lgs. n. 36/03,
sita in agro di Andria (Ba),  proposto dalla
F.lli Acquaviva S.n.c. – Viale Giotto, 67 –
Andria (Ba) -;

• Il presente parere non sostituisce né esonera
il soggetto proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione previste
per legge;

• Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un
quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato, ai
sensi dell’art. 13, comma 3, L.R. n. 11/2001;

• Di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R.P.;
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• Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

• Di trasmettere, in originale,il presente prov-
vedimento alla Segreteria della G.R..

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Luca  Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 06 giugno 2007, n. 284

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione
Impatto Ambientale – Progetto di un opificio
industriale per la tecnologia di crescita di lin-
gotti di silicio, sito in agro di Trinitapoli (Ba)
– Proponente: Depasol Silicon S.r.l. - 

L'anno 2007 addì 6 del mese di Giugno in
Modugno (Ba), presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE 

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha
adottato il seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 3119 del
20.05.2005 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di compatibilità
ambientale per il progetto relativo ad un opi-
ficio industriale per la tecnologia di crescita
di lingotti di silicio monocristallino, sito in
agro di Trinitapoli (Fg),  proposto dalla
Depasol Silicon  S.r.l. – Via Martiri di Via
Fani, 70  – Trinitapoli (Fg) -;

• con nota acquisita al prot. n. 3731 del
06.03.2007 venivano trasmesse le copie
delle pubblicazioni di rito effettuate sui quo-
tidiani “Il Sole 24 Ore” del 21.02.07, “La
Gazzetta del Mezzogiorno -  Inserito
Gazzetta di Capitanata” del 23.02.07 e sul
BURP n. 35 dell’08.03.2005;

➢ il Comitato Regionale per la V.I.A., nella
seduta del 22.05.2007, ha rilevato quanto
segue:

L’azienda intende realizzare un opificio indu-
striale per la crescita di lingotti di silicio mono-
cristallino secondo il metodo CZ , taglio e produ-

zione di wafer per uso fotovoltaico. Essa è loca-
lizzata lungo la SS 93 a pochi chilometri dall’in-
nesto della SS544 che collega Trinitapoli a
Foggia.

Relazione Progettuale
Trattasi di un complesso composto da:
– un capannone destinato alla lavorazione, 
– l’area addetta alla lavorazione –uffici
– un deposito interno
– ed infine un’ampia pertinenza scoperta di

6000 mq compreso il piazzale destinato a
parcheggio.

Ciclo Produttivo
Trattasi della preparazione di moduli cristallini

a base di silicio per la costruzione dei moduli
fotovoltaici.

Consiste delle seguenti fasi:
1. Preparazione carica (lavorazione giornaliera) 
a. preparazione di una determinata quantità in

peso di materia prima (silicio poli/mono
remelt)

b. preparazione del drogante (lega di silicio-
boro e raramente silicio-fosforo)in quantità
idonea ad ottenere le caratteristiche elettri-
che (resistività) richieste dalla specifica di
prodotto;

c. compilazione della scheda/prodotto per la
parte riguardante la carica
- polveri sottili :          non presenti
- sistema ambientale     nessun impatto
- emissioni in aria         nessuna  

2. Crescita del cristallo (lavorazione su tre
turni)
2.1Pulizia e caricamento del puller

Per puller si intende il forno entro cui
avviene la fusione e la crescita del cri-
stallo di silicio.
In questa fase vengono generati rifiuti
solidi quali quarzo e grafite e polveri di
SiO oltre ad una miscela acida di HNO3+
HF che viene inviata ad impianto di trat-
tamento esterno.L’aria aspirata viene trat-
tata in appositi filtri mentre i vapori acidi
vengono abbattuti con uno scrubber.

2.2 Preparazione del puller .La carica di sili-
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cio viene trasferita nel puller dove viene
fatto il vuoto ed immessa l’atmosfera di
Argon come gas di processo. Nessun
impatto sull’ambiente.

2.3 Crescita del cristallo
- esecuzione della fusione della carica di 

silicio che fonde a 1413 °C
- stabilizzazione del bagno fuso 
- crescita del cristallo 
- raffreddamento del cristallo

Viene scaricato in atmosfera argon arricchito di
nebbie di olio opportunamente pretrattate.

2.4 Raffreddamento del cristallo e della zona
calda

Nessun impatto sull’ambiente.

3.0 Segnatura e taglio di controllo del cristallo
Il cristallo viene misurato dimensionalmente
e vengono segnati i punti in cui eseguire i
tagli per il prelievo delle fette su cui esegui-
re i controlli qualitativi. Su una macchina
idonea troncatrice vengono eseguiti i tagli.
Viene scaricata acqua + sabbia di silicio.

3.1 Controllo qualitativo che consiste in un pre-
ventivo trattamento di pulizia delle fette con
sostanze alcaline ed un attacco chimico con
miscele acide per HNO3 +HF+HAc+H2O
Le emissioni in aria di acidi viene trattata
tramite scrubber.

3.2 Rettifica
- il lingotto di silicio viene rettificato al dia-

metro richiesto dalle specifiche del cliente;
- viene controllato l’orientamento con raggi X.

3.3 Squadratura cristallo
Il lingotto di silicio viene squadrato alle
dimensioni richieste dalla specifica del
cliente tramite macchina operatrice dotata
di lame diamantate od a filo

3.4 Finitura bordi arrotondati 

4. Taglio fette
4.1 Incollaggio lingotti

Il lingotto viene incollato su idoneo suppor-
to per essere sottoposto a taglio

4.2 Taglio
Il lingotto viene tagliato in fette dello spes-
sore richiesto dalla specifica

4.3 Scollaggio fette 
Dopo il taglio le fette vengono scollate dal
supporto con l’utilizzo di acqua calda

4.4 Pulizia delle fette. Lavaggio finale delle
fette con uso di detersivo e vasche ultra-
suoni

4.5 Imballaggio fette
Trasferimento delle fette dentro contenito-
re idoneo ed in quantità prefissata

5. Ricicli
5.1 Frantumazione ricicli. I pezzi di silicio da

rilavorare vengono frantumati nella pezzatura di
dimensione prevista.

5.2 Pulizia ricicli. Il silicio dopo frantumazione
viene sottoposto ad attacco chimico con miscela
di HNO3:HF.

5.3 Imballaggio ricicli ed immagazzinaggio
Per un impianto di 8 pullers è previsto un orga-

nico di 30 persone così distribuite:
- Preparazione carica   7 persone
- Controllo cristallo     5 persone
- Taglio fette                6 persone
- Servizi vari              12  persone

5.4 Sistema di protezione 
Tutte le attrezzature hanno la certificazione

CE. In caso di rottura del crogiolo di quarzo e
relativo sversamento del silicio fuso è prevista la
dotazione di un contenitore di raccolta di silicio
fuso.

Lo stoccaggio di acidi avviene in opportuni
serbatoi dotati pavimento impermeabile con poz-
zetti di raccolta di eventuali sversamenti acci-
dentali.

Tutte le sostanze liquide acide od alcaline pro-
dotte saranno inviate ad apposito impianto di
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trattamento. Le emissioni in atmosfera di acidi
od alcali saranno abbattuti tramite impianti
scrubber

Il gas argon saturo di sostanze oleose rivenien-
ti dal processo di crescita del cristallo viene trat-
tato con apposito sistema di filtraggio elettrosta-
tico.

6. Approvvigionamento idrico
L’impianto  di acqua potabile sarà alimentato

attraverso un pozzo artesiano tale da assicurare
un approvvigionamento idrico di 30mc/d. Le
acque utilizzate per uso domestico saranno rese
potabili tramite un impianto ad osmosi inversa .

L’acqua occorrente alla produzione, ai serbatoi
interrati per l’uso antincendio e per il verde sarà
prelevata dal pozzo ed in parte dalle acque
meteoriche 

Quadro di Riferimento Programmatico 
L’area specifica interessata dal presente proget-

to è collocata  in zona agricola per cui è stata
approvata dal Comune di Trinitapoli una varian-
te al PRGC per consentire  la costruzione di un
capannone industriale . 

Il sito si trova a N-O del centro abitato di
Trinitapoli ad una quota tra i 5-10 mslm a 5 km
in linea d’aria dal mare. Il territorio di Trinitapoli
si sviluppa nella zona a Sud della pianura del
Tavoliere, un bassopiano a pendio lievissimo, su
cui si sono accumulati in particolare lungo i baci-
ni fluviali i materiali di alluvione trascinati dai
corsi d’acqua torrentizi rivenienti dall’Appen-
nino.  

La Conferenza dei Servizi ultima indetta dal
Comune di Trinitapoli in data 27/11/06 ha rece-
pito il parere positivo circa l’ammissibilità del-
l’intervento proposto in quanto lo stesso è pre-
sentato in ampliamento ad una attività esistente e
non è soggetto a vincolistica paesaggistica di cui
alle NTA del PUTT/P. Tutti i partecipanti alla
Conferenza dei Servizi dopo avere preso visione
del parere positivo dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica esprimono parere positivo al pro-
getto a condizione che vengano recepite le pre-
scrizioni contenute nei pareri degli Enti parteci-
panti alla Conferenza.(Regione, Vigili del Fuoco,
AUSL, Comune) .  

Quadro di Riferimento Ambientale
Relativamente all’attività di crescita di mono-

cristalli,produzione e trasformazione di wafer
per uso fotovoltaico, allo scopo di vedere i pos-
sibili impatti sulle componenti ambientali è
necessario vedere quali sono quelle coinvolte.

Risulta che i comparti direttamente interessati
sono quello atmosferico, idrico e della salute
umana. 

Componenti che andremo ad analizzare.

Comparto atmosferico
Il clima della zona in questione risulta tempe-

rato e presenta valori massimi di 35°C durante
l’estate e valori minimi intorno allo 0°C durante
l’inverno. Le precipitazioni atmosferiche sono in
genere insufficienti ed irregolari durante l’intero
anno con una media di piovosità annua oscillate
nel range 450-500 mm.

Per quanto attiene i dati disponibili delle emis-
sioni sulla componente ambientale atmosferica
non esistono dati relativi ai comuni dell’area
Nord Barese Ofantino. Le emissioni derivanti
dal ciclo produttivo descritto sono riconducibili
ad emissioni di polveri di silicio e emissioni di
miscele di acidi che vengono rispettivamente
abbattute tramite filtro elettrostatico e scrubber.

Comparto idrico
Esistono in sinistra Ofanto vari bacini idrogra-

fici la cui somma è pari a 2780 kmq che corri-
spondono ad una disponibilità idrica di:

- Acque superficiali (Ofanto)     315 x10 6 mc
- acque sotterranee                    25,6 x 10 6 mc 

L’uso prevalente di tali acque oltre al potabile
è l’irriguo ed industriale.

Comparto Sicurezza
I problemi principali sono quelli collegati alla

presenza  di acidi e scarti di lavorazione, alle
emissioni di polveri di SiO e di acidi in atmosfe-
ra. Per quanto riguarda  le misure di sicurezza le
maestranze  sono tutte dotate di dispositivi di
protezione individuali. Laddove vengono utiliz-
zati raggi x e radiazioni infrarosse esistono effi-
caci schermi protettivi delle maestranze. 
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Vegetazione flora e fauna
La vegetazione che costeggia il fiume Ofanto

risulta a tratti molto rigogliosa rappresentata da
pioppi bianchi, salici ed arbusti. Per quanto
riguarda la fauna l’antropizzazione del territorio
ha determinato lungo le sponde la scomparsa di
alcune specie di uccelli come la gallina prataiola,
l’oca prataiola e la lombardella un tempo molto
diffusi.

L’area non presenta quindi in relazione ai com-
parti citati alcuna criticità in quanto le lavorazio-
ni descritte al di la dell’utilizzo di alcune misce-
le di acidi e di presenza di polvere di silicio ,
emissioni che sono efficacemente neutralizzate
tramite i dispositivi di filtraggio messi in opera e
della presenza di radiazioni a raggi x ed IR
anch’esse debitamente neutralizzate tramite
opportuni schermi, non presentano altri problemi
ambientali.

• Per tutto quanto sopra evidenziato e  repu-
tando che  lo studio presentato ha evidenzia-
to in modo corretto le criticità del sistema
produttivo e parimenti le misure mitigative
atte a minimizzare gli impatti derivanti sulle
componenti ambientali più direttamente
coinvolte nel processo produttivo, il
Comitato ha ritenuto di poter esprimere
parere favorevole alla compatibilità ambien-
tale dell’opera con le seguenti integrazioni
da apportare:

✓ occorre indicare ove vengono smaltiti i reflui
liquidi derivanti dal ciclo produttivo;

✓ dove viene scaricata la salamoia riveniente
dal processo di osmosi inversa e la concen-
trazione salina della stessa;

✓ quale è la produzione annua di celle e/o di
pannelli.  

– Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
– Vista la deliberazione della Giunta

Regionale n. 3261 del 28/7/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazio-
ne delle attività di direzione politica da quel-
le di gestione amministrativa;

– Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/7/98;

– Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

– di esprimere, per tutte le motivazioni espres-
se in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate, ed in conformità a quan-
to disposto dal Comitato Regionale per la
V.I.A. nella seduta del 22.05.2007, parere
favorevole alla compatibilità ambientale per
il progetto relativo ad un opificio industriale
per la tecnologia di crescita di lingotti di sili-
cio monocristallino, sito in agro di
Trinitapoli (Fg),  proposto dalla Depasol
Silicon  S.r.l. – Via Martiri di Via Fani, 70  –
Trinitapoli (Fg) -;

• Il presente parere non sostituisce né esonera
il soggetto proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione previste
per legge;

• Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un
quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato, ai
sensi dell’art. 13, comma 3, L.R. n. 11/2001;

• Di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R.P.;

• Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

• Di trasmettere, in originale, il presente prov-
vedimento alla Segreteria della G.R..

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Luca  Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 07 giugno 2007, n. 289

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale
-  Realizzazione di un impianto eolico nei comu-
ni di Ascoli Satriano (Fg) e Deliceto (Fg) –
Proponente:DEL ENERGY S.r.l. -
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L’anno 2007 addì 07 del mese di Giugno in
Bari-Modugno, presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

– con nota pervenuta il 31.07.06 ed acquisita
al prot. n. 9060 dell’01.08.2006, veniva tra-
smessa, ai sensi della L.R. n. 11/01, la
richiesta di verifica di assoggettabilità a
V.I.A. per la realizzazione di un impianto
eolico nei comuni di Ascoli Satriano (Fg) e
Deliceto (Fg), da parte della DEL ENERGY
S.r.l. – Via San Pietro, 3 – Triggiano (Ba) -;

– con nota prot. n. 10416 dell’08.09.2006 il
Settore Ecologia comunicava alla predetta
società di essere in attesa della comunicazio-
ne dell’avvenuto deposito degli elaborati
presso i  comuni interessati, così come da
art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001 e nel con-
tempo invitava le amministrazioni comunali
di Deliceto ed Ascoli Satriano a far perveni-
re la comunicazione   dell’avvenuta affissio-
ne dell’avviso pubblico, nonché ad esprime-
re il parere di competenza, ai sensi dell’art.
16, comma 5, della L. R. n. 11/01;

– con nota acquisita al prot. n. 12623 del
27.10.2006 la società istante comunicava il
deposito degli elaborati richiesto con la nota
sopra specificata;

– con nota prot. n. 13082 del 09.11.2006 il
Settore Ecologia richiedeva alla società pro-
ponente di produrre i dati su supporto digita-
le come richiesto dall’art. 11, comma 4, del
Regolamento per la realizzazione di impian-
ti eolici in Puglia;

– con nota acquisita al prot. n. 13840 del
23.11.2006 la ditta proponente riscontrava la
nota precedente e trasmetteva il supporto
digitale sollecitato;

– con nota n. 16614 del 06.12.06, acquisita al
prot. n. 15348 del 21.12.2006, il
Responsabile del Settore 3° - Ufficio
Tecnico -  del comune di Ascoli Satriano tra-
smetteva l’attestazione dell’affissione del-
l’avviso pubblico nei tempi (dal 12.10.06 al

10.11.06) e modi previsti dalla L.R. di cui
sopra, con la specificazione che non erano
pervenute osservazioni, nonchè il parere
favorevole condizionato in merito alla rea-
lizzazione dell’opera in argomento;

– con nota  acquisita al prot. n. 773 del
12.01.2007 il Responsabile dell’Ufficio
Tecnico  e Ambiente del comune di Deliceto
trasmetteva copia della Delibera di Giunta
Comunale n. 183 del 16.11.06 dalla quale si
evinceva  l’affissione dell’avviso pubblico
dal 29.09.2006 con la specificazione che nel
termine previsto per legge non erano perve-
nute osservazioni. Nella stessa D.G.C. si
esprimeva parere sfavorevole alla realizza-
zione dell’intervento in argomento;

– con nota acquisita al prot. n. 1090 del
17.01.2007 la ditta proponente invitava
l’amministrazione comunale di Deliceto a
voler procedere all’annullamento della pre-
detta Delibera di Giunta Comunale n. 183/06
“…atteso che la medesima è palesemente in
contrasto con le disposizioni emanate con il
Regolamento Regionale n. 16 del
04.10.2006…”;

– con nota acquisita al prot. n. 4871 del
20.03.2007 il Responsabile dell’Ufficio
Tecnico e Ambiente del comune di Deliceto
trasmetteva copia della Delibera di Giunta
Comunale n. 27 dell’08.02.2007 con la quale
veniva revocata la predente D.G.C. n.
183/06 e contestualmente  riportava il parere
richiesto ai sensi della L.R. n. 11/01 nei ter-
mini di seguito evidenziati:

• “….parere favorevole al progetto, limitata-
mente al seguente aerogeneratore:
D08;

• di esprimere…parere favorevole al progetto
per i seguenti aerogeneratori, a condizione
che il Comune di Ascoli Satriano acconsen-
ta che gli aerogeneratori vengano ubicati ad
una distanza inferiore a 500 metri dal pro-
prio confine:
D03
D04
D05
D07
D10
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• di esprimere…parere sfavorevole limitata-
mente agli aerogeneratori di seguito riporta-
ti, stante la loro vicinanza con gli altri aero-
generatori della Società Elce S.p.a. per i
quali è stato già espresso parere favorevole:
D01
D02
D06
D09…”;

– con nota acquisita al prot. n. 8847
dell’01.06.2007 il Responsabile del Settore
3° - Ufficio Tecnico -  del comune di Ascoli
Satriano, dando seguito alla nota precedente-
mente trasmessa n. 16614 del 06.12.06, spe-
cificava il parere positivo per l’ubicazione
degli aerogeneratori D03, D04, D05, D07 e
D10 a distanza inferiore a mt. 500 dal pro-
prio confine amministrativo;

– con nota acquisita al prot. n. 8935 del
04.06.2007 la società proponente trasmette-
va documentazione integrativa. Detta docu-
mentazione conteneva, tra l’altro:

✓ copia della nota della Terna – Rete elettrica
Nazionale – con la quale si richiedeva la
connessione alla rete di trasmissione nazio-
nale per l’impianto eolico in oggetto. In par-
ticolare, la Terna richiedeva alla società
istante un impegno economico e la compila-
zione di altri moduli per l’elaborazione della
soluzione tecnica minima generale (STMG);

✓ copia della nota della Terna con la quale
veniva comunicata la soluzione tecnica
minima generale (STMG)” elaborata con la
quale si riteneva effettivamente praticabile
la connessione dell’impianto eolico in
oggetto. In particolare lo schema di allaccia-
mento alla RTN prevede che la centrale
venga collegata in antenna con la sezione a
150 kV della futura stazione elettrica a 380
kV che sarà collegata in entra-esce sulla
linea a 380 kV “Foggia-Candela”;

• espletate le procedure di rito  e valutati gli
atti tecnico-amministrativi,  si rileva che il
progetto consiste della realizzazione di un
parco eolico con le seguenti caratteristiche:

➢ Località: “Serra di Castro - Pozzo Pascuccio
– Piano Amendola” nel territorio del
Comune di Ascoli Satriano; 

➢ Superficie: 160 Ha 
➢ N. aerogeneratori: 18
➢ Diametro aerogeneratori: 80 m  
➢ Potenza complessiva:  30 MW

Di seguito si riportano in modo sintetico le
risultanze dell’analisi della documentazione for-
nita. 

Impatto visivo e paesaggistico  
Il progetto prevede l’utilizzo di torri di tipo

tubolare in parte disposte su file parallele. Le
vernici saranno di tipo non riflettente di colore
grigio chiaro. 

Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 
Nei riguardi della vegetazione, della fauna e

degli ecosistemi non si rilevano impatti signifi-
cativi. 

Rumori e vibrazioni 
Nella relazione si evince che a seguito di uno

studio di previsione dell’alterazione del campo
sonoro il livello di rumore prodotto dalle torri
rientra nei limiti normativi vigenti. 

Campi elettromagnetici ed interferenze
Le linee di trasferimento saranno collocate in

appositi cavidotti interrati e i trasformatori
saranno posizionati in cabina chiusa. 

Sono stati calcolati i valori del campo elettro-
magnetico generato. I valori risultano non signi-
ficativi e non vi sono interferenze con le comuni-
cazioni. 

Dati di progetto e sicurezza 
Nella documentazione è presente l’analisi e la

valutazione della gittata massima degli elementi
rotanti in caso di rottura accidentale, che è risul-
tata pari a 140,50 m, e la certificazione degli
aerogeneratori.

L’aerogeneratore D1 dista meno della distanza
di sicurezza (gittata massima della pala) da alcu-
ne costruzioni rurali.

Norme tecniche relative alle strade 
L’accesso al sito avverrà  attraverso l’adegua-

mento della viabilità esistente, per 1.730 m, e la
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realizzazione di nuove strade, per 3.160 m. Per il
rivestimento sarà utilizzata un pavimentazione
permeabile (tipo macadam). La larghezza della
carreggiata sarà di 4 m. Non sono previste opere
di regimazione delle acque meteoriche.

Norme sulle linee elettriche
I cavidotti di collegamento fra gli aerogenera-

tori e gli elettrodotti saranno interrati alla pro-
fondità di 1,30-1,50 m; i tracciati dei cavi inter-
reati seguiranno i percorsi della viabilità esisten-
te. Le turbine saranno dotate di trasformatore
all’interno della torre.

Pertinenze
Le piazzole di pertinenza dell’impianto avran-

no una superficie di 1000 m2, nella fase di realiz-
zazione, e 250 m2,  nella fase di esercizio. Non
sono previste opere di regimazione delle acque
meteoriche. La struttura di fondazione in calce-
struzzo è prevista annegata sotto il profilo del
suolo per  1 m. 

Le fasi di cantiere 
Durante le fasi di realizzazione dell’impianto

non sono previste opere di regimazione delle
acque superficiali. Durante le fasi di montaggio
dell’impianto sarà occupata, attorno ad ogni
aerogeneratore, un’area di 1000 m2.

Al termine dell’installazione della torre e della
navicella, una parte dell’area della piazzola sarà
ricoperta di terreno agrario.

Dismissioni e ripristino dei luoghi
Al termine della vita utile dell’impianto è pre-

vista la dismissione dell’impianto secondo le
indicazioni contenute nelle “Linee Guida
Regionali”

Misure di compensazione 
È prevista la piantagione di specie erbacee e

arbustive autoctone nelle aree attorno agli aero-
generatori ricoperte di terreno agrario.

• Considerato quanto sopra evidenziato  e atte-
so che:

✓ gli aerogeneratori n. D01, D02, D03, D06 e
D09  distano meno di 240 m (3 volte il dia-
metro del rotore) da aerogeneratori di altro

impianto, relativamente ai quali risulta già
espressa apposita valutazione;

✓ l’aerogeneratore n. D03 dista 220 m dalla
S.P. 120;

✓ l’aerogeneratore n. D01 dista circa 75 m
(meno della gittata massima della pala) da
alcuni fabbricati rurali;

✓ l’aerogeneratore A01 è localizzato in un’area
sottoposta a vincolo idrogeologico;

✓ tutti gli aerogeneratori ricadono in area PG1;
✓ gli aerogeneratori A01, A03, A04 e A05

distano meno di 500 dal territorio del
Comune di Deliceto; gli aerogeneratori D03,
D04, D05 e D07 distano meno di 500 dal
territorio del Comune di Ascoli Satriano;

✓ il Comune di Ascoli Satriano, con comunica-
zione inviata alla Regione Puglia -
Assessorato Ecologia -, prot. n. 15348 del
21.12.2006, ha espresso parere favorevole e,
con nota prot. n. 8847 dell’01.06.2007, ha
espresso parere favorevole agli aerogenera-
tori D03, D04, D05, D07 e D10, ricadenti
nel territorio del Comune di Deliceto e che
distano meno di 500 dal proprio territorio;  

✓ il Comune di Deliceto, con comunicazione
Regione Puglia Assessorato Ecologia, prot.
n. 4871 del 20.03.2007,  ha espresso parere
favorevole agli aerogeneratori D03, D04,
D05, D07, D08 e D10, sfavorevole agli
aerogeneratori n. D01, D02, D06 e D09, e
non ha espresso nessun parere sugli aeroge-
neratori A01, A03, A04 e A05 che distano
meno di 500 m dal proprio territorio, e rica-
denti in quello di Ascoli Satriano;

si esprime, ad eccezione dell’aerogeneratori n.
D01, D02, D03, D06 e D09,  parere favorevole
agli aerogeneratori  aventi le seguenti coordinate
(Gauss–Boaga fuso Est):

D04 2560158; 4564620
D05 2559898; 4564262
D07 2559912; 4563986
D08 2559653; 4563925
D10 2559730; 4563627
A01 2560558; 4564799
A02 2560717; 4564131
A03 2560333; 4563924
A04 2560676; 4563830
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A05 2560667; 4563470
A06 2561385; 4563987
A07 2561274; 4563676
A08 2561163; 4563366

Detto parere favorevole è inoltre subordina-
to al rispetto delle seguenti prescrizioni:

➢ acquisire il parere favorevole dell’Autorità
di Bacino della Regione Puglia;

➢ acquisire il parere favorevole del Settore
Foreste della Regione Puglia per quanto
riguarda il vincolo idrogeologico che inte-
ressa l’aerogeneratore n. A01;

➢ assicurare che l’eventuale eccesso di mate-
riale proveniente dagli scavi venga traspor-
tato in discariche autorizzate allo stoccag-
gio di rifiuti inerti;

➢ garantire che gli adeguamenti delle strade
esistenti e le nuove realizzazioni siano rea-
lizzate mediante l’utilizzo di macadam;

➢ prevedere, come dichiarato nel progetto,
che i cavidotti di collegamento tra gli aero-
generatori e la stazione di raccolta dell’e-
nergia elettrica prodotta siano interrati e
corrano lungo la rete viaria;

➢ prevedere la colorazione con bande orizzon-
tali rosse o nere di una delle tre pale di ogni
aerogeneratore, così come proposto dal pro-
ponente. riducendo così l’effetto di “motion
smear” a danno dell’avifauna, al fine di
ridurre il numero di collisioni dei volatili
con l’impianto;

➢ garantire che la dismissione degli aerogene-
ratori e delle altre strutture dell’impianto
alla fine del loro ciclo di vita avvenga non
solo attraverso il ripristino dello stato dei
luoghi (impegno da assumere nella conven-
zione), ma anche con la riqualificazione
ambientale del sito d’intervento, con l’uti-
lizzo di specie autoctone adatte al sito. La
fondazione dovrà essere sepolta sotto terre-
no vegetale.

➢ assicurare l’adeguato smaltimento degli oli
derivanti dalla lubrificazione del moltiplica-
tore di giri a tenuta, freno meccanico e cen-
tralina idraulica per i freni delle punte delle
pale presso il “Consorzio Obbligatorio degli
oli esausti” (D.Lgs. n. 95 del 27 gennaio

1992, Attuazione delle Direttive
75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eli-
minazione degli oli usati), in considerazione
delle caratteristiche di pericolosità degli
stessi; 

➢ che venga stipulata la convenzione in base
allo schema di cui alla DGR 30 novembre
2005, n. 1747 con particolare attenzione
agli impegni relativi alla dismissione e alle
fideiussioni, con il coinvolgimento dei
Comuni di Ascoli Satriano e Deliceto, anche
in considerazione del fatto che alcuni aero-
generatori distanti meno di 500 m dal confi-
ne amministrativo tra i due comuni (art. 14
c. 5 del reg. Reg. n. 16, 04/10/2006);

➢ prevedere opere di regimazione delle acque
meteoriche;

➢ che, attesa la specifica competenza
dell’Ente Gestore della Rete Elettrica in
merito alle stazioni di consegna dell’energia
prodotta, che può essere disposta o comun-
que variata in funzione delle esigenze e/o
della programmazione del trasporto e della
distribuzione dell’energia sul territorio, in
sede di conferenza di servizi per l’acquisi-
zione dell’autorizzazione unica venga
acquisito il parere del predetto Ente relati-
vamente all’elettrodotto di collegamento e
relativa stazione di consegna;

– Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del
31.05.2001;

– Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.
7;

– Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

– Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

– Vista la L.R. n. 11/2001;
– Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.

11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
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onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

• di ritenere il progetto per la realizzazione di
un impianto eolico nei comuni di Ascoli
Satriano (Fg) e Deliceto (Fg), proposto dalla
DEL ENERGY S.r.l. – Via San Pietro, 3 –
Triggiano (Ba) -, così come rimodulato,
escluso dalle procedure di V.I.A. per tutte le
motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate;

– il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni   altro  parere e/o autorizzazione per
norma previste ed è subordinato alla verifica
della legittimità delle procedure amministra-
tive messe in atto con particolare riferimen-
to al parere dell’Autorità di Bacino nonché
alla verifica in fase di conferenza dei servi-
zi, del rispetto del limite di 1 Km dall’area
edificabile urbana così come definita dallo
strumento urbanistico vigente;

– di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

– di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

– di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

– copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 07 giugno 2007, n. 290

Procedura di V.I.A. – Ampliamento cava di
calcare. Loc “Puledri” del Comune di Villa
Castelli (BR) – Ditta Carlucci Salvatore -

L’anno 2007 addì 7 del mese di Giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

– con nota acquisita al prot. 292 del 13.01.06
la ditta Carlucci Salvatore, con sede in Villa
Castelli, alla Via Ceglie n. 102, proponeva
istanza per sottoporre a procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale progetto
e SIA elaborati per il proseguimento alla col-
tivazione di una cava di calcare sita in loc.
“Puledri” di Villa Castelli (BR) contraddi-
stinta nel NCT al Fg 6 particelle 28-29-30-
31-32-66-82-83;

– con nota prot. n. 1464 del 06.02.06, tra l’al-
tro, si invitava:
1. la ditta istante a depositare gli atti presso

le altre amministrazioni interessate, a for-
nire la documentazione completa su sup-
porto informatico e a trasmettere copia
delle pubblicazioni di rito;

2. il Presidente della Provincia ed il Sindaco
del Comune ad esprimere propri pareri in
merito all’intervento;

– con nota acquisita al prot. 2942 del 08.03.06
la stessa ditta Carlucci Salvatore trasmetteva
copia delle pubblicazioni effettuate sui quo-
tidiani locale e nazionale e sul B.U.R.P;

– con nota acquisita al prot. n° 4290 del
24.03.2006 il Dirigente dell’U.T.C. del
comune di Villa Castelli trasmetteva proprio
parere positivo all’intervento in oggetto;

– con nota acquisita al prot. 5613 del 27.04.06
la stessa ditta trasmetteva a questo ufficio
copia delle integrazioni richieste dalla
Provincia di Brindisi;

– con nota acquisita al prot. n° 8442 del
10.07.2006 la Provincia di Brindisi comuni-
ca proprio parere favorevole con prescrizio-
ni;

– con nota prot. n. 15404 del 21.12.06 si invi-
tava la ditta proponente ad integrare la docu-
mentazione in atti così come deciso e richie-
sto dal Comitato Regionale di V.I.A. nella
seduta del 02.03.06;

– con nota acquisita al prot. 2634 del 15.02.07,
il progettista incaricato per conto della ditta
rispondeva parzialmente alle integrazioni
richieste;
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– con nota acquisita al prot. 3664 del 05.03.07,
il progettista incaricato per conto della ditta
si riservava al più presto di inviare il resto
delle integrazioni a completamento di quelle
richieste;

– con nota acquisita al prot. 7116 del 04.05.07,
il progettista incaricato per conto della ditta
trasmetteva a completamento le ulteriori
integrazioni richieste;

– agli atti di questo Ufficio, nei termini previ-
sti dalla legge, non perveniva alcuna osser-
vazione in merito all'intervento;

• il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 22.05.2007, dopo aver valutato tutta la
documentazione in atti riteneva esprimersi
come segue: <<...omissis…La Ditta Carlucci
Salvatore con la presente proposta proget-
tuale intende richiedere l’autorizzazione
all’ampliamento e al recupero finale della
cava di calcare ubicata in Località “Puledri”
in agro di Villa Castelli (Br).
L’area in esame si colloca a circa 2,3 Km dal
centro abitato di Villa Castelli ed è raggiun-
gibile percorrendo la strada vicinale Puledri-
Renna.
Nel programma dell’azienda è previsto l’am-
pliamento sui terreni delle p.lle 29-30-31-
32-66-82 e 83 del Foglio di mappa n. 6 con
una superficie di circa 28.400 mq. al netto
delle fasce di rispetto dai confini (10m) e
dalle strade (20 m).
La cava sarà coltivata “a fossa” su gradoni
discendenti di altezza pari a 10 metri e lar-
ghezza del ripiano pari a 5 metri.
La coltivazione avverrà in tre fasi al fine di
assicurare il progressivo recupero ambienta-
le. 
Nella prima fase si procederà all’asportazio-
ne del terreno vegetale che sarà depositato ai
bordi della cava per essere riutilizzato per il
recupero finale e all’approfondimento sul-
l’intera area di 10 metri;le scarpate avranno
un’inclinazione di 80°. 
Durante questa prima fase, che durerà 5
anni, verranno estratti circa 284.000 mc di
giacimento in posto e alla fine verrà effettua-
to il recupero della scarpata e del ripiano.
La seconda fase consisterà nell’approfondi-

mento di 10 metri sull’area di 17.000 mq con
un’estrazione pari a circa 170.000 mc in
circa tre anni.
La terza fase consisterà nell’ultimo appro-
fondimento di 10 metri fino alla prevista
profondità di 30 metri dal p.c., sull’area di
12.300 mq;la scarpata avrà inclinazione di
50° e il cubaggio estratto sarà di circa
123.000 mc in un tempo pari a tre anni.
A fine attività sarà realizzata una cava “a
fossa” con un assetto morfologico gradonato
avente l’altezza media delle scarpate pari a
10 metri e larghezza del ripiano di 5 metri
con l’inclinazione delle scarpate di 80° per i
due gradoni superiori e 50° per l’ultimo e
con un volume complessivo di materiale
estratto pari a circa 577.000 mc.
I lavori di recupero ambientale procederanno
alla fine di ciascuna fase di estrazione, com-
pletando gli interventi per il recupero totale
entro un anno dall’ultimazione dei lavori di
estrazione che , si prevede, saranno portati a
termine in 11 anni.
Per l’abbattimento della roccia in posto si
farà uso esclusivo di mezzi meccanici(esca-
vatori muniti di martello demolitore) che
possono assicurare un volume giornaliero di
tout-venant pari a 250
L’area di cava è interessata dalla sola falda
profonda la cui superficie piezometrica si
situa a 13 m circa s.l.m.; considerando che
l’area in esame presenta una quota altimetri-
ca attorno ai 260 m sul l.m.m. e consideran-
do il programma estrattivo della Ditta che
prevede un approfondimento di circa 30,00
m dal p.c., risulta un franco di sicurezza di
oltre 200 al di sopra dei livelli piezometrici.
Nel progetto di recupero è prevista la siste-
mazione del fondo cava e dei gradoni con un
adeguato spessore di pietrame e di stabiliz-
zato molto grasso per favorire il drenaggio
delle acque superficiali(1,50 m) con sovra-
stante terreno vegetale e terra rossa di 80 cm
di spessore; si procederà poi alla piantuma-
zione di alberi e arbusti di macchia mediter-
ranea e di rampicanti al piede delle scarpate
e dei gradoni e infine al completo ripristino
dell’area sfruttata con la sistemazione delle
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rampe d’accesso al fondo cava, formazione
delle canalette per la raccolta delle acque
meteoriche, la dismissione degli impianti e
la sistemazione dell’intera area del fondo
cava a terreno agricolo per seminativo.
L’area di studio è caratterizzata da una serie
di canali erosivi di forma ramificata in uno
dei quali si sviluppa la cava in esame; in par-
ticolare essa ricade in un’ansa valliva coinci-
dente con il tratto terminale del Vallone
Bottari.
Dall’analisi della documentazione trasmessa
e dalla visione delle foto a corredo dello stu-
dio di impatto ambientale risulta che l’area
in esame ricade nelle vicinanze di un elettro-
dotto. 
Dal confronto della Tavola del PUTT/P rela-
tiva alla classificazione degli “Ambiti
Territoriali Estesi”si evince che l’area di
intervento ricade in Ambito “E”-valore nor-
male.
Dal confronto della Tavola del PUTT/P rela-
tiva alla classificazione degli “Ambiti
Territoriali Distinti”si evince che l’area di
intervento non è soggetta ad alcun vincolo.
L’area di cava non ricade in zone soggette a
SIC (Direttiva Habitat 92/43/CEE) o ZPS
(Direttiva 79/409/CEE).
La cava in esame non rientra in nessuno dei
poli estrattivi individuati dal P.R.A.E. tutta-
via, secondo quanto riportato nella
Relazione di Piano, essendo in “regime tran-
sitorio”le attività già autorizzate ubicate al
di fuori delle aree di bacino individuate pos-
sono proseguire solo se contraddistinte da
chiare finalità di recupero.
I terreni interessati dall’attività estrattiva
sono inseriti attualmente in zona di P.R.G.
contraddistinta da una destinazione agricola
di tipo E1.
Risulta agli atti il parere favorevole rilascia-
to dal Comune di Villa Castelli con Prot. N.
2262/06 in data 10/03/2006.
A seguito di una nota (n. 54954 del
29/03/2006) del Comune di Brindisi, la Ditta
ha trasmesso alla Regione una Variante di
Coltivazione (prot. N. 5613 del 27/04/2006)
in cui si modifica il metodo di coltivazione

per l’abbattimento del fronte di cava e in cui
si specifica che, al fine di evitare danni non
previsti all’elettrodotto, non si sarebbe uti-
lizzato esplosivo ma unicamente mezzi mec-
canici.
Risulta agli atti il parere favorevole con pre-
scrizioni rilasciato dalla Provincia di
Brindisi (prot. N. 112428 del 28706/2006).
In data 14.12.2006, il Comitato VIA ha
richiesto alla Ditta le seguenti integrazioni:

1. Verificare,a mezzo di apposita perizia firma-
ta da tecnico abilitato, l’impatto prodotto
dall’attività estrattiva sulle componenti
ambientali con particolare riferimento a
Polveri, Rumori e Vibrazioni;

2. Dall’esame della documentazione prodotta
dalla Ditta e in particolare dalla visione del
report fotografico si rileva la presenza, nella
zona di futuro ampliamento della cava, di
numerosi alberi di ulivo ma non si chiarisce
la futura destinazione degli stessi né la loro
tipologia (ulivi secolari o giovani esempla-
ri).

In data 15.02.2007 la Ditta ha trasmesso le
integrazioni richieste effettuando un’indagine
fonometrica e determinando le emissioni diffuse
in atmosfera;dall’esame delle suddette perizie si
rileva che la rumorosità ambientale e le emissio-
ni diffuse di polveri in atmosfera risultano al di
sotto dei valori limite imposti rispettivamente dal
DPCM 16.0.1998 e dall’ ex D.P.R. 203/88 e
s.m.i.

Per quel che concerne il punto 2, la Ditta chia-
risce che si tratta di alberi di ulivo giovani che
varranno espliantati e ricollocati lungo le fasce di
rispetto a formare una siepe per il contenimento
al diffondersi delle polveri e del rumore verso
l’esterno.

In data 04.05.2007 la Ditta ha trasmesso la
relazione dell’impatto sull’ambiente delle vibra-
zioni prodotte dai mezzi di scavo della cava di
cui in oggetto da cui si evince una produzione di
vibrazioni poco significativa in considerazione
anche della tipologia di mezzi utilizzati.

Alla luce della documentazione esaminata il
Comitato VIA, per quanto di Sua competenza,
ritiene di esprimere parere favorevole all’inter-
vento proposto....>>.
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– vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
– vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del

28.7.98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

– viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota
n. 01/007689/1-5 del 31.7.98;

– vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;
– richiamato quanto espressamente previsto

dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla 
L.R. 28/2001 e successive modificazioni 

ed integrazioni
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

– di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n.
11, in conformità a quanto rilevato e stabili-
to dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella
seduta del 14.12.2006 ed a tutte le conside-
razioni e motivazioni esposte e riportate in
narrativa che qui si intendono integralmente
riportate e trascritte, parere favorevole di
VIA a progetto e SIA proposto dalla ditta
Carlucci Salvatore, con sede in Villa
Castelli, alla Via Ceglie n. 102, per il prose-
guimento alla coltivazione di una cava di
calcare sita in loc. “Puledri” di Villa Castelli
(BR) contraddistinta nel NCT al Fg 6 parti-
celle 28-29-30-31-32-66-82-83;

– il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

– il presente provvedimento dovrà essere: 
• notificato al Settore Minerario Regionale,

alla Ditta interessata, alla Provincia di
Brindisi ed al Comune di Villa Castelli;

• trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

• pubblicato sul B.U.R.P.;
• pubblicato per estratto, a cura del proponen-

te, su un quotidiano nazionale e su un quoti-

diano locale diffuso nel territorio interessato
ai sensi dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 07 giugno 2007, n. 291

Procedura di V.I.A. – Coltivazione e ripristi-
no cava per inerti. Loc. “Cirillo o Durando” di
Orta Nova. – Ditta Gervasio Antonio.

L’anno 2007 addì 7 del mese di Giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

– con nota acquisita al prot. 10219 del
31.08.06 la ditta Gervasio Antonio, con sede
in Orta Nova (FG), in Via Salvatore Allende,
21, proponeva istanza per sottoporre a pro-
cedura di Valutazione d’Impatto Ambientale
progetto e SIA elaborati per l’apertura di una
cava per inerti sita in loc. “Cirillo o
Durando” di Orta Nova (FG) contraddistinta
nel NCT al Fg 53 particelle 642-644-646.

– con nota prot. n. 10406 del 08.09.06, tra l’al-
tro, si invitava:
1. la ditta istante a depositare gli atti presso

le altre amministrazioni interessate, a for-
nire la documentazione completa su sup-
porto informatico e a trasmettere copia
delle pubblicazioni di rito;

2. il Presidente della Provincia di Foggia ed
il Sindaco del Comune di Orta Nova ad
esprimere propri pareri in merito all’inter-
vento;

– con nota acquisita prot. 11562 del 05.10.06
la stessa ditta Gervasio Antonio trasmetteva
copia delle pubblicazioni effettuate sui quo-
tidiani locale e nazionale e sul B.U.R.P;

– con nota acquisita prot. n° 1722 del
30.01.2007 la ditta trasmetteva copia del-
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l’avvenuto deposito alla Provincia di Foggia
ed al Comune di Orta Nova del SIA e del
progetto;

– agli atti di questo Ufficio, nei termini previ-
sti dalla legge, non perveniva alcuna osser-
vazione in merito all'intervento;
il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 22.05.2007, dopo aver valutato tutta la
documentazione in atti riteneva esprimersi
come segue:<<..omissis… La Ditta Gervasio
Antonio con la presente proposta progettua-
le intende richiedere l’autorizzazione alla
coltivazione e successivo ripristino ambien-
tale di una cava di materiale inerte (materia-
le sabbioso e ciottoloso) in Località“Cirillo”
o “Durante”in agro di Orta Nova (Fg).
L’area in esame si colloca a circa 4 Km dal
centro abitato di Orta Nova e a 3 Km da
Ordona.
Nel programma dell’azienda è prevista la
coltivazione sulle p.lle 642-644-646 del
Foglio di mappa n. 53 con una superficie
complessiva di circa 03.00.00 Ha.
Mantenendo una distanza di scavo di 10
metri dalla strada di accesso e di 5 metri dai
confini di proprietà, la superficie effettiva di
scavo si ridurrà a circa 02.43.64 Ha.
Il progetto di coltivazione prevede un model-
lamento a gradoni con due differenti altezze,
di cui quello superiore di 5 m e i due succes-
sivi di 10 m, tutti con pedata di 5 m e, in
accordo con la eseguita verifica di stabilità
dei fronti effettuata con il Metodo dell’equi-
librio limite, con inclinazione non superiore
ai 45°.
Si è così ottenuto che, al netto del terreno
vegetale il cui volume è valutabile in circa
23.000 mc e che verrà accantonato lungo le
fasce di rispetto per poi essere riutilizzato in
fase di ripristino ambientale, potranno essere
estratti circa 390.000 mc di inerti.
Considerato che il fabbisogno annuo attuale
è di circa 65.000 mc si deduce che il materia-
le estraibile è sufficiente a soddisfare per
circa 6 anni le esigenze della Ditta. Lo scavo
sarà di tipo “a fossa” e l’estrazione del mate-
riale sarà effettuata mediante escavatore a
benna rovescia ubicato sul fronte d’avanza-

mento che avrà altezza ottimale di 5 m per
consentire agevolmente lo sbancamento del
materiale ed il caricamento dei mezzi di tra-
sporto.
Per agevolare le operazioni di recupero, che
saranno condotte contestualmente alla esca-
vazione, la coltivazione è stata suddivisa in
due fasi.
Nella prima fase verranno estratti 235.000
mc circa di giacimento in posto(al netto del
terreno vegetale stimabile in circa 15.000
mc) sulla parte orientale della cava fino alla
quota di progetto di – 25 m e per la durata di
un 3,6 anni.
La seconda fase interesserà la restante parte
che sarà approfondita anch’essa fino a -25 m
per un volume di materiale estratto pari a
circa 155.000 mc al netto del terreno vegeta-
le (8.000 mc).
I lavori di recupero ambientale procederanno
alla fine di ciascuna fase di estrazione, com-
pletando gli interventi per il recupero totale
entro due anni dall’ultimazione dei lavori
che, si prevede, saranno portati a termine in
6anni.
Per la sistemazione ambientale della cava è
stato previsto un recupero di tipo agricolo
con la realizzazione di 4 zone tematiche e in
particolare:

– Prato con cespugli:le scarpate dei gradoni
saranno inerbite mediante un apposito
miscuglio di specie erbacee ed arbustive che
attecchiranno su un substrato geopedologico
di almeno 30 cm di terreno vegetale.

– Vigneto: un settore della cava sarà adibito a
vigneto; il substrato che formerà il fondo
cava destinato alla piantumazione sarà costi-
tuito da un materasso realizzato con 1 metro
di misto cava drenante alla base cui verrà
steso uno spessore di almeno 30 cm di terre-
no vegetale.

– Prato rustico: tutto il fondo cava, ad eccezio-
ne del settore impiantato a vigneto, sarà
inerbito con prato rustico che attecchirà su
un substrato costituito da un materasso dre-
nante di misto cava dello spessore di circa 1
metro sormontato da uno strato di circa 30
cm di terreno vegetale.
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– Stagno: nel settore più profondo del fondo
cava saranno realizzate due vasche di raccol-
ta e decantazione delle acque al cui inerno
saranno creati ambienti di palude con essen-
ze acquatiche che svolgono un’azione depu-
rante.
Dovranno essere impiantati 24 alberi di
ulivo lungo tutta la recinzione della cava.
Dal punto di vista idrologico si osserva che
l’area di cava sottende un esiguo bacino
imbrifero che fa parte di un bacino più gran-
de le cui acque meteoriche vengono raccolte
dal “Canale S. Spirito” collocato a circa 210
metri ad Ovest rispetto alla cava.
Sulla base di tali caratteristiche è stato ese-
guito uno studio che ha portato alla predi-
sposizione idraulica della cava con la realiz-
zazione di una scolina lungo tutto il perime-
tro di cava che raccoglierà le acque meteori-
che e, secondo le pendenze, le drenerà verso
una vasca di raccolta delle acque pluviali
situata in una particella confinante posta ad
una decina di metri più a nord della cava,
che attualmente serve per l’irrigazione dei
fondi agricoli. Per il dimensionamento delle
canalette e del fosso di guardia è stata elabo-
rata una curva di possibilità pluviometrica in
funzione delle altezze critiche di pioggia
delle rispettive durate nel bacino in esame.
Nel sito di interesse è stato eseguito un son-
daggio meccanico che ha portato al prelievo
di alcuni campioni indisturbati e non, su cui
sono state effettuate prove di laboratorio per
determinare le caratteristiche fisico-chimi-
che e meccaniche della formazione sabbio-
so-ciottolosa da coltivare. Inoltre si è rileva-
to il livello piezometrico della falda locale
che si attesta ad una profondità minima di
30-35 m dal p.c. ;per cui, considerando una
quota di progetto di -25 m dal p.c., si rileva
un franco di sicurezza di 8 metri.
Dal confronto della Tavola del PUTT/P rela-
tiva alla classificazione degli “Ambiti
Territoriali Estesi”si evince che l’area di
intervento ricade in Ambito “E”-valore nor-
male. 
Dal confronto della Tavola del PUTT/P rela-
tiva alla classificazione degli “Ambiti

Territoriali Distinti”si evince che l’area di
intervento non è soggetta ad alcun vincolo.
L’area di cava non ricade in zone soggette a
SIC (Direttiva Habitat 92/43/CEE) o ZPS
(Direttiva 79/409/CEE).
L’area di studio non ricade in nessuno dei
bacini indicati dal PRAE, tuttavia il nuovo
Piano delle Attività Estrattive è stato appro-
vato ma non risulta ancora adottato per cui
risulta ancora legittima la L.R. 37/85 secon-
do cui è lecito richiedere l’autorizzazione
all’apertura di nuove cave.
I terreni interessati dall’attività estrattiva
sono inseriti attualmente in zona di P.R.G.
contraddistinta da una destinazione agricola
di tipo “E”.
Infine l’area non risulta ricadere in aree a
rischio idrogeologico perimetrale dal PAI.

Alla luce della documentazione esaminata, il
Comitato V.I.A. ritiene di poter esprimere parere
favorevole alla compatibilità ambientale relativa
alla proposta progettuale presentata dalla Ditta
Gervasio Antonio a condizione che venga acqui-
sita l’Autorizzazione paesaggistica rilasciata
dalla Giunta Regionale.

– vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
– vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del

28.7.98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

– viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota
n. 01/007689/1-5 del 31.7.98;

– vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;
– richiamato quanto espressamente previsto

dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001 e successive modificazioni 

ed integrazioni
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

– di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n.
11, in conformità a quanto rilevato e stabili-
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to dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella
seduta del 14.12.2006 ed a tutte le conside-
razioni e motivazioni esposte e riportate in
narrativa che qui si intendono integralmente
riportate e trascritte, parere favorevole di
VIA a progetto e SIA proposto dalla ditta
Gervasio Antonio, con sede in Orta Nova
(FG), in Via Salvatore Allende, 21, per l’a-
pertura di una cava per inerti sita in loc.
“Cirillo o Durando” di Orta Nova (FG) con-
traddistinta nel NCT al Fg 53 particelle 642-
644-646;

– il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

– il presente provvedimento dovrà essere: 
• notificato al Settore Minerario Regionale,

alla Ditta interessata, alla Provincia di
Foggia ed al Comune di Orta Nova;

• trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

• pubblicato sul B.U.R.P.;
• pubblicato per estratto, a cura del proponen-

te, su un quotidiano nazionale e su un quoti-
diano locale diffuso nel territorio interessato
ai sensi dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno 2007, n. 294

L.R. n. 11/01 – Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione di  Impatto
Ambientale – Lavori di adeguamento degli
impianti di depurazione a servizio degli abi-
tanti di Calimera, Martignano, Melendugno e
Marine di Melendugno – Progetto 2° stralcio
per l’affinamento con bacini di fitodepurazio-
ne a flusso superficiale – Comune di
Melendugno (Le) - Proponente:Acquedotto
Pugliese S.p.A. -

L’anno 2007 addì 18 del mese di Giugno in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

– con nota acquisita al prot. n. 11968 del
13.10.2006 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. per il progetto rela-
tivo ai lavori di adeguamento degli impianti
di depurazione a servizio degli abitanti di
Calimera, Martignano, Melendugno e
Marine di Melendugno – Progetto 2° stralcio
per l’affinamento con bacini di fitodepura-
zione a flusso superficiale -, nel comune di
Melendugno, proposto dall’Acquedotto
Pugliese S.p.A. – Via Cognetti, 36 -  Bari - ; 

– con nota prot. n. 12807 del 03.11.2006 il
Settore Ecologia comunicava alla predetta
società di essere in attesa della comunicazio-
ne dell’avvenuto deposito degli elaborati
presso il comune interessato, così come da
art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001 e nel con-
tempo invitava l’ amministrazione comunale
di Melendugno a far pervenire la comunica-
zione dell’avvenuta affissione dell’avviso
pubblico, indicando eventuali osservazioni
giunte,  nonché ad esprimere il parere di
competenza, ai sensi dell’art. 16, comma 5,
della predetta L. R.;

– con nota acquisita al prot. n. 2609 del
14.02.2007 l’amministrazione comunale di
Melendugno  trasmetteva l’attestazione del-
l’avvenuta affissione dell’avviso pubblico
nei tempi  (dall’01.12.06, per trenta giorni
consecutivi) e modi previsti dalla L.R. di cui
sopra, comunicava che non erano pervenute
osservazioni in merito ed esprimeva parere
favorevole all’intervento proposto;

• espletate le procedure di rito e valutati gli
atti tecnico-amministrativi  si rileva che:

L’intervento consiste nella realizzazione di un
impianto di affinamento, con sistemi di fitodepu-
razione, naturale, posti a valle degli impianti di
depurazione esistenti localizzati nella stessa
zona.

Attualmente il recapito finale degli impianti
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biologici a servizio degli abitati di Melendugno,
Calimera e Martignano e delle Marine di
Melendugno è costituito da trincee drenanti.

La soluzione progettuale prevede di avviare il
refluo depurato, previo affinamento con bacini di
fitodepurazione, nel canale naturale che esce
dalla vicina area umida. Il ricettore finale è il
mare.

Nella relazione si afferma che “La forte valen-
za turistica e paesaggistico-ambientale dell’arco
costiero lungo il quale recapita il corpi idrico
ricettore, richiede un ulteriore affinamento del
refluo depurato al fine di eliminare la maggior
parte della frazione organica sospesa, nonché
migliorare le caratteristiche del refluo, eliminan-
do l’opalescenza dovuta alla presenza di solidi
sospesi nell’effluente finale e la carica batteri-
ca”.

Si dichiara, inoltre, che “I requisiti di abbatti-
mento delle sostanze nutrienti, quali l’azoto e il
fosforo, vengono in ogni caso garantiti dagli esi-
stenti impianti di depurazione biologica, pertan-
to l’obiettivo finale dell’affinamento attraverso i
bacini di fitodepurazione si deve considerare
come una ulteriore depurazione di tipo naturale”.

Attualmente allo scarico vengono convogliati i
reflui civili di 18.650 abitanti equivalenti resi-
denti nei comuni prima indicati.

La superficie interessata dal progetto è pari a
5,1 ettari.

Il sistema è costituito da 3 sistemi con bacini a
scorrimento superficiale.

La soluzione tecnica a progetto prevede la rea-
lizzazione di un sistema di affinamento naturale
con aree umide ricostruite funzionanti in condi-
zioni di flusso superficiale: Sistemi - Free Water
Surface

Il ricorso a tecniche di depurazione naturale
per il trattamento dei reflui rappresenta una scel-
ta ampiamente diffusa a livello mondiale. Tali
tecniche rappresentano sicuramente una valida
soluzione impiantistica, nonché una scelta otti-
male per i centri abitativi sparsi e in generale per
piccole e medie utenze, in quanto, da un lato,
consentono uno ottimo inserimento nell'ambien-
te e nel paesaggio e, dall'altro, possono sopporta-
re carichi inquinanti discontinui, anche con punte
di inquinamento non diversamente trattabili, che

si verificano nei centri a forte sviluppo turistico.
Nel caso in oggetto si prevede che l’impatto

principale si avrà in fase di cantiere per le opere
di scavo comunque limitate ad una profondità
molto modesta (circa 50 cm per un volume sti-
mato di 64.800 mc).

Il terreno movimentato sarà utilizzato per
modellare l’area.

I lavori non rendono necessario il fermo del-
l’impianto esistente eccezione fatta che per brevi
momenti necessari a realizzare alcune opere di
derivazione.

• Considerato quanto sopra evidenziato,  le
esigenze di adeguamento normativo al
D.lgs. 152/99 del depuratore esistente e la
scelta impiantistica di progetto (fitodepu-
razione e lagunaggio), si ritiene di poter
esprimere parere favorevole alla realizza-
zione dell’opera con il rispetto delle
seguenti prescrizioni:

in fase di cantiere:
✓ siano prese tutte le misure idonee a contra-

stare gli impatti della fase di cantiere (rumo-
re, produzione di polveri, ecc) attraverso
l’uso di macchinari con emissioni a norma,
la realizzazione di piste di cantiere con svi-
luppo minimo, la predisposizione di oppor-
tuni schermi antipolveri in quelle situazioni
dove il regime dei venti può determinare
problemi di dispersione nell’ambiente delle
polveri prodotte in cantiere;

✓ siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra e sia conferito in discari-
che autorizzate il materiale di scavo prodot-
to che non dovesse risultare idoneo al riuti-
lizzo in sito (a tal proposito si dichiara di
riutilizzare per intero i 64.800 mc di mate-
riale di scavo previsti). A tal proposito si
prescrive il rispetto del Regolamento regio-
nale per la gestione dei materiali edili n. 6
del 12.06.2006;

✓ durante i lavori siano predisposte tutte le
misure idonee a scongiurare pericoli connes-
si con eventi piovosi che dovessero verifi-
carsi a scavi aperti e si tenga debitamente in
conto l’alterazione provvisoria e non, del
regime di deflusso delle acque superficiali;

in fase di esercizio, 
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✓ sia garantita l’assoluta impermeabilità, delle
vasche contenenti reflui più o meno bruti, e
di tutti i collegamenti tra le varie stazioni di
trattamento; al fine di ridurre le possibilità
di contaminazione del suolo e sottosuolo. 

✓ sia effettuata periodica attività di monitorag-
gio, d’intesa con gli enti preposti (ARPA),
riguardante:
• i reflui in uscita;
• la qualità dell’aria, finalizzato alla stima

delle emissioni di sostanze odorose. 
• livello di inquinamento della falda, nell’a-

rea dell’impianto; (individuando opportu-
namente  pozzi esistenti o realizzandone
allo scopo)

✓siano realizzate le opere di integrazione
ambientale indicate nella documentazione
(modellamenti, piantumazioni, ecc.) avendo
particolare cura di rispettare le specificità
del luogo.

– Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del
31.05.2001;

– Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997
n. 7;

– Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

– Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

– Vista la L.R. n. 11/2001;
– Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.

11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

• di ritenere  il progetto relativo progetto ai
lavori di adeguamento degli impianti di
depurazione a servizio degli abitanti di
Calimera, Martignano, Melendugno e

Marine di Melendugno – Progetto 2° stral-
cio per l’affinamento con bacini di fitode-
purazione a flusso superficiale - nel comu-
ne di -, nel comune di Melendugno, propo-
sto dall’Acquedotto Pugliese S.p.A. – Via
Cognetti, 36 -  Bari, escluso dalle proce-
dure di V.I.A. per tutte le motivazioni e
con tutte le prescrizioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente
riportate;

– il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni   altro  parere e/o autorizzazione per
norma previste ed è subordinato alla verifica
della legittimità delle procedure amministra-
tive messe in atto;

– di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

– di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

– di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

– copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno 2007, n. 295

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione
Impatto Ambientale – Progetto definitivo rela-
tivo al consolidamento della sponda del Lago
di Lesina per il dissesto idrogeologico in loc.
“Punte Nere” - Comune di Lesina (Fg) –
Proponente: Amministrazione Comunale di
Lesina. -

L'anno 2007 addì 18 del mese di Giugno in
Modugno (Ba), presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adotta-
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to il seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 13317 del
13.11.2006 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di
assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale  per la realizzazione del progetto
definitivo relativo al consolidamento della
sponda del Lago di Lesina per il dissesto
idrogeologico in loc. “Punte Nere”, nel
comune di Lesina (Fg), proposto dal  Settore
III – Lavori Pubblici  - Amministrazione
Comunale di Lesina – ;

• con nota prot. n. 1655 dell’08.02.2006 il
Settore Ecologia invitava l’amministrazione
proponente a  provvedere al deposito ed alla
pubblicazione dell’annuncio dell’avvenuto
deposito  dello studio di impatto ambientale
così come disposto dall’art. 11, commi 1 e 2,
L.R. n. 11/2001. Con la stessa nota invitava
le amministrazioni interessate (Ammi-nistra-
zione Provinciale di Foggia ed Ente Parco
Nazionale del Gargano) ad esprimere il pare-
re di competenza (art. 11, comma 4, L.R. n.
11/01). Ad oggi detti pareri  non  risultano
pervenuti;

• con nota acquisita al prot. n. 4536 del
30.03.2006 l’amministrazione istante tra-
smetteva documentazione integrativa relati-
va all’intervento proposto;

• con nota acquisita al prot. 13317 del
13.11.2006 il comune di Lesina trasmetteva
ulteriore documentazione contenente , tra
l’altro, il parere favorevole condizionato
dell’Autorità di Bacino della Puglia;

• con nota acquisita al prot. n. 1120 del
17.01.2007 l’amministrazione proponente
comunicava di aver provveduto ad effettuare
le pubblicazioni di rito  sui quotidiani
“Corriere dello Sport”, sulla “Gazzetta del
Mezzogiorno”, entrambi del 14.12.2006,  e
sul BURP n. 169 del 21.12.2006; 

➢ il Comitato Regionale per la V.I.A., nella
seduta del 22.05.2007, ha rilevato che: 
L’intervento consiste nel consolidamento,
per dissesto idrogeologico, dell’area ubicata
in località Punta Pietre Nere, a circa 500 m
dall’abitato del centro turistico di Lesina

Marina, verso N.E. in adiacenza alla strada
comunale ed in particolare in corrisponden-
za della vecchia banchina a protezione degli
argini del canale Acquarotta; essa ricade
all’interno di area naturale protetta e quindi
assoggettato alla procedura V.I.A. ai sensi
dell’art. 4, c. 3 della L.R. n. 11/01 .
L’intervento in questione rientra tra gli
investimenti pubblici di cui alla procedura
di attuazione della Misura 1.3 del P.O.R.
Puglia 2000/2006 – P.I.S. Gargano n. 15 ed
interessa terreni individuati nel foglio di
mappa n. 1 del Catasto terreni del Comune
di Lesina e solo per una piccola parte rica-
denti all’interno del nuovi confini del
Demanio Marittimo .

S.I.A. del Consolidamento di Punta Pietre Nere
Lo Studio d’Impatto Ambientale del consolida-

mento dell’area ubicata in località Punta Pietre
Nere per dissesto idrogeologico, unitamente alla
valutazione di incidenza in quanto interessante
un sito Natura 2000, è articolato secondo quadri
di riferimento quali: Normativo, Territoriale,
Ambientale e Progettuale, oltre allo Screening
degli impatti e delle incidenze significative, alle
Misure per controbilanciare gli impatti negativi e
Salvaguardie, al Monitoraggio ed alla Sintesi,
tali che dal loro esame si desumono i prescritti
contenuti indicati al comma 2 dell’art.8 della
L.R. n. 11/2001. 

Quadro Amministrativo Territoriale (Quadro
Programmatico)

Dal Quadro Territoriale si evincono tutti gli
elementi conoscitivi per la valutazione del pro-
getto definitivo del consolidamento dell’area
ubicata in località Punta Pietre Nere, per dissesto
idrogeologico, nei confronti degli atti di pianifi-
cazione e programmazione sia territoriale che
settoriali esistenti.

L’area oggetto d’intervento ricade nel foglio
I.G.M. n. 155 II N.E. “SAN SEVERO” ed in par-
ticolare è ubicata a circa 500 m dall’abitato del
centro turistico di Lesina Marina, verso N.E. in
adiacenza alla strada comunale ed in corrispon-
denza del relativo ponte sul canale Acquarotta
nonché in corrispondenza della vecchia banchina
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a protezione degli argini del detto canale ; nel
Catasto terreni del Comune di Lesina essa ricade
nel foglio di mappa n. 1.

Dal Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il Paesaggio (PUTT/P) si desume che l’area
oggetto di intervento ricade in due ambiti estesi e
precisamente: la sponda destra del canale
Acquarotta nell’ambito territoriale esteso “A”
(valore eccezionale) e la sponda sinistra dello
stesso canale nell’ambito territoriale esteso “C”
(valore distinguibile) .

L’area di intervento in questione rientra nella
perimetrazione del Parco Nazionale del Gargano,
di cui al DPR 05.06.95 così come modificato dal
DPR del 18.05.01, in particolare, come per il
PUTT/P, vi è una distinzione tra le zone delle
sponde del canale Acquarotta e precisamente : la
sponda destra ricade in Zona 1 e la sponda sini-
stra ricade in Zona 2.

In ottemperanza alle direttive 92/43/CEE, con
D.M. 03.04.00 n. 65 è stato recepito il Sito di
Importanza Comunitaria pSIC IT9110015 “Duna
e Lago di Lesina – Foce del Fortore” in cui rica-
de l’area di intervento in questione.

La zona in cui ricade l’area di intervento non
rientra nella perimetrazione del Piano per
l’Assetto Idrogeologico (PAI) della Regione
Puglia ; a tal proposito si precisa che l’Autorità
del Bacino della Puglia, in data 02.02.06 (prot.
271), ritenendo applicabile al caso gli artt. 4 e 6
delle N.T.A. del PAI esprimeva “parere favore-
vole relativamente alla congruità dell’intervento
in oggetto con la pianificazione di assetto idro-
geologico esistente o in corso di attuazione” con
le seguenti prescrizioni:

a) nelle sezioni eventualmente interessate da
operazioni di risagomatura non si determini-
no modificazioni ed alterazioni delle sezio-
ni idrauliche e delle attuali condizioni di
deflusso delle acque;

b) nella fase di esecuzione dell’intervento,
qualora si rendesse indispensabile l’asporta-
zione di materiale dal fondo del canale, per
motivate necessità di conservazione della
sezione utile di deflusso o di mantenimento
dell’officiosità delle opere, tale materiale
sia conferito a discarica dopo opportuna
caratterizzazione chimico-fisica. In tal caso,

sarà necessario acquisire il parere
dell’Autorità idraulica competente;

c) durante le fasi di realizzazione delle opere,
siano individuati siti idonei per lo stoccag-
gio, ancorché temporaneo, ed il ricolloca-
mento definitivo del materiale di risulta.
Tale materiale, nel caso in cui se ne preveda
il recupero, sia sottoposto a parametrizza-
zione chimico-fisica e, qualora non risultas-
se idoneo allo scopo, se ne assicuri lo smal-
timento, secondo le prescrizioni di legge.
Inoltre, la zona in cui ricade l’area di inter-
vento è interessata dai seguenti vincoli:

– Vincolo idrogeologico (R.D. n. 3267/1923);
– Vincolo di bellezze naturali (ex legge

1497/1939);
– Vincolo di tutela ambientale (D.L. 29/10/99

n. 490);
– Vincolo faunistico (L.R. 10/84);
– Decreto Galasso (D.M. 21.09.94) .

Per quanto attiene il rischio sismico, si pre-
cisa che il comune di Lesina è classificata
come zona sismica di 2a categoria e quindi
soggetta alla normativa specifica di cui
all’Ordinanza della Presidenza del Consiglio
dei Ministri n. 3431 del 03.05.05 .

Quadro di Riferimento Progettuale
Motivazioni dell’intervento
Negli anni 1927-29, per ridurre la lunghezza

del canale che collega il lago al mare, venne
effettuato lo scavo dell’attuale canale Acquarotta
tagliando gli affioramenti di gessi e rocce ignee ;
nel 1932, a seguito di frane nelle sponde del
detto canale, gli argini delle stesse vennero rive-
stite con cemento pozzolanico anche per l’indivi-
duata presenza di cavità ; nel 1993 vennero allar-
gate le sponde del canale sostituendo il calce-
struzzo di cemento pozzolanico con gabbionatu-
re; per tutti i detti interventi, si sono amplificati i
fenomeni di carsismo per dissoluzione dei gessi i
quali, per la presenza della faglia tettonica, sono
soggetti anche a fenomeni di frantumazione per
contatto ; per tanto, i fenomeni di dissesto in que-
stione dovuti al collassamento con crolli delle
volte delle cavità nei gessi, di bassa resistenza,
creando situazioni di degrado e di pericolosità .

In particolare, l’area oggetto di intervento,
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oltre a rientrare in un contesto di estrema sensi-
bilità ambientale che rende necessario l’interven-
to in questione per porre rimedio allo stato di
degrado, in considerazione del suo interesse
ambientalistico, tale da essere inserita nei flussi
turistici attinenti il parco del Gargano, e della sua
vicinanza al centro abitato di Marina di Lesina,
tale da essere facilmente accessibile dai cittadini,
rende maggiormente necessario l’intervento per
salvaguardare l’incolumità pubblica.

Caratteristiche tecniche del progetto
Il Consolidamento di Punta Pietre Nere a

Marina di Lesina in prossimità della foce del
canale Acquarotta, consiste in effetti di un insie-
me di interventi in prossimità del ponte sul detto
canale e verso la foce, in particolare :

– Riempimento delle cavità superficiali nella
zona della sponda destra con materiale arido;

– Ricostruzione della preesistente banchina,
ribaltatasi e rimossa, della sponda destra per
una lunghezza di circa m 110 mediante la
realizzazione di paratia a palo secante di tipo
impermeabile che si svilupperà per una pro-
fondità di circa 20 m e collegata superior-
mente da coronamento in c.c.a. con quota
superiore pari a quella della preesistente
banchina;

– Ricostruzione dell’argine destro con gli stes-
si materiali esistenti al fine di non alterare la
tipicità della zona;

– Consolidamento delle fondazioni del ponte
mediante la stessa tipologia di paratia di cui
innanzi, ma con pali armati, e per una lun-
ghezza di circa 15 m sulla sponda sinistra e
sulla sponda destra; si precisa che l’interven-
to su tale ultima sponda rientra in quella dei
110 m per la ricostruzione della banchina;

– Riempimento delle cavità interrate, nella
zona della sponda destra, con materiale arido
di adeguata e progressiva granulometria,
opportunamente additivato con miscele spe-
ciali, attraverso la realizzazione di perfora-
zioni verticali o inclinate.

Quadro di Riferimento Ambientale
Atmosfera (Area, Clima)
L’aspetto climatico è tipicamente mediterraneo

ovvero, caratterizzato da discrete precipitazioni
inverno-primaverili e da siccità estiva ; la tempe-
ratura media mensile più bassa è di 7,7° C del
mese di gennaio e quella più alta è di 25,5° C del
mese di agosto; le precipitazioni piovose medie
annue sono di 627 mm di pioggia/anno con una
maggiore concentrazione nel periodo da ottobre
a marzo pari a 439 mm; dallo studio delle fre-
quenze dei venti si evince la maggior frequenza
dei venti con direzione NO.

Litosfera (Suolo, Sottosuolo, Assetto idrogeo-
logico)

Il lago di Lesina, originatesi in epoca recente, é
classificato come lago costiero e l’aspet-to mor-
fologico del tratto dunale del lago di Lesina,
dimostra la recente ed articolata evoluzione della
fascia costiera in concomitanza delle variazioni
climatiche, cui va riferito il succedersi di fasi di
ingressione e regressione marina, oltre ai flussi
idrici che hanno contribuito alla formazione del
cordone litorale mediante gli apporti sedimentari
provenienti dai corso d’ac-qua appenninici.

Interessante la presenza di rocce ignee basalti-
che, riferibili al magmatismo paleocenico intra-
placca; in contatto con questa unità, affiorano i
Gessi ed i Calcari triassici delle Pietre Nere.

L’area interessata dall’intervento di consolida-
mento è situata in corrispondenza della foce del
Canale Acquarotta e la sponda destra risulta carat-
terizzata dalla presenza di gessi grigio-nerastri,
calcari bituminosi e rocce ignee in giacitura e rap-
porti geostrutturali irregolari, caratteristici della
genesi morfotettonica ed evolutiva di quella che
viene definita “Formazione delle Pietre Nere”.

Per gli aspetti idrografici, oltre ai corsi e tor-
renti superficiali, l’area del lago di Lesina è
caratterizzata da falde idriche profonde con cir-
colazione piuttosto complessa, a differenza di
quella della falda superficiale; in particolare, le
prime circolano nei terreni quaternari, permeabi-
li per porosità, con livello statico a pochi m dal
piano di campagna e con limite di base il substra-
to argilloso impermeabile dato dalle Argille sub-
appennine.

Biosfera (Vegetazione, Flora e Fauna)
La zona di intervento si trova al limite del bio-
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tipo “Bosco Isola” di particolare interesse con-
servazionistico per gli habitat di importanza
comunitaria del pSIC IT9110015 “Duna e Lago
di Lesina – Foce del Fortore”; infatti, dallo spet-
tro rappresentante la distribuzione delle specie
floristiche tra i vari ambienti della zona “Bosco
Isola”, si rileva che le specie presenti ammonta-
no a circa un terzo del totale ivi comprese alcune
specie più rare e minacciate .

L’area di intervento è interessata dalla presen-
za di molte specie faunistiche indicate dalle
Direttive 79/409/CEE e 92/43/ CEE negli habitat
del pSIC “Duna e Lago di Lesina – Foce del
Fortore IT9110015” legate al biotipo “Bosco
Isola” ed all’habitat “Lagune” .

Conformità ambientale e Misure di attenua-
zione

Dall’analisi finalizzata a identificare i possibili
effetti del progetto tramite lo Screening degli
impatti e delle incidenze significative, si riscon-
tra che gli stessi si distinguono in quelli derivan-
ti dalla realizzazione delle opere previste (fase di
cantiere) e quelli derivanti dalla funzione ed uti-
lizzo dell’opera realizzata (fase di esercizio) ; in
particolare, si precisa che la conflittualità tra la
necessità di conservazione del sito e la realizza-
zione dell’intervento attiene principalmente la
fase di cantiere.

Dal quadro sinottico degli impatti per fattore e
tipologia, grado, componente ambientale interes-
sata, incidenze significative e tipologia di misure
previste per controbilanciare gli impatti ed atti-
vare salvaguardie per le incidenze significative si
desume che:

– gli impatti negativi di grado basso sono
associabili solo a determinanti relative alle
fasi di cantiere e quindi limitati nel tempo ;

– le incidenze significative, con riferimento
alla Direttiva 92/43/CEE, sono prevalente-
mente di tipo perturbativo ;

in particolare, si evidenzia che:
– l’intervento non incide sulla falda superfi-

ciale né varia il regime di flusso delle acque
di infiltrazione;

– le incidenze dell’intervento non sono signifi-
cative su habitat e specie di interesse comu-

nitario e prioritarie se non nella fase di can-
tierizzazione che sarà controllata nel piano
della sicurezza e nel cronoprogramma dei
lavori da allegare al progetto in fase esecuti-
va.

• Per quanto sopra evidenziato;
✓ vista ed accertata  la completezza della docu-

mentazione presentata;
✓ vista e verificata la rispondenza della descri-

zione dei luoghi e delle loro caratteristiche
ambientali a quelle documentate dal propo-
nente;

✓ visto e verificato che i dati del progetto, per
quanto concerne le emissioni inquinanti nel-
l'atmosfera, corrispondano alle prescrizioni
dettate dalla normativa di settore;

✓ vista ed accertata la coerenza del progetto,
per quanto concerne le tecniche di realizza-
zione e dei processi produttivi previsti, con i
dati di utilizzo delle materie prime e delle
risorse naturali ;

✓ visto ed accertato il corretto utilizzo delle
metodologie di analisi e previsione, nonché
l'idoneità delle tecniche di rilevazione e pre-
visione impiegate dal proponente in relazio-
ne agli effetti ambientali ;

✓ vista l’individuazione e descrizione dell'im-
patto complessivo del progetto sull'ambien-
te anche in ordine ai livelli di qualità finale,
raffrontando la situazione esistente al
momento della comunicazione con la previ-
sione di quella successiva ;

✓ viste le norme sulla valutazione dell’impatto
ambientale di cui alla L.R. 12/04/2001 n.11;

✓ considerato che il Consolidamento di Punta
Pietre Nere a Marina di Lesina in prossimità
della foce del canale Acquarotta, rientra tra
quelli soggetti al V.I.A. obbligatoria di com-
petenza della Regione, ai sensi dell’art. 6
della L.R. n. 11/2001;

il Comitato ritiene di poter esprimere parere
favorevole alla compatibilità ambientale dell’in-
tervento proposto.

• Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
• Vista la deliberazione della Giunta Regionale

n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
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emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

• Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota
n. 01/007689/1-5 del 31/7/98;

• Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
N. 28/2001 e s. m. ed i. 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

– di esprimere, per tutte le motivazioni e con
tutte le prescrizioni espresse in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate,
ed in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella sedu-
ta del 22.05.2007, parere favorevole alla
compatibilità ambientale per la realizzazione
del progetto definitivo relativo al consolida-
mento della sponda del Lago di Lesina per il
dissesto idrogeologico in loc. “Punte Nere”,
nel comune di Lesina (Fg), proposto dal
Settore III – Lavori Pubblici  -
Amministrazione Comunale di Lesina;

• Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per
legge;

• Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R.P.;

• Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

• Di trasmettere, in originale,  il presente prov-
vedimento alla Segreteria della G.R..

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Luca  Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno 2007, n. 299

Procedura di V.I.A. – Ampliamento cava di
argilla loc. “Coppa Rossa - Costa S. Severo” di
Lucera – Ditta Laterfiamma srl.

L’anno 2007 addì 18 del mese di giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

– con nota acquisita al prot. 9450 del 02.08.05
perveniva da parte della Provincia di Foggia
un parere favorevole con prescrizioni relati-
vamente all’intervento in oggetto;

– con nota prot. 11375 del 29.09.05 il Settore
Ecologia evidenziava che non risultava per-
venuta alcuna documentazione e richiesta di
avvio della procedura relativamente all’in-
tervento in oggetto;

– con prot. 13361 del 22.11.05 veniva pertanto
invitata la ditta Laterfiamma s.r.l., ad inol-
trare regolare richiesta di avvio della proce-
dura relativamente all’intervento in oggetto,
attraverso istanza in bollo e ad effettuare le
pubblicazioni di avvenuto deposito del pro-
getto e del S.I.A. presso questo ufficio e
presso le altre amministrazioni interessate;

– con nota acquisita al prot. 15102 del
22.12.05 la ditta Laterfiamma s.r.l., con sede
legale in lucera (FG), C.da Costa S. Severo,
10, proponeva istanza per sottoporre a pro-
cedura di Valutazione d’Impatto Ambientale
progetto e SIA elaborati per l’approfondi-
mento e l’ampliamento di una cava di argil-
la sita in loc. “Coppa Rossa – Costa San
Severo” di Lucera (FG) contraddistinta nel
NCT al Fg 30 particelle 7-10-14-18-19-26-
27-43-422-424-1224-1225-1287.

– con nota acquisita prot. 1032 del 31.01.06 la
stessa ditta trasmetteva copia delle pubblica-
zioni effettuate sui quotidiani locale e nazio-
nale e sul B.U.R.P;

– con nota acquisita al prot. 2932 del 08.03.06
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la Soprintendenza per i Beni Archeologici
della Puglia - Sezione di Taranto, trasmette-
va proprio nulla osta all’intervento in ogget-
to;

– con nota acquisita prot. n° 2970 del 08.03.06
il comune di Lucera trasmetteva proprio
parere favorevole all’intervento proposto
dalla ditta;

– agli atti di questo Ufficio, nei termini previ-
sti dalla legge, non perveniva alcuna osser-
vazione in merito all'intervento;

il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta del
22.05.2007, dopo aver valutato tutta la documen-
tazione in atti riteneva esprimersi come
segue:<<..omissis…    

….Lo Studio d’Impatto Ambientale della cava,
riguardante sia i terreni interessati dalla coltiva-
zione in esercizio che quelli in ampliamento, é
stato redatto e articolato secondo tre quadri di
riferimento quali quello Programmatico, quello
Progettuale e quello Ambientale; tale che dal loro
esame si desumono i prescritti contenuti indicati
al comma 2 dell’art.8 della L.R. n.11/2001 .

Dal Quadro Programmatico si evincono tutti
gli elementi conoscitivi per la valutazione del
progetto di Ampliamento della Cava di Argilla in
contrada “Costa S. Severo” in agro di Lucera nei
confronti degli atti di pianificazione e program-
mazione sia territoriale che settoriali esistenti .

L’area oggetto di intervento ricade nel foglio
I.G.M. n. 163 I.S.E “Lucera” ed in particolare é
ubicata a Nord dell’abitato di Lucera; nel Catasto
terreni del Comune di Lucera l’attua-le cava é
individuata al foglio n.30 con le p.lle 7, 10, 14,
18, 19, 26, 27, 43, 422, 424, 1224, 1225, 1287 di
estensione complessiva pari ad Ha 11.00.00 e
l’ampliamento della cava é individuata sempre al
foglio n.30 con le p.lle 38, 43 (parte), 44, 45,
366, 367, 368, 369, 370, 371, 529, 530 di esten-
sione complessiva pari a circa Ha 5.00.00.

L’area interessata dalla cava é tipizzata nel
P.R.G. del Comune di Lucera come “Zona E -
Verde Agricolo” .

Dal Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il Paesaggio (PUTT/P) si desume che il sito
ricade nell’ambito territoriale esteso “D” (valore
relativo).

Dal Piano Regionale Attività Estrattive

(P.R.A.E.) si desume che il sito ricade in bacino
di estrazione classificato BV (bacinio di estrazio-
ne con presenza di cave in attività, ricadente in
area vincolata e soggetta a prescrizioni particola-
ri – Bacino in aree vincolate).

La zona in cui ricade il sito della cava, in eser-
cizio ed in ampliamento, è classificata dal Piano
per l’Assetto Idrogeologico (PAI) come area a
pericolosità di frana media e moderata.

L’area interessata dalla cava non rientra tra
quelle inserite nelle Zone di Protezione Speciale
(ZPS) ai sensi delle direttive 79/409/CEE e nei
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) ai sensi
delle direttive 92/43/CEE-“HABITAT”- Rete
Natura 2000 .

La ditta Laterfiamma S.r.l. è tra le più impor-
tanti ditte produttrici di formati per l’edilizia
(solaio, muratura) certificati e con tipologia
vasta e diversificata ; il laterificio è approvvigio-
nato dall’argilla coltivata nella cava annessa allo
stesso.

La coltivazione della cava in oggetto prevede
una estrazione di circa 1.500.000 mc di argilla
che, in base alla produzione annua di laterizi che
richiede un fabbisogno di 140.000 – 150.000 mc
l’anno, ne deriva la durata della cava di ulteriori
dieci anni.

L’attuale coltivazione è a “gradini diritti”
(discendenti) di larghezze pari a 6.00 m e di
altezze pari a 15,00 m  con inclinazione di 68°
rispetto all’orizzonte ; la gradinatura segue il
perimetro della cava autorizzata ed é del tipo
“sommitale”; la coltivazione della cava in
ampliamento sarà del tipo misto, cioè in parte
“fossa” ed in parte “sommitale”; si precisa che la
profondità prevista della zona di cava a fossa é di
60,00 m dalla quota perimetrale più bassa e che
viene prevista una fascia di rispetto di oltre 10,00
m dai limiti di proprietà.

Dalla Relazione geologica si evince lo studio di
stabilità della scarpata (gradoni) sia in fase di
coltivazione che a futura bonifica .

Il recupero ambientale del sito, oltre ad essere
previsto già durante l’avanzamento della coltiva-
zione, consiste in: ritombamento parziale di parte
di cava a fossa con terreno non vegetale prove-
niente dagli scavi; sistemazione idrogeologica e
morfologica (riprofilatura delle alzate dei gradi-
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ni, posa di canalette, soglie, tombini); idrosemi-
na sulle superfici acclivi (alzate dei gradini) di
miscela di varietà erbacee ed arbustive con
acqua, fertilizzante, collante, ed eventualmente
torba e terriccio; posa di terreno vegetale sui gra-
dini e sul fondo (quello accantonato più eventua-
le integrazione); impianto di un oliveto.

Quadro di Riferimento Ambientale
Atmosfera (Area e Clima)
Dalla caratterizzazione della situazione meteo-

climatica si evince una bassa piovosità nell’area
interessata, una temperatura media annua di
15,8° e con venti molto frequenti (200 giorni
l’anno) con direzione sud (Favonio) e nord
(Tramontana).

Litosfera (Suolo, Sottosuolo, Assetto idrogeo-
logico)

Dal punto di vista litostratigrafico, si eviden-
ziano, al di sotto del terreno vegetale (spessore
0,00 / 1.50 m), il definito cappellaccio costituito
da misto alluvionale, sabbia, e terreno argilloso
non  idoneo alla produzione (spessore 1,50 / 6.00
m), argilla sabbiosa gialla (spessore 6,00 / 12,00
m), argilla grigio-azzurrognola (spessore 12,00 /
1.400,00).

In funzione dell’assetto morfologico-struttura-
le e dell’ossatura geologica del giacimento, l’a-
spetto idrogeologico è formato dal terreno per-
meabile al piano di campagna, poco permeabile
per lo strato sottostante di argilla sabbiosa gialla,
pressoché impermeabile l’argilla grigio-azzurro-
gnola ; si precisa che il giacimento non ha inter-
strati sabbiosi inclinati tali da poter determinare
fenomeni di instabilità.

Nelle vicinanze dell’area ed a circa 500 m a
nord-ovest del sito, scorre il torrente Salsola il
cui alveo è a quota pari a circa 110 m s.l.m. .

Biosfera (Vegetazione, Flora e Fauna)
L’area interessata dalla cava, come già rilevato

in precedenza, non rientra tra quelle inserite
nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e nei
Siti di Importanza Comunitaria (SIC), inoltre,
non sono presenti aree boschive ma soltanto tipo-
logie vegetazionali con prevalenza di quella
cerealicola (frumento) e nei terreni incolti non

sono state riscontrate associazioni vegetali
autoctone quali: roverella, cespugli, asparago
selvatico, pungitopo, ciclamino primaverile,
ginestra ma soltanto specie erbacee di alcuna
valenza.

Per quanto attiene la fauna, si evidenzia che
solo nelle non vicine zone boschive del subap-
pennino dauno, site a quota di circa 600 m s.l.m.,
si rinvengono: Cinghiale, Tasso, Martora, Istrice,
Poiana, Nibbio; anche l’avifauna non è presente.

Per quanto attiene la valutazione del tipo e
della quantità delle emissioni inquinanti previste
e risultanti dall’attività estrattiva, nonché gli
accorgimenti adottati per la loro attenuazione, si
evidenzia che:

• Atmosfera – La causa principale d’inquina-
mento atmosferico è la produzione di polveri
che per la tipicità del materiale di estrazione
possono considerarsi significative solo nel
periodo di estivo, quanto il clima è secco, ed
é dovuto principalmente al transito dei mezzi
d’opera (ribaltabile) sulle piste interne per il
qual motivo si prevede l’innaffiamento delle
stesse mediante autobotte trainata .

• Ambiente idrico – La natura litologica sotto-
stante il terreno vegetale, costituita da argilla
sabbiosa (gialla) poco permeabile cui soggia-
ce argilla compatta grigio-azzurrognola, non
consente l’instaurarsi di falde freatiche nel
suo interno avendo un buon grado di imper-
meabilità ed anche un buon grado di sovra
consolidamento. Pertanto, la circolazione
idrica sotterranea si può considerare presso-
ché nulla.

• Suolo e Sottosuolo – L’attività estrattiva
comporta modificazioni riguardanti la geo-
morfologia, l’idrografia superficiale e sotter-
ranea nonché l’uso del suolo. Per quanto
attiene la geomorfologia, a fine esercizio
vengono previsti: ritombamento parziale del
fondo cava; regolarizzazione e rimodellazio-
ne delle alzate dei gradini; idrosemina; rea-
lizzazione degli interventi di regimazione
idraulica; stesura del terreno vegetale sui gra-
dini e sul fondo; impianto di un oliveto. Per
quanto attiene l’idrografia si rimanda a quan-
to relazionato precedentemente per l’ambien-
te idrico. Per quanto attiene l’uso del suolo,
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lo stesso verrà ripristinato per l’uso agricolo
oltre ad una riqualificazione mediante piantu-
mazione di un oliveto.

• Flora e Fauna – L’attività estrattiva compor-
ta solitamente impatti più duraturi sulle com-
ponenti ambientali della flora e della fauna
estesa anche al territorio circostante . A tal
proposito si precisa che in questa parte del
territorio non é presente specie di flora e di
fauna di interesse conservazionistico ; inol-
tre, il sito è antropizzato anche per l’attempa-
ta esistenza della stessa cava.

•  Rumori e vibrazioni – Per quanto attiene la
componente ambientale attinente la produ-
zione di rumori e vibrazioni nell’esercizio
dell’attività estrattiva, fatta eccezione dell’a-
rea della cava per cui verranno rispettate le
norme relative ai rischi connessi agli addetti
che dettano i limiti massimi di livello sonoro
da non superare anche nell’area circostante la
cava, si precisa che per il tipo di coltivazione
della detta cava, vengono utilizzati mezzi
meccanici semoventi di scavo che non produ-
cono vibrazioni significative anche per il tipo
di materiale da estrarre quale l’argilla .

• Clima – L’attività estrattiva di progetto, così
come la tipologia delle opere di ripristino a
fine attività, non comporta alcun tipo di
variazione al microclima locale .

•  Salute pubblica – Per quanto attiene la com-
ponente salute pubblica, fatta eccezione dei
relativi rischi riguardanti gli addetti nell’am-
biente di lavoro, per i quali verranno osserva-
te le norme in materia, l’attività estrattiva,
non producendo microrganismi patogeni da
sostanze chimiche e da componenti di natura
biologica, non causerà alcun significativo
rischio per l’uomo così come per quanto
attiene la produzione di polveri e rumore per
i quali già esaminato innanzi .

• Paesaggio – Per quanto attiene l’aspetto della
componente visiva dell’impatto paesaggisti-
co, considerando: l’inesistenza di vincolo

paesaggistico ovvero, l’area di cava é inseri-
ta nell’Ambito Territoriale Esteso “D” di
valore relativo ; che entro il raggio di 1 Km
dal centro della cava, la stessa è solo in parte
visibile da Nord-Ovest ; I fronti di cava visi-
bili attualmente, in caso di ampliamento,
risulteranno semplicemente arretrati ; la
“fossa” di progetto sarà visibile soltanto
quanto si perviene sul posto ; la visione del
sito sarà uguale a quello attuale ovvero, sarà
migliorato in quanto il perimetro di cava sarà
meno frastagliato ed i fronti di cava si pre-
senteranno più uniformi e regolari ; il futuro
reintegro dell’area nel contesto agricolo con
la piantumazione di un oliveto; ne discende
l’ininfluente impatto visivo dal lato paesaggi-
stico .

CONCLUSIONI E PROPOSTA DI PARERE
V.I.A.

Per quanto esaminato ed innanzi relazionato,
considerato che:

– il Parere espresso in data 22.07.05 dalla
Provincia di Foggia – Servizio Ambiente con
il quale , pur essendo favorevole evidenziava
varie precisazioni, tra le quali sul completa-
mento del sistema di allontanamento delle
acque meteoriche del fondo cava e dai ver-
santi soggetti ad estrazione nonché dai piaz-
zali ed aree di produzione e sugli accorgi-
menti da adottare per scongiurare fenomeni
di calanchizzazione;

– il detto Parere viene interamente ripreso nel
Parere espresso in data 20.02.06 dal S.U.A.P.
del Comune di Lucera che, inoltre, invita la
Regione ad acquisire il parere dell’Autorità
del Bacino della Puglia in quanto il sito in
questione ricade in area a pericolosità di
frana media e moderata;

– l’ampliamento della coltivazione della cava è
prevalentemente di tipo a “fossa”;

– il terreno dei versanti e di fondo cava sono
praticamente impermeabili;

– dal computo metrico estimativo del recupero
ambientale, non si evince alcuna opera che
possa ossequiare le precisazioni del detto
parere della Provincia di Foggia – Sezione
Ambiente….>>.
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Alla luce della documentazione esaminata, il
Comitato V.I.A. ritiene di poter esprimere parere
favorevole alla compatibilità ambientale relativa
alla proposta progettuale presentata dalla Ditta
con le prescrizioni sopra menzionate.

– vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
– vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del

28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

– viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31.7.98;

– vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;
– richiamato quanto espressamente previsto

dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001 e successive modificazioni 

ed integrazioni
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale

D E T E R M I N A

– di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001
n. 11, in conformità a quanto rilevato e stabi-
lito dal Comitato Regionale per la V.I.A.
nella seduta del 22.05.2007 per tutte le moti-
vazioni e con tutte le prescrizioni esppresse
in narrativa e che qui si intendono integral-
mente riportate e trascritte, parere favorevole
di VIA a progetto e SIA proposto dalla ditta
Laterfiamma s.r.l., con sede legale in Lucera
(FG), C.da Costa S. Severo, 10, per l’appro-
fondimento e l’ampliamento di una cava di
argilla sita in loc. “Coppa Rossa – Costa San
Severo” di Lucera (FG) contraddistinta nel
NCT al Fg 30 particelle 7-10-14-18-19-26-
27-43-422-424-1224-1225-1287.

– il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

– il presente provvedimento dovrà essere: 

• notificato al Settore Minerario Regionale,
alla Ditta interessata, alla Provincia di

Foggia ed al Comune di Lucera;
• trasmesso alla Segreteria della Giunta

Regionale;
• pubblicato sul B.U.R.P.;
• pubblicato per estratto, a cura del proponen-

te, su un quotidiano nazionale e su un quo-
tidiano locale diffuso nel territorio interes-
sato ai sensi dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno 2007, n. 300

Procedura di V.I.A. – Cava di calcare inerti.
Loc. “S.Simeone o Cassano” di Monte
S. Angelo. Proponente: Ditta Santa Lucia di
Sacco Michele & C s.n.c.

L’anno 2007 addì 18 del mese di giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

– con nota acquisita al prot. 10507 del 06.09.05
la Ditta Santa Lucia, con sede in Monte S.
Angelo in Via Manfredi n. 5/A, proponeva
istanza per sottoporre a procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale elaborati
di progetto e SIA, per la coltivazione di una
cava di calcare per inerti, sita in loc.
“S. Simeone o Cassano” dell’agro di Monte
S. Angelo contraddistinta nel NCT al Fg. 97,
particella 46;

– con nota prot. n. 10591 del 08.09.05 si invi-
tava la stessa ditta a depositare copia di tutta
la documentazione anche presso le altre
Amministrazione interessate alla procedura
(Comune e Provincia in indirizzo), ed effet-
tuare le pubblicazioni di avvenuto deposito
su Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
su un quotidiano nazionale e su un quotidia-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 127 dell’ 11-9-200716902



no locale diffuso nel territorio interessato
avendo cura di inviarne copia a tutte le
Amministrazioni interessate, a trasmettere
copia su supporto informatico; 

– con nota acquisita al prot. 12986 del
14.11.05, la ditta trasmetteva copia delle pub-
blicazioni di rito effettuate sui quotidiani
locale e nazionale e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (B.U.R.P.);

– con nota prot. 5194 del 13.04.06 questo uffi-
cio chiedeva all’Ente Parco Nazionale del
Gargano di esprimere proprio parere in meri-
to, ricadendo la cava in oggetto in area parco;

– con nota acquisita al prot. 5152 del 12.04.06
la Provincia di Foggia comunicava proprio
parere favorevole con prescrizioni;

– con nota acquisita al prot. 5646 del 27.04.06
il Comune di Monte S. Angelo trasmetteva
proprio parere positivo relativamente alla
cava in oggetto;

– con nota acquisita al prot. 9554 del 11.08.06
l’Ente Parco Nazionale del Gargano trasmet-
teva parere favorevole alla coltivazione in
oggetto;

– con nota prot. 13085 del 09.11.06 il Settore
Ecologia, sulla base delle valutazioni espres-
se dal Comitato VIA nella riunione del
20.10.06, richiedeva al proponente le seguen-
ti integrazioni:

• La Delibera di C.C. n.38 del 3 ottobre 2002;
• la certezza del dissequestro della cava  con

relativa sentenza;
• l’adeguamento del SIA delle parti carenti

come sopra evidenziato (i fossi di guardia ed i
canali di scolo delle acque meteoriche, il
sistema di raccolta acque meteoriche a fondo
cava - da riportare nello studio di dettaglio -,
insufficienza della riserva d’acqua, l’altezza
residua del fondo cava a ritombamento avve-
nuto, etc..)

• la rivalutazione delle misure da adottare per
limitare la pericolosità di frana delle pareti  e
con possono essere limitate alla recinzione
con filo spinato installato su paletti e distanti
5 mt dalle stesse;

• La valutazione e determinazione della profon-
dità max di escavazione per non interferire
con la falda profonda

• Uno studio più attento dell’habitat  botanico-
vegetazionale  si da evitare l’introduzione di
specie vegetali non autoctone ed uno studio
circa  la possibilità di conservazione dell’area
boscata presente nel sito;

• Le valutazioni sui costi/benefici dell’attività
sull’economia locale ed aziendale; 

• Le valutazioni occupazionali con  adeguamen-
to della tipologia di professionalità impiegate
non essendo menzionato un tecnico compe-
tente  ma un generico amministratore 

• La dichiarazione che l’attività di cava e quin-
di l’intensità di coltivazione non può essere
collegata alla richiesta di mercato ma ha una
durata stabilita nell’atto autorizzativo regio-
nale a cui il richiedente deve attenersi; 

• La dichiarazione che i mezzi meccanici fissi
presenti in cava per il trattamento degli inerti
saranno a fine coltivazione rimossi  completa-
mente dall’area  sì da consentire il ripristino
ambientale;

• Lo stadio di coltivazione dell’area non ogget-
to della presente  VIA con descrizione delle
misure di mitigazioni /recuperi etc. effettuati
o da effettuare;

• La dichiarazione ai sensi dell’art. 15 legge
37/85 ed art. 23 PRAE 2006 (fideiussione );

• Il richiedente inoltre deve ottemperare all’ob-
bligo di comunicare l’attivazione delle proce-
dure per attività di coltivazione di cava
all’Ufficio Minerario della Regione per acqui-
sirne il relativo parere.

– con nota prot. 633 del 11.01.07, il proponen-
te trasmetteva le integrazioni richieste;

– il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 19.04.2007, valutata tutta la documenta-
zione agli atti riteneva esprimersi come
segue:<<….omissis….

tenuto conto che trattasi di intervento in area ad
alta sensibilità e vulnerabilità ambientale (parco
del Gargano), in considerazione che allo stato dei
fatti, così come rilevato dall’ortofoto, l’area pre-
senta già ampi e devastanti segni di modificazio-
ni geomorfologiche determinate da precedente
attività estrattiva, considerato che può essere
questa un’opportunità per promuovere le oppor-
tuni azioni di recupero e tanto attraverso l’istitu-
to delle prescrizioni il Comitato, per quanto pre-
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messo, esprime parere favorevole con le seguen-
ti prescrizioni :

– stabilire la durata di coltivazione in 5 anni,
– stabilire l’ultimazione della fase di recupero

dell’area di cava a non oltre due anni dall’ul-
timazione della coltivazione,

– divieto di accumulo e/o stoccaggio del mate-
riale oggetto di coltivazione in cava o nei
pressi della stessa,

– indicazione dei siti di stoccaggio ed eventua-
le ulteriore trattamento del materiale estratto,

– rispetto delle infrastrutture viarie e sotto il
profilo dell’imbrattamento/danneggiamento
del manto stradale e sotto l’aspetto dell’au-
mento del traffico veicolare,

– sistemazione in cava del terreno vegetale e
materiale estratto non utilizzato o sfrido per
il riutilizzo nei processi di colmata in fase di
recupero,

– attuazione di coltivazione a gradoni e per
lotti  con recupero ambientale del lotto esau-
rito già nella fase di coltivazione del lotto a
seguire,

– conservazione delle macchie boschive attual-
mente esistenti nell’area  e loro protezione(da
polveri) ,mediante

– irrigazione di piazzali e rampe,applicazioni
di filtri  alle macchine di perforazione, di
aspiratori o cicloni  nei frantoi ed altri punti
critici dell’impianto di lavorazione 

– smantellamento a fine  coltivazione degli
impianti di trattamento degli inerti o quan-
t’altro di estraneo alla naturalità del luogo,

– recupero dell’area sotto il profilo naturalisti-
co riducendo la profondità di cava ad altezze
compatibili alla fruibilità dei luoghi (pedata
finale di prof. Max –15 mt) per esempio
mediante la realizzazione di gradoni multipli
trattati con terreno vegetale curato e corretto
per l’uso previsto,

– Piantumazione finale di piante autoctone o
essenze arboree nella quantità congrua all’e-
stensione dell’area e non superiore a 20 mq
per unità vegetale ed attuazione di azioni
finalizzate all’estensione, con piantumazione
di alberi equivalenti, delle macchie boschive
già esistenti per una superficie non inferiore
al 50% dell’area oggetto di coltivazione,

– Atteso poi che l’intervento ricade in area
tutelata da direttive comunitarie, è stato altre-
sì acquisito il parere dell’Ufficio parchi e
Riserve Naturali che così si è espresso:

Per quanto attiene la valutazione d’incidenza,
l’analisi delle ortofoto AIMA 1997 e CGR
2000 mostra che nei dintorni dell’area oggetto di
intervento sono presenti prevalentemente terreni
a seminativo e a pascolo, mentre a ridosso della
cava, a nordest e nordovest, vi sono due piccole
aree boscate che il piano di ripristino ambientale
concorrerà a valorizzare.

Alla luce di quanto esposto si ritiene che il pro-
getto possa considerarsi compatibile con lo stato
naturale dei luoghi.

Vista la legge regionale n. 11/2001 e considera-
ti gli atti e le procedure espletate dall’Ufficio,
l’impatto su habitat e specie d’interesse comuni-
tario è considerato come nullo, si esprime pertan-
to parere favorevole con la seguente prescrizione:

• Nel piano di ripristino ambientale sul fondo
cava è prevista la messa a dimora, tra le altre
specie, di Carpinus betulus L. In considera-
zione del fatto che la morfologia finale della
cava sarà caratterizzata da una profondità
media di circa 15 metri rispetto al ciglio, la
depressione darà luogo ad un microclima più
mite rispetto alle zone circostanti. Si suggeri-
sce pertanto di utilizzare il Carpinus orienta-
lis anziché Carpinus betulus per il ripristino
ambientale.

Alle amministrazioni interessate e preposte,
come da art.21 L.reg.le n.11 /2001, è affidata la
vigilanza ed il controllo sull’applicazione delle
prescrizioni contenute nel presente documento.

– agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

– vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
– vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del

28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

– viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota
n. 01/007689/1-5 del 31.7.98;
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– vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;
– richiamato quanto espressamente previsto

dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed 

integrazioni
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale;

D E T E R M I N A

– di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n.
11, in conformità a quanto rilevato e stabilito
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella
seduta del 19.04.2007, per tutte le motivazio-
ni e con tutte le prescrizioni espresse in nar-
rativa che qui si intendono integralmente
riportate e trascritte, parere favorevole di
VIA con prescrizioni al progetto e SIA propo-
sto dalla Ditta Santa Lucia, con sede in
Monte S. Angelo in Via Manfredi n. 5/A, per
la coltivazione di una cava di calcare per

inerti, sita in loc. “S. Simeone o Cassano”
dell’agro di Monte S. Angelo contraddistinta
nel NCT al Fg. 97, particella 46;

– il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

– il presente provvedimento dovrà essere: 

• notificato al Settore Minerario Regionale,
alla Ditta interessata, alla Provincia di Bari
ed al Comune di Gravina in Puglia;

• trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

• pubblicato sul B.U.R.P.;

• pubblicato per estratto, a cura del proponen-
te, su un quotidiano nazionale e su un quo-
tidiano locale diffuso nel territorio interes-
sato ai sensi dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli
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